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Una squadra navale in 
si sottrae nell'oscurità 

al confronto con la nostra flotta 
» 

Unità nemiche danneggiate a nord del Golfo della Sirte 

La battaglia continua in Cirenaica 

BOLLETTINO N. 566 
Il Quartier Generale delle Forze Armate comunica: 

Unità corazzate e motorizzate nemiche hanno effettuato 
nella Cirenaica ‘un’azione ‘di massa contro il nostro schiera.’ 
‘mento del Gebel orientale. 

Le truppe italo-germaniche, pottatesi combattefdo con va- 
lore e grande capacità di manovra su nuove posizioni a ovest 

‘. di Derna, hanno impedito al. nemico di conseguire il lora sco- 
pe. L'aeroporto di Derna è in mano del nemico. 

Rinnovati attacchi di forze blindate avversarie contro i nostri 
capisaldi di Sollum e la piazza di Bardia sono stati respinti. 
Un-limitato numero di bombe dirompenti è stato sganciato su 
Tripoli e Bengasi. 

Formazioni aeree tedesche hanno bombardato a più riprese 
Malta: due velivoli inglesi sono 

e tre-al suolo. 
stati distrutti in combattimento 

La nostra Squadra navale in crociera nel Mediterraneo cen- 
trale a protezione di un convoglio ha incontrato al tramonto 
del giorno 17 una squadra navale inglese composta di navi da 
battaglia, incrociatori e cacciatorpediniere, 

Dopo un breve cannoneggiamento il nemico si è sottratto 
nell’oscurità coprendosi con ampie cortine di nebbia mentre i 
suoi cacciatorpediniere tentavano un attacco silurante che è stato 
stroncato dal fuoco delle nostre navi e da un brillante contrat- 

guerra ARIA A } : 
tacco delle nostre squadriglie. Un’unità sottile’ nemica è stata 
affondata dal fuoco degli incrociatori; un’altra è stata grave- 
mente..colpita e probabilmente affondata dal tiro dei-. nostri 
caceiatorpediniere; una unità maggiore nemica è stata colpità 
dal fuoco delle nostre unità maggiori. Nessuna delle nostre navi 
è stata colpita o danneggiata. 

Durante la notte il nemico 
e ‘il nostro convoglio è arrivato 
nazione malgrado le ricerche è 
e degli aerei nemici concentrati 

Lo scontro ha avuto luogo 

ha ripiegato verso le sue basi 
al completo nel porto di desti- 
gli attacchi dei mezzi insidiosi 
contro di essi. 

poco a nord del Golfo della 
Sirte. Nel corso dell’azione delle nostre squadriglie aerosilu» 
ranti, che si è svolta in stretta cooperazione con la nostra Squa- 
dra navale, risultano abbattuti 4 aeroplani nemici. Altro appa- 
recchio è precipitato in mare colpito dalle artiglierie di una 
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unità da guerra. Un nostro aereo non è rientrato. (Stefani). 

i 

sulle pendici del Gebel cirenaico 
Le gravi perdite 

i ROMA, 20 séra : 
L'accentuarsi della pressione ne- 

mica sul fronte cirenaico è la nota 
saliente del Bollettino di ieri. Già 
i comunicati ultimi avevano accen- 
nato a nostre azioni di contrattac- 
co contro forze superiori. dall’ini- 
zio dell'offensiva il fattore numero 
ha sempre giocato in favore dello 
‘avversario, che ha ‘alimentato la 
battaglia con l’ininterrotto afflusso 
di nuove unità. Ciò non ha impedi. 

‘to che durante il mese di lotta 
compiutosi le truppe italiane e 16- 
desche abbiano costantemente riaf- 
fermato la loro superiorità sul ne- 
mico. 12.000 prig:onieri tra i quali 
5 generali, oltre 1100 carri armati 
e autoblinde distrutti. o catturati, 

(271 aerei. abbattuti, testimoniano 
deî ripetuti e cospicui successi con. 
seguili, 

Il centro ‘di gravità della lotta sil 
‘è ora spostato più a ovest sulle 
verdi pendici di quel Gebel, cirenaì- 
co che conosce l’opera feconda del- 

la colonizzazione fascista. In que- 

sta delicata fase delle operazioni 
imuove prove e nuovi sacrifici ven- 

gono certamente richiesti alle Divi- 
sioni e alle Aviazioni. italo-germa- 

niche: i combattimenti — dite il 

Bollettino — continuano. 
E’ possibile che la seconda offen- 

siva invernale dell’Inghilterra con- 

tro l'Italia. assuma nei prossimi 

giorni toni ancora più accesi e an. 

cora più violenti. ma i comandanti 
e le truppe dell'Asse faranno L_. co- 

me sempre — decisamente fronte 
al nemico. se 
L'azione a fondo contro le nostre 

posizioni: del Gebel orientale — di 
cui da notizia, con la consueta ri- 
gorosa obiettività, èl Bollettino 0- 
dierno — ‘risulta affidata a iruppe 

neozelandesi, sud africane, potac. 
che e indiane. Tutte le sterpì e tut- 

te le razze dell'Impero britannico 
sono rappresentate nei reparti che 
hanno attaccato con esirema vio. 

lenza, forti. sopratutto del numero, 

il nostro schieramento, Mancano 
soltanti gli autentici inglesi dei 
«quali una Divisione > rimasta tran- 
quillamente a Tob» * e alcuni ele. 

menti combattono ben protetti nel- 
- le formazioni corazzate, Il vero in- 

\ 
‘ 

inflitte al nemico 
glese: ‘non ‘cerca che î posti di co- 
mando, non ama far parte della 
fanteria cui spetta in ogni guerra 

‘e în ogni esercito, il muggior tri- 
buto di sangue e di fatiche, Prefe- 
risce che da fanti servano le genti 
«della comunità imperiale e magari 
gli alleati già: colpiti dalla sort 
avversa, (Stefani), ; 

Il Duce ispeziona. 
una Divisione di fanteria 

ROMA, 20 sera | 
Ieri il Duce ha ispezionato una 

Divisione di fanteria che, in una 
regione dell’Italia centrale, effet- 
tuava l’ultima fase di una impor. 
tante esercitazione. 

Il Duce ha attraversato l’intera 
colonna constatando l'alto spirito 
e la perfetta ‘efficienza fisica delle 
truppe che, in cinque giorni con- 
secutivi hanno percorso 160 Km. 
in terreno collinoso ed in condi- 
zioni atmosferiche spesso avverse. 
Ultimata l’ispezione alla colon- 

na il Duce si è posto alla testa dei 
fanti ed ha percorso con essi vari 
chilometri, . 

Le popolazioni delle zone attra- 
versate, riconosciuto il Duce . gli 
hanno rivolto vibranti manifesta. 
zioni. (Stefani). pa 

La Motaglia d'Oro alla memoria 
di un nipote di Cesare Battisti 

Sono state conferite le. seguenti 
decorazioni al V, 

memoria»; 
Tenente. Battisti. Ferruccio. fu 

Giuliano, nato a Trento, 5.0 Regy. 
Alpini. Convalescente rientrava vo- 
lontariamente al proprio reparto 
Sapendolo dislocato su di un’im- 
portante posizione avanzata di alta 

M.: 
Medaglia d’Oro al V. M. «Alla 

montagna, Durante un intenso 
bombardamento, seguito da un viu- 
lento . attacco, nemico, bencha feri- 
to, rifiutava di  auontanarsi e re. 
stava presso j'suoù uomini, incitan. 
doli con ‘la parola e con l'esempio 

il proprio capitano «era caduto gra- 
vemente colpito, assumeva in mo- 

mento” criticissimo il comando del- 
la Compagnia e continuava  stre- 
nuamente a combattere falciando 
l'avversario con l'unica mitraglia- 
trice rimasta efficente’ e contrassal- 
tando: a' bombe a mano.. Col corpo 
martoriato ida ‘altre ferite, tentava 
con supremo sforzo di raccogliere 
altorno a sè i pochi superstiti per 
farne l'ultimo baluardo da opporre 
al nemico, finchè sotto .a nuovo 
violento bombardamento, inconira- 
va motte gloriosa. ) 

alla strenua resistenza Saputo che. 

Degno nipote del grande martire 
trentino, tenne fede fino all’estre- 
mo delle Sue forze all'antico co- 
mando alpino «Di qui non si pas- 
sa». — Monte Guri 1 Topit' (Fronte 
greco, 4 ‘aprile 1941 XIX), i; 
Medaglia d’argento al V. M. «Al 

la memoria»: 
ti Emilio di Emilio, nato a North 
Bergen (U. S. A), 81.0 Battaglione 
coloniale, — 

A viventi: Tenente colonnello 
Nuovo Domenico. fu Francesco, na. 
to a Bitonto (Bari), 70.0 Bett. ‘colo 

(Pisa), 1.0 Gruppo bande dî confi- 
ne, Sergente maggiore Sorio Libio 
fu Licurgo, nato a Verona, Compa 
gnia autocarri armati di Gondar. 

Sono state inoltre concesse 19 me: 
daglie di bronzo e 88 croci di guer: 
ra alV. M. à viventi, 

Sottotenente  Antino-| 

niale. Capitano Braca Giovanni di 
Angelo nato a Bagni di Casciana 

Batterie: confraeree. distratto 
dagli aerei tedeschi a Tobruk 

BERLINO, 20 sera 

‘L'arma germanica ha partecipa- 

io con notevoli forze alle operazio- 
ni in corso nell’Africa Setientrio- 
nale. Durante un attacco contro le 

posizioni di Tobruk, furono-colpîte 
in pieno e distrutte diverse batterie 
controaeree, Con questa azione ven- 

ne ridotta al silenzio l’intera dife- 
sa coniraerea di quel settore, Gra- 
vi danni sono stati inoltre arrecati 

olle ‘altre sistemazioni militari del- 
la zona, 

Una Messa a Napoli in suffragio 
dei Carabinieri caduti a Culquabert 

celebrata dal Card. Ascalesi 

NAPOLI, 20 sera 

Stamane, nella Cattedrale, ricorren- 
do il trigesimo della battaglia di Cul- 
quabert, è stata celebrata dal Cardina- 

‘le Arcivescovo, S. Em, Ascalesi, una 
Messa ‘in suffragio dei Carabinieri, 
caduti in quell’epica difesa. Al rito 
funebre sono intervenute le autorità 

tivili e militari con i Prefett; e i Fe- 
derali delle Provincie della Campa- 

nia,i Segretari politic;-ed i Podestà 
della Provincia di Napoli, un rappre- 
sentante del Comando Generale dei 
CC. RR., le rappresentanze delle For- 

ze’ Armate del Reich, de] Partito Na- 
zionalsocialista, ‘il Console Generale 

di Germania. a Napoli e il Console del 
Giappone. Al termine della Messa, il 
Cardinale ha esaltato, cofì vibranti pa- 
role, l’eroismo dei Carabinieri, immo- 
latisi per l'onore dell'Arma e la gran- 
dezza della Patria, ed ha, da ultimo, 
impartito la benedizione ‘al tumulo, e- 
letto nella navata centrale, sul quale 

spiccava. una ‘croce di alloro, inviata 

dalla Duchessa d'Aosta Madre, circon- 
data da innumerevoli corone. 

ASPRI COMBATTIMENTI NELLE FILIPPINE 

iapponesi © 
| sbarcano a D) Uva 

BANGKOK, 20 sera 
SI apprende da fonte utticiale che 

i giapponesi sono sbarcati in forze 
a. Davao, sull’isola di Mindanao, 
nelle Filippine, Combattimenti ‘di 
partico:are violenza sono attual-. 
mente: in: corso, i 
Anche da Manila si conferma uf- 

ficia!mente‘ il nuovo sbarco giappo- 
nese sull’isola’ di Mindanao, 

Da Manila sì apprenoè anche 
che ‘a Luzon infuriano violentissimi 
combattimenti ‘aerei è terrestri fra 
le truppe di sbarco nipponiche e la 
guarnigione ‘americana.’ Quest’ulti-. 
ma, in procinto di essere sopraffat- 
ta dall’attacco  deî ‘giapponesi, ‘ha 
huttato ora nel combaitimento' trup- 
pe irregolari indigene, ER 

.. Un'altra nave da' battaglia britan» 
«mica, probabilmente un: incrociato» 
re, che si trovava ancora ‘nelle vi. 
cinanze di Hong Kong, ‘secondo 
una notizia dal fronte giapponese, 
è stata affondata dagli. aeroplani’ 
da combattimento giapponesi a 
‘mezzo’ di bombe. La: nave fu col. 
Pita due volte in pieno e ‘venne os- 
servata. mentre stava per affonda- da doti e 

cho si trovavano 

si sono state distrutte: la prima nel. 

banchine di Kowloon, ‘la ‘seconda 
affondata con’ preciso lancio’ di 
bombe nel. punto ‘di sbarca ‘dei 
‘giapponesi ad Hong Kong, la terza: \ infine venne messa fuori combatti» 
me * dal fuoco delle mitraglia. 

Le ultime notizie ' sull’evacuazione 
di Penang da parte delle truppe in= | 
glesi, dicono che la ritirata britan= | 
nica .è in gran parte fallita. Monte: 

i reparti inglesi. hanno utilizzato. fe. 
poche navi disponibili, tutte le'trup: 

sono rimaste nell'isola con l'intero 
equipaggiamento, Seicento fra don- 
ne e bambini europei sono stati in. ‘viati a Singapore mentre tutta tà” 
popolazione indigena è stata. ab« 
bandonata al suo’ destino. fiue na. 
VI da trasporto, che facevano servi. 

«zio tra l'isola di Penang e la terra« 
perg sono affondate per. sovracca» 
rico, pas $ È di È 

‘La radio di Sinzapore spiega ‘che. 
‘evacuazione è stata ostacolata \pére. 
Ohè tuiti i lavoratori indigeni, anzi: 
onè. collaborare | alla. evacuazione 
“Sile truppe britanniche, | sono 
scomparsi nella giunsla. Le roche 
navi impiegate per l’allantanamen. 
to delle trupne inelesi sono sotto.il 
continuo... controllo. dell'aviazione 
giapponese. Le ultime notizie da. 
Singapore ‘dicono che la scarsità di 
Viveri assume proporzioni sempre. 
pracatarmanti, vino Son 
Sì ‘anprende da Mandalay  (Blr 
mania) che, due battaglioni di fuci- 
Vieri... birmani. hanno . varcato la 
frontiera della Tailandia settentrio- 
nale e si sono uniti all'esercito tal- 
‘ininponico. |’ DIS 5 
In'un interessante articolo sulla 

situazione, il 
Kokumin scrive, tro Valtro, che il 
Giappone è sceso in guerra per li- 
berarsi dalla minacciosa oppres- 
sione americana ed inglese, e «per 

Inoltre tre unità veloci britanniche ' 
intorno : all'isola. 

di Hong Kong e tentavano di ‘attac-‘.|.& 
care le truppe da sbarco. Riappone» | 

corso di bombardamenti contro. fe | 

pe indigene, in gran parte indiani, .|É 

giornale nipponico | 

cancellare. completamente. ‘le in- 
fluenze: politiche, economiche; e cul- 
lurali «di questi due paesi, 

« E' per questo motivo — conti- 
nua;il giornale — che il Giappone 
non: può in alcun modo arrestarsi 
sulla» strada che ha scelto ‘e ‘deve 
combattere «sino al ‘conseguimento 

‘della totale vittoria. Abbiamo in- 
| flitto. gravissime perdite ale flotte 
angio americane, ma questo non è 
stato che un episodio, La vera guer- 
ra comincia adesso », 4 
Anche altri giornali di Tokio e- 

sprimono le stesse idee, Lo Yomiuri 
scrive che invano gli Stati Uniti 
hanno posto in Movimento la mac- 
china. della ‘propaganda per pre- 
sentare ai popoli il Giappone sotto 
le vesti idell’aggressore. 
+ Quanto alla occupazione dell’iso- 
la di Timor da parte delle truppe 
australiane il Portavoce del Gover- 
no nipponico ha dichiarato durante 

Z 

basso: La cupola di 
‘ Visioni di Manilla — In. alto: IL palazzo del' Governo. è Ino 

Santa Croce vista dal Colonnato del 
Monte di Pietà, 

la consueta conferenza della stam- 
pa che l’insinuazione del Governo 
di Londra, secondo la. quale VIn- 
ghilterra avrebbe occupato l'isola 
per evitare che cadesse neile mani 
dei Giapponesi, è destituita di ‘ogni 
fondamento. Sia 

«.Il Giappone — egli ha soggiun- 
to — non ha mai neppure lontana- 
mente pensata a, perpetrate un si- 
mile atto di violenza in danno del- 
la colonia portoghese, Le: sue forze 
navali, infatti, si. sono sempre te- 
nute lontane. da Timor. Ed è pro- 
prio di questo che gli ingiesi. han- 
no approfittato per impossessarsi 
dell’isola appartenente «ad uno Sia- 
to verso il quale, anche di recente, 
avevano fatto le più sviscerate di- 
chiarazioni di simpatia e di ami- 
cizia..Ma ciò che valgono le parole, 
le promesse e gli impegni ‘degli in- 
glesir— conclude ‘il giornale — è 
ormai noto. », 

. Per chi ha profondo senso di 
Fede ed anche intuito di una cer- 
ta umana poesia che albeggia dai 
limpidi atti della vita, non può 
passare senza commento la visio- 

ne dell’operosità svolta in tutta 
Italia da una certa corrente fem- 
minile sotto il titolo di « Crociata 
della Purezza ». Non sorridete. 
In questo dicembre, chi scorra le 
cronache, non c’è regione che non 
segnali adunate di giovinette, con- 
ferenze per. donne intellettuali, 
impiegate, domestiche, operaie. 

di Signore, la Gioventù Femmi- 
nile Cattolica si getta nell’arengo. 
E’ una «catechesi» di grande im- 

pegno e di profonda responsabi- 
lità sui più assillanti e. delicati 
problemi del costume moderno. 
L'impresa è assunta con coraggio 
pari all’umiltà: e la fatica è si- 
lenziosa ma forte nella Fede. Ri- 

peto: chi è incline a veder oltre 
la pura superficie delle cose, chi 
ha l'orecchio dell'anima in ascol- 
to alle segrete voci della verità 
spirituale, «avverte » il’ signifi- 

cato sostanziale, la bellezza pro- 
fonda dell’iniziativa. Allarghiamo 
subito gli orizzonti ‘della nostra 
valutazione approssimativa: si 
tratta di un ideale supremo e di 
un fatto non soltanto cronistico. 
Solo i ciechi non vedono e i sordì 
non odono che tra le trasforma- 
zioni in. atto nella nostra attua- 
lità talune non meno pregiudizia- 
li si realizzano anche fuori del 
fragore delle rovine materiali o 
del rombo delle memorabili po- 
lemiche. Sono metamorfosi inte- 

riori, evoluzioni di carattere teo- 
rico e pratico che interessano le 

categorie morali, cioè i manome- 

tri direttivi. del convoglio della 
vita individuale e sociale, 

L'ambiente storico ci assilla col 
fervore delle sue rapide innova- 
zioni e tutta la vita se ne plasma: 

surdo volerne essere . estranei: 
dannoso: incollarsi a. un. passato 
casalingo ben dolce e consolato» 

re, ma oggi premuto da più. au- 
stere. responsabilità. Importante 

è che al ritmo delle cose nuove 
non venga meno la verità e l’e- 

che i « modi di vita » cui andia- 
mo assistendo in ogni settore del: 
la esisteriza ’900 completino; sì le 
forme del‘ nostro apparire. ester- 
no, ma senza incidere in modo 
peggiorativo. sulla. saggezza del 
nostro credere ‘e del nostro agire 
interno. La donna è la creatura 
oggi più” impegnata nella. meta- 
morfosi precipua del costume. 
Essa risente di nuove posizioni 
sociali ed economiche, che l’han- 
no posta su linee avanzate, oltre 
il cenacolo domestico, negli uffici 
e nelle scuole, nel rapporto col- 
lettivo, tra: organizzazioni, ‘cena- 
coli e commerci, soggetto ed og- 
getto di preziose attività, come 
di quotidiane esibizioni. A_tanta 
circolazione di vita, fra scambi 
ideali e lusinghe- materiali, sem- 
pre libera e troppo presto sola, 
la donna domanda per la sna con- 
servazione fedele “e fruttuosa nel 
senso dello spirito, ma ancor più 
profonda coscienza della sua de 
licata missione morale una salda 
formazione dell'anima in senso 
cristiano, una precisa visione del- 
le idee a servizio della educazio- 
ne della famiglia, più intima pie- 

forte e attiva volontà di conser- 
varsi e di edificare, anzi di pro- 
fumare con le sue rare doti la 
problematica atmosfera della no- 
stra vita. PR 

Così sempre avviene? La stessa 
urgenza dell’essere e dell’appari- 
re, del valere e del guadagnare, 
abbrevia spesso e volentieri il pe- 
riodo preparatorio dell’educazio- 
ne casalinga e lascia la donna an- 
cor giovanissima tra l’ingranag- 
zio prendente delle mediocri con- 
vinzioni e delle sottili seduzioni 
di tempo e di ambiente. Aggiun- 
gete le esigenze innumerevoli . e 
le complicazioni ricreative della 
nostra vita e avrete il quadro. 
Troppe cose spingono oggi a e- 
steriorizzare, dissipare, esaltare 
la creatura femminile: l’arte spes- 
so è fattore negativo. in questo 
denlorevole processo di apologia 
della vita. come piacere, finzione 

Con l'appoggio di eletti Comitati: 

impossibile restarne immuni: -as-. 

quilibratore delle sostanze eterne: 

tà, più esemplare purezza, più. 

e dispersione dei tesori spirituali. 
La virtù trova rare note di epi- 
cità: la frenesia una quotidiana 

‘convergenza di connivenze dalla 
pagina alla rappresentazione; dal 
cine al manuale di bellezza, da 
un certo indirizzo snobistico, al 
contagio” forestiero (quest’ultimo 
oggi giustamente combattuto). 

Tutto sembra dire alla creatu- 
ra fragile fatta per i sentimenti 
gentili e le missioni quasi ange- 
liche della famiglia e della socie- 
tà: tu non puoi dire di essere mo- 
derna, cioè sensibile e intuitiva, 
se-non ti liberi da certi ingombri 
trapassati di idee e di atteggia- 
menti. ; 

Adagio, signori. Si possono. mu- 
tare entro. certi limiti le fogge 
dei vestiti: non le misure della. 
virtù: esse sono eterne. L’arric- 

chimento spirituale: della perso- 
nalità significa per la donna la 
sola e più alta forma di realizza- 
re «se stessa», cioè di rendersi 

completa, attraente, luminosa per- 
chè la compagna dell’uomo’ è 
creata da Dio per sviluppare par- 
ticolarmente. queste note di. soa- 

vità e di elezione. Dice un critico 
‘italiano che la produzione dram- 
matica moderna attribuisce alla 
donna gli stessi. vizi dell’uomo: 
la « morale unica » del Cristiane- 
simo (cioè la virtù obbligatoria 
per l'uomo come per la donna) 
sarebbe capovolta nel senso che 
la « morale » dei bruti attribuisce 
anche alla creatura fatta per la 

purezza sorgente di maternità 
quella libertà sessuale che già fu 
stoltamente riservata all'uomo con 
insidia del focolare. Il teatro è 
anche questa volta specchio della 
vita. Noi sappiamo,noi sentiamo 
e vediamo di là dall’Italia ed ol- 
ire i confini. delle Nàzioni più 
strettamente cattoliche, come que- 
sto libero comportamento femmi! 
nile .è atrocemente in atto; con 
conseguente ‘alluvione di tutti i 
morbi morali e fisici e i vituperi 
« estetici» e «scientifici » di cui 
gronda. un certo mondo europeo 
ed extra europeo. 

Fissiamolo chiaramente: se la 
purezza femminile è insidiata la 
civiltà. è in pericolo. Non'è una 
erifatica frase. L'’impurità quando 
trionfa getta i suoi riflessi distrut- 
tori nella intelligenza e nell’a- 
zione, nella famiglia e nellò Sta- 
to, hel vigore delle generazioni e 
nel fermento degli ideali. Civiltà 
.gaudente; civiltà decadente. Ciò 

x 
‘è noto. 

Ecco . perchè quando un rivolo 
di ‘trasparenti forze spirituali 
sgorga da spontanee fonti di fer- 
vore e irrora il terreno della no- 
stra quotidiana esistenza per ri- 
proclamare l’immutabilità e l’ur- 
genza dell’ imperativo morale, 
questo flutto di forze rappresen- 
ta un indice di eccezionale sanità 
e di consolante grandezza. Ciò 
significa che la sostanza della no- 
stra comune vita è salda e reatti- 
va: che si trovano numerose le 
coscienze corrette non per sem- 
plice abitudinarietà, ma per in- 
tima e . propulsiva. convinzione, 
per cristiana consapevolezza, per 
italiana e apostolica irradiazione. 
Queste coscienze, delicate e at- 
traenti si fanno simbolo e vessil- 
lo di un'idea di luce, 

Diò vi conforti e vi stimoli, 0 
gentili banditrici di un ideale di 
bianca dignità e di forte genti- 
lezza! Voi insegnate hei cenacoli, 
ma cercate anche le giovinezze 
nel lavoro, nello studio e persino 
là dove meno sarebbe immagina- , 
bile: nelle carceri e negli ospizi, 
per insegnare a tutte che vi è una 
vetta da scalare, una strada alta 
ma fiorita da percorrere, una co- 
rona da guadagnare; che non sì 
è mai così sereni come quando si 
è vittoriosi; mai così forti € 
quando si è liberi: e libert 
toria e felicità è la sup 
dell'anima sugli istinti, della 
gione sulla passione. Gli italiani 
vi comprendono e vi lodano: le 
autorità vi incoraggiano. 

Voi: proclamandola illibata e 
fatta per la illibatezza, glorifica- 
te la dorina italiana, difendete la 
donna cristiana, cioè date omag- 
gio alla. Patria e 
Dio. 

: rim. 

obbedienza ‘a 

IDEALI 
SUPREMI 
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» m’ingannàano, per... 

î straordinario entusiasmo. 
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Scassettature 
c'è un venerando proverbio che 

| assàvera: Dimmi chi pratichi e ti 
irò chi sei. Il proverbio, : came 

‘quasi ‘tutti i proverbi, dice la veri. 
«tà, Ma io lo modificherei, o, me- 

| glio, lo variersi così: Dimmi da- 
vanti a quali mostre di botteghe ti 
fermi e ti dirò che gusti tì vimpa- 
sti. Un cacciatore va in estasi ‘di- 
nanzi alla. mostra dell’àrmaiolo. 
Una donna, specie se giovane (ma 
anche le vecchie non canzonano), 
lascia l’anima e gli occhi sulla 
mostra dei negozi di cianfrusaglie 

‘e di sciccherie mulìebri, Un bimbo, 
o una bimba, goloso si sente strug- 
gere, col naso schiacciato contro i 
vetri, dinanzi alle delizie del con 
fetturiere, E via di seguito. A pro- 
posito di golosità. Sono golosi e 
ghiotti soltanto i piccoli d'ambo i 
sessi? Chi, tra gli anziani, è senza 
peccato, lanci la prima pietra, Fi- 
guratevi che, dinanzi alle pasticce. 
rie fra. faceva: soste lunghis 
sime persino Alessandro Manzoni. 
E il Manzoni, si badi, degli ultimi 
anni, Il qual Manzoni aveva un’al: 

| tra abitudine che, oggi. è divenuta, 
tra gli uomini maschi, comune, ma 
che, ai tempi del babho di Renza, 

rve addirittura il non plus ultra 
ella stràvaganza. Eccovi subito 

eoll’acquolina ‘in bocca dalla curîo. 
sità di sapere in che. consistesse 
l'abitudine di Don Lisander. Rin- 
ghiottite pure l’acquolina. Non ve| 
lo dico. Ve Tò dirò, quando mi sal 
terà addosso il tiechio di dirvelo.. 

: Febbre alta 
E Îo davanti. ‘4 quali botteghe mi 

smàmmolo? Chi mi conosce in car- 
ne ed ossa risponderebbe illico et 
immediate. «Davanti: ai librai». E 
non ci. sarebbe nulla da ripetere. 
Assioma, Eh’ sì, purtroppo, la ma. 
lattia del libro mi divora, E il p peg: 
gio si è-ehe la malattia, mvece di: 
dar giù col trascorrere-dei listri, 
è andata, coi. lustri, aumentando. 
E adesso non c’è termometro che. 
basti a registrar l'altezza. della 
febbre che ‘ho. Dunque, ogn? vetri 
na di libraio m'incatena, Con que 
st'aggravante. Che, do Te aver pas. 
sato un' buon quarto” 'orà a :sbir- 
cifre, ad' annusare .e) a desiderare 

‘ attraverso la vetrina, do -di” 
alla maniglia ed ‘entro in.b 
E, in bottega. mi vuotano 
mente, Je tasche, «Due Tibrerte ci/so 
no, a Firenze,-.che;‘ogni:giomo 0 
quasi ogni‘ giomio;: “procedono su di' 
me a codesto salasso pecuniarib; 
Una in .Via Martelli: Ed una in 
Via del Corso (parentesi ; 
corso è ‘dicitura pleohastica : ‘biso: 
gna dire; corso, e fermi lì; un cor- 
so è una via: ‘ergo, la parola via 
è un di più), E come si denòmina 
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la libreria del Corso? Si denòmina 
«Libreria editrice fiorentina. Un no. 

- Me che ha una storia, E una sto- 
ria. gloriosa. Un% storia carica. di 
mèriti culturali, nel campo catto. 
lico, veramente cospicui . Permette: 

‘ temi di*trattenermi alquanto a ren. 
“derveria testimonianza. 

Bandiera del bibi 
. Hic et nun:, VEditrice fiorentina 

s rappresenta, nell’arringo dell’edito. 
«ria in genere e dell’editoria di ca. 

» .Ba nostra in ispecie, un'autorità, se 
, non proprio . di prim'ordine, d'un 
ordine che non è molto lontano dal 
‘primo. Svèntola un catalogo d’au- 
tori e d’opere esimie. E lancia: a 

;i quando a quando, su] mercato, dei 
volumi che prendono il volo dal 
‘l'un capo all’altro della penisola | È 

- ed empiono essa penisola del loro 
. grido e del loro trionfo, Come ac- 

‘ cadde, nel 1933, per il Dante vivo 
‘di Giovanni Papini e come accadrà, 
fra non molto, se certi sintomi non. 

Ho l'obbligo di 
r tacere enon vàlico i termini .della 
; consegna, Ma io. (che non son più 
dell'erba d’oggi) mi ricordo benis. 
 eimo come fu che Editrice, at- 
‘‘tualmente nel gagliardo meriggio 
della: sua prosperità, ‘venne alla; 
‘luce. e mise i suoi primi passi fan-. 
iseivlli,. 

. (do. In codest’alba, l’enciclica di pa- 
Risaliamo all’alba-del seco- 

.pa Leone Graves de communi, ni 
cho la Rerum novarum, suscitò, 

talia, un movimento cattolico’ di 
Nacque. 

‘allora, la democrazia cristiana. E 
chi dice democrazia cristiana dice 
una cosa che, per discorrerne.a do 
vere, esigerebbe un libro nutrito. 
Il fatto sta che, pure è Firenze, uh 

. nucleo di laici e di sacerdoti ‘ani: 
mosi, si schierò subito’ sotto al 

* candida bandiera inalberata dal 
‘«documento pontificio, E° varò un 
« periodico settimanale : che. si chia. 

‘ mò appunto La bandiera del popo- 
lo. Il numera d’apertura di codesta 
bandiera comparve il 25° marzo 

‘‘1901. E che splendido successo! In 
un battibaleno le quattro pagine 

‘ del foglio si diffusero a meraviglia. 
Il socialismo era, in codest’epoca, 
rumoroso. e balioso. E non tarda 
rono a insorgere polemiche e scher. 
maglie che determinarono, si capi. 
sce, un sempre più fervido garrir|. 
det vessillo crociato e un sempre 
‘più largo e più #scceso palpitar di 

|, consensi e di rèclute intorno a co- 
. loro che lo agitavano al. vento. 

A lume di gas 
“E coloro che lo agitavano (e cioè 

‘ lo finanziavano e lo scrivevano. ci 
scrissi anch'io) ebbero un'idea mol 
‘to felice: l’idea di fondare, accan. 
.to. alla Bandiera del popolo, un 
“istituto di cultura cattolica per i 
cattolici che ‘avrebbero dovuto. tè. 
ner fronte alla cultura e alla pseu- 
do cultura tazionalistica'e materia. 
istica che, in quegli anni. imper. 
Tersava, da cattedre, da’ effemeridi. 

coli è libercali di propagan. 
«una. virulenza e con una 

nvadenzàa che, oggî, mutatis. mu- 
ndis, nessuno potrebbe immagi. 

nare. L'idea maturò. E nell’autun 
no dello stesso 1901. si attuò. Tito. 
lo dell'istituto: Libreria Editrice 
Fiorentina. Una ‘libreria dove si 
potessero comprar le migliori pub. 

‘ blicazioni cattoliche italiane e stra: 
AIR, E .un’editoria che licenziasse 
.alle stampe pubblicazioni originali 

ei ‘tradotte, Origini, programmatica 
‘mente, maiuscole, ma, praticimen 
‘te, minuscole. La libreria editrice 
sapri “in Borgo degli Albizzi, in 
—due stanzùcole d’un mezzanino, do 

| ve bisognava tenere acceso il gasse 
anche a mezzogiorno, E comincia- 

‘“rono a venir, di fuori, i libri. E co 

mincid a nascere qualche. volumet: 
to domestico, Ma la casa piacque 
tanto a Firenze e incontrò, in tut- 
ta l’Italia, tante. simpatie da Mi. 
lano, uno’ dei primi a plaudire fu 
Don Achille Ratti), che, di lì a po 
eo, le catacombe ‘di Borgo degli 
Albizzi si trasformarono nell’ ampia 
bottega. del Corso, E, nel Corso, 
l'Editrice è rimasta; crescendo, via 
via, con un ritma e con una fortu. 
na incredibile, Gli azionisti e i di- 
rigenti della Editrice organizzaro. 
no cicli di conferenze che si tene 
vane non mi ricordo più. in quali 
sale, ma ricordo che, a tenerle, si 
fecero venire uomini di gran nomé, 
tra. gli altri Ferdinando Brunetiò: 
re, che parlò stupendamente in 
francese, L'ho sempre negli occhi, 
il celebre autore dei Discours de' 
combat, Mentre il fior fiore dell'in. 
tellettualità cittàdina affluiva ad 
ascoltarlo, Brunetière, colle mani 
in tasca. e l’indivisibile sigaretta in 
bocca, andava su e giù per le stan. 
ze annesse all'aula dove. avrebbe 
pronunciata la sua conferenza, E 
quando gli dissero che toccava a 
lui, smise di fumare, si concentrò 
un minuto, si presentò al pubblico 
e, pèr un’ore, <che parve un datti. 
mo, svolse. da par suo, il tema Le 
progrès réligieur dans -le catholici. 
sme. Fu l’8 aprile del 1902, 

Uomini e iniziative 
Dunque, nel Corso. E costì, nel 

Ù domo l'Editrice imperò. Bei tempi, 
quelli, amiciì miei. Ardore d'anime, 
d’ingegni, d’ iniziative, di opere |. 
scritte e. vissute, Nel retrobottega 
della libreria, si adunarono, s'in- 
contrarono, si conobbero, discusse 
ro. le. personalità È in auge del 
mondo eattolico indigeno e allòge 
no, Jo ci vidi (e ancor me ne esal 
to) ‘ominòni di levatura davvero 
‘eccezionale, come sarebbero il car. 
dinal. Mercier, Giuseppe Toniolo, 
l'Allard, il Delaye, 
Wassermann, il Tssrio, il Kirsch, 
per non aggiungere altri nomi, 
chè l'elenco mi ruberebbe un'intera 
{eolonna, 

Alcune firme che, ‘adesso, costitui. 
scono lo stato maggiore della stam 
pa cattolica, fecero le loro prime 

lio] armi sotto l’insegna editoriale del. 
ega.jla fiorentina. per ee gnpio; Agosti-} 

duo Gemelli che, ‘proprio nella fio-|. 
ventina, fondò la‘sna Rivista di fi- 
losofia: meo-scolastîca è MT 
pei tipi della. fiorentina, 1 suoi li- 
‘bri primogeniti.. E.. che opere di 
gran respiro. la fiorentina stampò! 

del | Basterà citare la Storia della Chie- 
sa; in ‘8 vofumi.dell'H: 6 ‘onròther 
tradotta dal. Padre Rosa e aggior 
nata dal Kirsck, la Storia dellel. 
persecuzioni di Paolo Allard, l'A- 
potogia dello Schanz, ‘le Leggende 
agiografiche del Delave, i ‘lavori 
psico-fisiologici del Wassermann. 
In seguito, la fiorentina passò in 
altre mani e, quindi. fu assunta 
dalla «Cardinal Ferrari» ‘che, ag 
‘giunse “al magnifito»catalogo i Li 
:bri «della fede: diretti da Papini e il 
Testi cristiani diretti da Manacor 
da. Ma io debbo concludere, E, per 
concludere, debbo amettere un cu- 
mulo di notizie che sarebbero più 
che degne di non esser lasciate nel 
calamaio, 

-. Una dinamo 
Veniamo a quel che la fiorentina. 

è nell’anno di grazia 1941) Una dì- 
namo, Ed è una. dinamo . perchè 
c’è a dirigerla, nella sua parte edi: 
toriale, un uomo ultradinamico che 
risponde all’appellativo di Serafino 
Borgiotti, Il Borgiotti è nato. col 
bernoccolo energetico, Intraprendi. 
tore e realizzatore al mille per mil. 
le,. il Borgiotti.. Nulla, quindi, di 
strano se, con lui e per impulso 
continuativo di lui, la fiorentina. è. 
in piena efficienza e se, intorno al 
suo tronco e del suo ceppo, si mol. 
tiplicano i rami fronzuti e scoppia: 
no. sempre: nuovi. rampolli. Non 
parlate. al. Borgiotti delle solite in. 
vènie di crisi e di guerra, ‘A. par- 
largliene, .ti guarda con que’ suoi 
occhietti 'birboni, ti compatisce con 

i una scrollatina, di spalle e ti sfode 
ta il programma delle cose’ già 
fatte e da farsi, E che programma! 
Collane di libri apologetici, asceti. 
ci, artistici, Autori di grido. Mano. 
scritti già in macchina. Manoscrit. 
ti pronti per la macchina, Mano 
scritti: che stanno nascendo. da 
penne: maestre, Il Casîni. 
‘per lui. -Il Felici è ai suoi comandi, 
-Il Giordani idem. et idem, E poi ci 
sarebbero altri nomi da mettersi in 
tavola. E altre iniziative in fierì da 
render palesi. Ma non ho spazio. 
Questo, però, posso dirlo: col Bor. 
su non ci si nutre di parole. 11 
orgiotti. quando si propone. di 

raggiungere una mèta, la raggiun. 
ge; non. gli difettano nè gli stimo. 
li della volontà nè le forze attua 

qualche : volta, la Volontà, ‘anche 
più àlacre e fervida, rìmane,,. ‘vo. 
lontà. i 

Avete ammirati i numert della 
collezione Ancore d’oro? Uno. scri. 
gno di gemme: La vita dì Gesù del 
Fanciulli, la Vita della Madonna 
del Cioni, i Piccoli santi del-Batta- 
glia. Ed altre ed altre vertanna. 
Avete presa in esame la collezione 
Qrizzonti? Libretti di poche pagine, 
ma ottimi, e, quel che più giova, 
pensati e vergati. da persone prati 
che con intenti pratici, per la vita 
vissuta così com'è oggi: Mamme 
di: Felici, Conquiste ‘di. Teodori, 
Avventure dello Spirito di Gasbar: 
ri. Signorine di Cresi, Fanciulli di 
Tarsigni, Orientamenti di Manetti. 
Eccetera. Eccetera, Ei Predicabili? 
Se. c’è, nell’editarìa. cattolica, ‘una 
morta. gora è proprio quella dei 
volumi di prediche, di omelie, ‘di 
panegiriei, di catechiemi, ai vange. 
li ‘e vangelini, di discorsi'e discor 
setti. Roba, per. lo più, che bio. 
gnerebbe farne un allegro falò, Ci 
sono, sapevàncelo, le sue brave ec. 
cezioni. Ma le eccezioni, come è no. 
torio, conferman la regola, E, dun. 
que,. anche  Borgiotti. ha 4 snoi 
Predicabili? Sicuro che li ha! 
diversi dai soliti emviastri. Uno, 
eccolo qui; Christi fideles, catecht- 
smo per. gli adulti, d'un parroco 
fiorentino, Gli altri, seguiranno, E 
se gli altri saranno, non c’è ‘dub 
bio, come il primo, il falò di cui 
sopra; non sentiremo più la voglia 
di accenderlo, , 

. Tebaldo Pellizzari 
x 

L'AVVENIRE D'ITALTA 
nen 

21 Dicembre 1941 
remi iriorurz ozone 

il De Wulf, il ; 

lavora]. 

trici del denaro, E, senza dénaro, | 

Ma. 

IN PUNTA DI PENNA 

CREDERE NEL BENE 
« La nostra esistenza deve essere in- 

quadrata in una marcia solida, che 
sente la collaborazione della gente ge- 
nerosa ed audace, che obbedisce al co- 
mando © tigne gli occhi fissi in° alto 

perchè ogpi cosa nostra, vicina e-lon- 

tana, piccola 0 grande, contingente ed 
eterna, nasce e finisce in Dio: È non 

parlo qui del Dio generico, che si chia- 
ma, talvolta, per sminuirlo,. Infinito, .: 

Cosmo, Essenza, ‘ma di Dio nostro Si 
gnora, Creatore del cielo e della terra, 
e del suo Figliuolo, che uz giorno Pre. . | 
mierà nei regni ultraterreni le nostre 

poche virtù e perdonerà, speriamo, i 
molti. difetti legati alle vicende della 

nostra esistenza terrena, Se l'Italia a- 
vrà questa gioventù salda di volontà, : 

chiara di idee, volitiva nei desideri, Ja è 
sua storia scriverà pagine immortali € 
gloriose. Bisognerà sdegnare le vicen- 

de medjocri, non cadere mai nella vob 

garità, credere fermamente nel bene. 
Voi sarete allora anche più forti ‘con- 
tro le avversità. inevitabili della vita. 
Se il dolore batterà alle ‘vostre porte, 

vi sentirete meglio .temprati per affron- 
tare la bufera. Abbiate vicina sempre 

la verità e come confidente la. bontà 

generosa. La fede nella Vita non deve 
essere soltanto il sussidio delle grandi 
ora, ma «leve essere: sempre presente 
nelle opere quotidiane, nelle azioni di 

"ogni tempo, La fede è un incentivo a 
progredire; la fede è come ;la poesia.. 

Sonno le forze che-ci spingono verso la 
vita, sono le speranze che consolano 

gli spiritj doloranti e danno alle. & 

pime. le ali verso le’ altitudini. Sen» 
tirsi sempre ‘giovani, pieno lo SPi- 

Tito di ‘queste verità supreme, è come 
sentirsi in uno stato di grazia. Solo 

così si può essere pronti a degnamente 

i vivere e a degnamente morire ». 

Quanti sono a riconoscere queste alte 
parole? Motti, molt'ssimi (pensiamo). 
Per glifaliri, che non le ricordassero, 
o non avessero, per avventura, mai 
conosciute, diremo subito — giacchè 

qui. non-si propongono indovinelli come 
in una tubrica enigmistica —.che esse 
appartengono, con il loro ‘timbro info- 

cato. ed ispirato, non. ad un’ometlia, 
benst ad un discorso potttico. 

Le pronunciò Arnaldo Mussolini la se- . 
Ta del 29 Novembre: 1981 in. Milano, sal- 
to il, titolo — diciamo meglio cristiano 
che non mazziniano si Coscienza @ 

dovere, 

Ripensando: ad esse, ristllabandole 

nella mente — ben al'di là di un eser- 
cizio mnemonico; con uno sforzo di pe- 

netrazione, di compenetrazione — vien 
fatto di paragonarte aduno sampllio di 
luce. 

Solo da una sorgente spirituale pro» 
fonda son potute sgorgare, così com» 
piute in una toro armonia che non sof- 
fre nè di rilassamenti nè di sovrabbon- 
danze, I pianto di un'espertenza, l’ac- 

coramento di un presagio confuso sem- 
branò alitare anche 099 în questo bra- 
no di prosa, rzievitandola misteriosa. 
mente. i; 

Il giorno in cui Arnaldo Mussolini 
parlò così, segnava -un' breve distacco 
fra du@ capital; apparizioni della mor- 
te sul suo cammino: il trapasso dell’i- 
nobliata. Sandro Italico, e la sua stessa 

fine, che doveva avvenire repentinamen= 

te dono qualche settimana i 21 DI 
cembre, 

| Da quella triste ora sono oggi @ieci 
‘anni. 
che abbiamo rievocato, — con il suo in- 
vito a credere ‘nei: bontà (una bontà 

non generica, neanche essa, ma netta- 

mente individuata nei suoi caratteri 

ertatigni) ei la memoria. di. Arnaldo > 

non è imecchiata,. 
Rasa conserva la DA delia di une 

linfa, di ‘un succo vitale. 

Eka. 

Hotizie Vaticane 
Un Pontificale în San-Pietro 

nella vigilia del Santo Natale 
CITTA' DEL VATICANO, 20 

Mercoledì 24, vigilia del ‘Santo 
Natale nella Basilica Vaticana, al 
le 15,30; il Vicario del Capitolo pou- 
tificherà il Mattutino. e quindi cele. 
brerà. la prima Messa Pontificale. 

Gli auguri dei nostri internati 

din Australia 
CITTÀ DEL. VATICANO, 20 

L'Osservatore’ Romano pubblica: 
«L'Ecc.mo Delegato Apostolico di 
Sidney, con. ‘recente telegramma, 
comunica: che; ‘nell'imminenza del 
le. saere'. ricorrenze natalizie, -gli 
equipaggi .dei. piroscafi Romolo e 

Remo, come pure gli internati ci- 
vili. dell’ Australia; assicurano le 
famiglie lontane della loro buona 
salute, e nella luce della notte san 
ta, in unione di preghiere e di spe. 
ranze, inviano .ai loro cari il più 
affettuoso ricordo e l'augurio più 
fervido di buon Natale». 

Udienze pontificie 
.. CITTA’ DEL VATICANO. 20 
Il Santo Padre ha ricevuto, in 

privata udienza: 
S. Em, il Card, Rossi, Segretario 

della Sacra. Congregazione Conci. 
‘storiale; 

S. Em,.il Card, Canali, Peniten- 
ziere Maggiore, ' “Presidente della 
Pontificia Commissione ‘per lo Sta 
.to della Città del Vaticano; 
S. E, Mons, Ottaviani, Assessore 

della: Suprema Sacra Congregazio 
ne del Sant’ Ufficio. - 

JI contributo 
della Gioventù femminile I 

alla diffusione del Quotidiano. cattolico 

Egregio Signor Direttore, 

» il. vostro appello non resterà 
inesaudito. Questa affermazione 
non è una stolta vanteria:; è ia. 
deduzione dell’esperienza acqui» 
stata in ventitre anni di lavoro 
tra le giovani‘di A. €. le qua- 
li, quando séno ‘convinte ‘che. 
una qualsiasi « itviziativa' glorifi- 
ca il Signore,<vi si buttano ‘den- 
tro. a capofitto, costi quel che. 
costi. Come non riconoscere, in 
questo metodo, le caratteristiche 
della psicologia giovanile e fem. 
‘minile? L’esperienza dice’ 
che i consolanti risultati: di' que» 

‘to metodo; come. voi stesso; a- 
vete: avuto la: bontà di notare, 
riferendovi ‘a quanto la Gioven;. 
tù Femminile ha fatto e fa per 

le, per la Giornata Universita: 

altré opere nazionali e e i 
sane, 
‘Le giovani iscritte alla ‘Sa 
ventù Femminile di A. C., ‘per 
età, ‘coltura 
nella grandissima maggioranza. 

tolico, tuttavia vedono che gli. 
adulti leggono i giornali, li ve. 
dono portare in casa e dai di- 

si accorgono che vi sono corren». 
ti di pensiero che molto ‘spésso 
portano confusioni ed. etrori. . 

Comprendono la ‘grande im- 
portanza del Quotidiano Catto- 
lico che affrontando problemi 
che riguardano. la religione, la 
‘morale, l'educazione, la fami. 

‘ glia ce, orienta ed indirizza. 
© Venerato Mons. Colli lan. 

ciando il suo ‘appello all’A. GC. 
I, indica una meta, quella del. 
l'abbonamento al Quotidiano in 
sogni tania di socio  dell’A. 
Gib. - 

La G. F. di A..C. picitamei 
‘te. si mette a disposizione dei . 
Superiori ed. invita: le. socie ef. 
‘fettive a portare il modesto è 
‘personale contributo per aiutare 
a pagare l'abbonamento al Quo- 
tidiano Cattolico, - 
L’Aspirante e perchè no? la 

Beniamina nelle famiglie ove il 
genitore non è membro dell'A, 
C. potrà con garbo e delicatez- 
za diventare... la propagandi» 
sta per far entrare il Quotidia» 
no Cattolico in famiglia. La sua 
dolce insistenza potrà. un giorno 
raggiungere lo scopo. E 

La G. F. ha in cima ai suoi 

‘diano Cattolico, 

une |. 

la Giornata Missionaria mondia.. | 

tia, per i Seminari e tutte le.|; 

e temperamento Sh 

‘non leggono il Quotidiano Cat... 

scorsi che sentono in famiglia | _ 

| sull’aiuto divin 

desideri che la Parola del Papa | 

‘sia conosciuta e venerata, che la 
vita della Chiesa sia illuminata 
e che i cattolici vi partecipino 
sinceramente e intensamente, che 

la dottrina e la morale cattoli» 
| ca sia la norma di ogni creatu» 
«ra la consolazione d'ogni soffe- 
rente, la speranza di tutti gli. 
uomini, travagliati nei tormenti 
del vivere sociale. E poichè que» 

‘sti beni dà alle anime il Quoti- 
la Gioventù 

‘Femminile di A, C. si metterà 
«prontamente e generosamente a 
disposizione dei Superiori per 
sostenere la campagna pro Quo- 

. tidiano. Cattolico. 
Ecco i motivi per i quali es- 

sa lavorerà ‘per la campagna de- 
«gli abbonamenti al Quotidiano 

« Cattolico. 
Vogliate seguire, egregio Si. 

gnor Direttore la ‘mostra stam. 
pa periodica, e vedréte con quan. 
ta insistenza ritorneremo sul. 

1 l’argomento. 
Spero che, alla fine della cam- 

pagna; possiate dirmi che la 
“Gioventù. Femminile. ha lavo. 
rato pel. Quotidiano | Cattolico 
quanto per le altre iniziative che 
oramai sono tradizionali nell’ate 
tività che essa svolge. 

E perchè tale speranza non 
sia vana la fondiamo fin d'ora” 

+ invocato ‘nella 
; quotidiana pregl \iera, 

Auguro ogni bene alle vostre 
fatiche e vi ossequio nel Signore. 

‘La Presidente Centrale 
della Gioventù Femminile di A.C 

| ARMIDA BARELLI 
n 

Contingenti b:mestrali 
nelle assegnazioni di zucchero 

È | ROMA, 20 sera 
“SÌ iitora che, con. lè prossime 

assegnazioni di zucchero, verranno. 
stabiliti, per ordine del Ministero 
dell’ Agricoltura e Foreste, dei con- 
tingenti bimestrali anzichè mensi- 
‘li, e ciò ‘cho allo scopo di poter| 
meglio coordinare le spedizioni, in 
inv dee che la merce pervenga .con 
la. maggiore rapidità e regolarità 
ai centri di consumo, In  conse- 
guenza . delle attuali difficoltà di 
‘trasporti, si è inoltre ravvisata la 
(0) portunità di eseguire le spedi- 
zioni a mezzo di tradotte, accele- 
rando così Ìl periodo del viaggio. 

In accordo col Consorzio zucche- 
TEL la Federazione nazionale gros- 
sisti dell’alimentazione sta dispo- 
nendo, pertanto, un piano di par- 
tenza, ‘delle tradotte, onde ripartire 
nel tempo le spedizioni. e predispor- 
ve a priori i quantitativi, che ogni 
tradotta dovrà trasportare per le 
vaie destinazioni, 

Affidata a Pagine come quella ‘4 

libretto di ‘risparmio. 

Un candido fiore. 

Maria Pia Mezzogori 
A distanza ‘di un mese dalla morte, 

un lieve fascicolo di pagine rievoca 

una dolce figura di fanciulla; Maria 

Pia Mezzogori, presidente parrocchia. 

lé della G,-F., di A.C. . 
A Comacchio, dove‘ la. Scomparsa 

nacque e dove a ventotto anni chiuse 
la vita terrena in un'atmosfera di 

mirabile elevazione spirituale, la sua 
memoria non ha certo bisogno di es- 

sere rinfrescata, perchè il ricordo del- 
la sua imagine ‘si conserva ‘vivo tdi 
palpiti di rimpianto e di ammirazione. 
Sopratutto non si è dileguata nella 
ombra Ja luce degli esempi di. vita | 
cristiana che l’amabile giovane seppe 
moltiplicare intorno ‘a’ sè, pur nel si- 

lenzio e nel nascondimento,. ne] cer- 
chio ristretto delle pareti domestiche 
e delle attività ‘parrocchiali. 

Il secondo nome; accompagnato a 
‘quello della. Madonna; cioè il ‘nome 
di. Pia, fu per lei quasi un segno dif 
predestinazione: certo rimane aderen- 

te come la più vera ed initima defini: 

zione della sua, personalità, Al fuoco 

dell’ardore eucaristico Maria Pia Mez. 
zagori alimentò la fiamma del suo 
ideale di ‘apostolato esplieata ‘in ‘cento 
iniziative:.  dall'insegnamento:;. >della 
Dottrina cristiana ai bimbi, alla di- 

rezione dell’Associazione femminile di 
Azione Cattolica; © 

Dei suoi nobili slanci spirituali, del- 

la sua dedizione alla famiglia :e al- 
l'apostolato. rimangono documento al- 
cune confidenze scritte che,” preziose 

come un. testamento; rivelano un:gran. 

de’ tesoro di. sensibilità, un vasto € 

bruciante desiderio di bene, un’anima 

tersa, trasparente. 

Con rapidi scorci descrittivi dello: 

ambiente e «delle. vicende, attraverso |, 

cu; Maria. Pia Mezzogori. consumò il 

breve torso della vita terrena, l'auto- 

re della biografia, con intelletto d’a- 

more ‘ricostruisce’ la dolce:.figura tan- 

to più efficacemente in quanto la no- 
biltà dell’intento, che non si esauri- 
sce nell'omaggio all’Fstinta, ma rag- 
giunge finalità educative, :è “sostenuta 
dai pregi di uno stile-limpido; sobrio, 

armonioso, 

Il profilo dj Maria, Pia. Mezzogori 
è tracciato con nitidezza di tratti, con 
calore di: commozione, ‘sì: da-fèndere 
familiare la cara Fanciulla ‘anehe A 
coloro che non la conobbero Ri vita, 

Leo 

[treni viaggiatori soppressi 
sulle linee del. compartimento, 

‘di-Bologna --. . 
»Linea Piacenza Bologna: (soppressio- 

nì dal 21. corr.);.Treno-451 (Milaso) 
Piacenza, a,.19,14 p. 19.18 Bologna 4a. 
21,30, p. 21, 50 (per Bari), Treno £3-(Mi-| 
lano) Piacenza *&; 8,02; »pi*8,66, Bolo- 
gna a, 9.56, p. 10,15-(per Roma), Tre 
No. R. 27. Milano .p..16,00,. Bologna a. 
18,19, Treno 114 Bologna D. 10,15, Pia- 

cenza a, 12,25: p. 12,30 (per ‘Milanio). 
(soppressioni dal 22-corr,); Treno 20 

(Roma) Bologna @:.5,09, D. 5,88, Pia- 

|'missario generale. francese. 

SS 

Si RATTOLICO 
fAbuna_ Messias 
Ammutinati (GM) 

[ Armbònie i gioventù » 

fAssedio (6°) dell’Alcazar - 
Battaglione d'assalto .. 

fEroi (Gli) della - strada 

$Figlio (11) del gangster 
Nave (La) bianca. 

f 

II) - 

Bocca; (La) sulla strada |; 
; Capitano di. ventura 

’ Corona (La). di ferro 
* Amore imperiale 

* All'ombra. “della, montagna 

Falsari 
fi... (La) 

* Orma (L') del diavolo 

Cuor di regina. . 
Martiri (1) 
* Confessione 

Barbahlù ; 
Beatrice Cenci 
Due amoti |’ 

Carro (11) fantasma 
Elisir (L') d'amore ; 

Giardino (11) dell'oblio 
Fiamme . 
Intermezzo H 
Lillà biarico i 
Luna ‘di miele 

* Femmina (La) del fiume 
Notte (La) dell'inceridio... 

Amante (L’). ig 
Amore-(L') canta ‘ 

| Brillano le stelle 
Fuoco (IM) di-S. Giovarini 

« Canzone. immortale 

1a Fuochi di gioia % 

‘®° Pellicole nuove della settimana 

arm 

N. B 

mente uso delle SEGNALAZIONI CI 
Cattolico Cinemategrafico 

(DI À Ù " 

— Questa classifita non. wfgu arda le sale 
dipendenti dalla Autorità . Ecclesiastica, le. quali. debbono fare. esclusiva» 

CINEMATOGRAFICO 
I) a FILM CONSIGLIABILI 

Pattuglia (La) 
#Prigioniero (I) ai Santa Cruz 

» Processo e: morte di Socrate! 
* Promessi (I) sposi 
Teresa. Martin 

Tra gli incanti del Pacifico 
Uomini sul panini 

FILM AMMESSI PER TUTTI 

#Lasciateci, vivere y : 

Leggenda (La) della. primavera i 
Peste (Là) a Parigi 

ILAR Pirati (1) della * Malesia 
Ore 9: lezione di chimica 

| Ragazzi spavaldi 
Sancta Maria 

il * Signorina (La). professoressa 

III). - FILM DA RISERVARSI AGLI ADULTI 

* Pericolo biondo 

Preda (La) 
Vicolo cieco 
Primo amore’ 

Scampolo 

Senza volto 
# * Prima (La) moglie 

Peccati d'amore 
Straniera (La) 

# Suss l'ebreo 
Verso l'amore 

« Teresa. Venerdì 
Una ragazza allarmante 

Wally dell’avvoltoio 

IV) - FILM ‘SCONSIGLIABILI PER TOTTI 

«dl Rora, ‘Terry i 
IRe" (1) si divérte |. 

Romanzo (11) di un medico 
‘ Sogno di Carnevale 

Viaggio all'altro mondo. .., 

cinematografiche 

NE MATOGRAFICHE edite dal VERRA 

Quali sono i rapporti 
fra” la Martinica e gli Stati Uniti) 

5 VICHY, ‘20 ‘Sera 
Nei cisco i, sagaciali, francesi si 
smentiscono; le Voci. di. un. accordo 
che sarebbe intervenuto tra il Go- 
verito degli. Stati Uniti ‘è il Com 

«| Martinica e in base al quale le na 
vi da guerra. francesi conservereb- 
bero un atteggiamento: di neutrali. 
tà; e gli-.Stati.. Uniti fornirebbero 
viveri alla colonia, . 

Il Governo francese comunica 
che le relazioni tra la Martinica e 
gli Stati ‘Uniti «oro: quelle “stabilite | 
dall'accordo concluso a, .suo..tempo]. 
dall'ammiraglio Robert, Commissa. 

‘Te ‘Autorità nord americane, e che’ 
questo agcordo è.tuttora: in. ‘vigore, 

Questo accordo, prevede la forni |. 
tura di viveri, alla Martinica da 

er Jai 

rio ‘generale per la Martinica, cont 

Un assegno mensile alle famigli 
degli Impiegati privati. ia A-0.L 

+ «ROMA, . 20-sera 
Come è noto, ;Ò stata disposta la 

concessione di ln assegno ‘mensi- 
lè alle “famiglie, residetiti nel Re- 
gno ‘o nella: Libia; ‘degli ‘impiegati 
privati. in (A.O.L. Questa. sera..la 
Gazzetta Ufficiale. pubblica il de- 
creto Felativo al Cops Perpcnai 
stesso, ! 

I coptratto di too perle astra 
“db iran] ieri dl Fori 

‘ROMA; 20 sera 
“Acura delle ‘competeriti Associa» 
zioni sindacali. nazionali; .. è «stata 
«rilasciata; l'autorizzazione . a trat 
tare il «contratto, collettivo. di la- 
voro, da valere per le maestranze 

‘parte’ degli Statf Uniti; ‘con° l'obbli- 
go gia non riesportazione, 

‘addetto’ ai ‘frantoi oleari industria 
da di: orfii brertnni: 

cenza a. 7,27, p. 7.30 (per Milano], "Dre- 
no 450 (Bari) Boiogna ‘a. 6,55, Pp, 705, 
Piacenza a, 9,05, p. 9.07 (per 'Milano). 

Linea ‘Bologna Porretta .T. Pistoia’ 

(soppressioni dal R1 corr.); Treno 2337 
Bologna p.-’20.90;' Porretta ‘Terme a. 
21.51, Treno-29R0 Porretta, Ts p, 6,00, 
Bologna a. 7.09 
Linea Bologna Rimini (soppressioni : 

dal 21 corr): Treno 451 Bologna a. 
21,30, p 21,50, Rimini «a. 23,08, -p. 23,11 
(per Bari), Treno 1790 Rimini p, 17,92, 
Bologna, a. 19.16, (Soppressioni dal ®2|' 
sue Treno. 450 .(Bari). Rimini Aa. 

5.27, 5,30, Bologna a. 6,55, D. (7,05 
(per Milatio], Dal 21 andiij treno 116 
Rimini p. 18,05 Bologna ..a,- 19.34, fer-, 
merà. un minyto.a. 
(ore 19,09) per Servizio 
Linea ‘Fertira” Rimini: (soppressioni 

dal. 21 corr.); Treno 2307 Ravenna p. 
10,18, Rimini a, 21,38, Treno 2310..Ri- 
mini p, 12,40, Ravenna a, 13,58... 

Lînea Ravenna Castelvolognese (sop 
pressioni ‘dal: 21 corr.) ;-.lrento 2421 
Ravenna. D. 90, 
23,01 
‘Linea Lavezzola Faenza (soppressio- 

S dal 21.corr.); 
20,45, Faenza. a, 21.59, Treno 2500 

oa p. 5,30, Lavezzola a, 6.35. 
Linea Ravenna Faenza (soppressioni 

dal. 21 «corr.);, Treno. 2014..Faenza D. 

21,38, Lugo.a, 22,00. p. 22,01, Ravenna |‘ ""' 
a 22,45. 
» Linea badia pr A a 

Treno 475 (Venezia) Pa Ra a 
| dova a, 13,06, p, 13,10, Bologna a, 15,850 
dal 21 corr.) 

‘Treno 479 (Venezia): Padova a; 9086, 
|p. 20,40, Bologna a. 22,50. Treno 40 Bo-|-/od 

14,455, Padova. .a,,17,00,..p, 17,04]... 
(Venezia), Treno Sa Bologna p, 10. 06, | 
logna p, 

Padova a. 12,24, p, 12,28 (Venezia). > 
Linea Bologna: n) (soppressioni 

dal 21 corr.): Treno 2117 Verona p. 
11.00, Bologna. 2,50,..Treno 2110.Bologua.] .. 
p, 10,05, Verona.a, 12,30, 
«Linea Bologna Prato. Firenze-(Diret+ 

‘tissima). (soppressioni .da). 21:.corren-. 
te): Treno 23 (Milano) ‘Bolgna a, 9.56, 

p.:10,15, Prato a. 11,25, D. 11,26, Firen.' 
ze a, 11.40 (Roma). Treno ET 319 Bolo- 
gna p, 17.40, Prato a. 18.44, p.:18.46, 
Firenze. a, 19.06, Treno ET 320 Firenze, 
p, 12,40, Prato a. 13,00, p. 13,01, Bolo-' 
gna.&, "14,06" (soppressioni dal 22 cor- 
‘regte);. Treno ‘20::(Roma). Firenze: p: 
3.52, «Prato: a, ‘4,05, Bologna, Be. AD: 
P,_ 9.23 (Milano). ; 

ÎI bagamento degli interessi! 
Tr Li Breste Bonarzi 9 vari titoli di Stato. 

‘i: ROMA, :20 sera. “ 
Il 10 gennaio dell’anno prossimo 

saranno pagabili gli interessi seme- 
strali sulla Rendita 5 e 3.50, sul Pre-| 
stito. redimibile 5 e 3,50% ed aiche 
su vari altri titolo di Stato, nonchè 
sulla maiggior: parte delle’ obbligazio- 
ni: emesse dal Consorzio di credito 
per le opere pubbliche, dall'Istituto 
ber la ricostruzione industriale (I. 
R. 1.), dall'Istituto di.credito.: per. le° 
imprese di pubblica. utilità e da altri 
istituti parastatali. e società, indu 
striali. 

La contemporanea scadenza di. una; 
massa così notevéòle di cedole e titoli. 
pubblici ‘e privati; provocanatural- 
mente - un. notevole affollamento di. 
pubblico agli sportelli delle banche:e. 
per quanto .il servizio venga esplicato 
celermente e con. la. minima -forma- 
lità. da personale praticissimo, può; 

««Gastelbo.ognese a. 

‘Treno 2515 Lavezzola | 

| VIAQUELLA 
“MASCHERA > 
DI DOLORE! 

Castelmaggiore | dalia 

, VI ONTRORIS ti: «a 

NEVA ALGIE 
MALDI TESTA" 

TMALI DIP DENTI 
‘. REUMATISMI 
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ANNUNZI I SANITARI 

‘riceve per malattie 

“dalle 13,90 alle 16 ‘ 
Via Barperia 30 nirigna: big Mem: 

bAFtriti -< Gottà * Sc'atica ‘-* Reumatismi - 
Artriti deformanti.. e Nevrîti reumatiche 

NUOVO METODO DI CURA 
“Ped ‘Tutti i feriali dalle 11 ‘alle::2. 

: via: Marsilio da, Padova nm 8, 

Vicenzd : «dalle 15 alle. 16,90, ce, Princive 
è ‘Umberto 80° 

li SIGNORI MEDIO 
dare luogo, specie in qualche ora. di 
punta, & qualche notosa. perdita. di 
tempo, Per. evitare. al. pubblico an 
che questo piccolo disturbo, gli fsti-: 
tuti. di credito accettano in anticipò 
ai loro sportelli Je. cedole. scadenti .i° |g 
1.0. gennaio p. v., portandone imme- 
diatamente il relativo importo dor va- 
luta regolare (applicata. alla data. di. 
scadenza delle cedole) a credito dei 
presentatore in corto’ corrente’ 0 Ss 

Valendosi. di; 
‘questo servizio il pubblico potrà evi-. 
tarè attese o perdite di tempo e, par 
ticolare anche più importante. non: 
perderà un sclo giorno di interessi. 

i periodicamente il proprio 

indirizzo” su «L'Avvénire d’Italia» tro-. È 
‘“mano"'un' prezioso ausilio nella. loro, 
carriera. ‘professionale. difficilissinia, ‘€, 

compiono cosa grata verso i malati, 
facilitando così loro la ricerca del 

professionista più indicato al proprio | 
“caso ‘La An A MANZONI e © 

Via Oberdan ang Via‘ Marsala, te 

;lefono .. 33982. accorda ai sigg Sani: 
tari f.cilitazioni particolari ‘e forni 

‘sce schiarimenti preventivi e visite di 

;‘Un-.incarinato senza. impegno, . 

x 

dh li ia hash 

MENTALI e NERVOSE 

IN 

Il rasoio elettrico. dell'uomo moderno 

- Concessionaria esclusiva per V'talia: 
.. Compagnia Italiana. 
‘Macchine Moderne S. A. 

corso Porta Nuova, n- “Riano: 
pen 

“i dvadilar presso. 
i ! migliori, eleftrotecni ci 

e coltellinai. 

UT IRR. IE ETRE RI RIO 
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Pagina 3 
L’AVVENIRE D’ITALIA 

L'Avvento nella.v 
NI 

oce dei Profeti 

. Il grande annuncio 
L'avvicinarsi della solennità Natali- 

zia e il passo stesso dell’Eyangelo che 
nella IV. Domenica dell'Avvento la li- 
turgia ci propone a meditare, m'indu- 
cono a lasciare, senza abbandonazli, 

| i capitoli che seguono al sesto nella pri- 
ma parte d’Isaia, e passare a quelli del: 
la seconda parte (40-66), dedicati alla 
redenzione, ossia: alla fine dell’esilio 
Babilonico e al ritorno dei deportati 
in patria. 

Com'è noto, Nabuchodònosor re di 
Babèl, l’anno 586, un secolo circa do- 
po la morte d’Isaia, aveva occupata e 
distrutta Gerusalem, e il re e i citta- 
dini di qualche importanza trascinati 
in catene in Babilonia. Nabuchodòno- 
sor godè poi a lungo il suo regno; fi- 
no al 562. Dopo lui però lo tennero| 
per brevissimo tratto, non uomini, ma 
mezzi; fino a Nabonide e al figlio di 
lui Balthassàr, quando Ciro il grande, 
nel ‘539 conquistò Babilonia, e l’anno 
seguente, 538, emanò il celebre editto 
di liberazione dei Giudei deportati sot- 
to Nabuchodònosor. 

| Cinquant'anni, e anche meno, era 
durata su Israel quella oppressione Ba- 
bilonese che, a guardare umanamente, 
doveva credersi avesse a durare chi sa 
quanto: « Non erano ancor piantati, 

— nòn erano ancor seminatt, — non 

era, ancor radicato, entro terra — il 
tronco loro... e il turbo, come paglià, 
li portò! ». A questo momento della 

‘storia, a questo fatto di centocinquan- 

anni dopo la morte d’Isaia, si rife- 
risce il carme d’esultanza che andiamo 
leggendo, e tanti altri che lo seguono, 
nei quali si legge perfino il nome di 
Ciro il liberatore, quasi come già co- 
nosciùto, 

E’ evidente che tutti coloto che.non 
. credono a profezie (specialmente così 
lontane) avveratesi, o che attribuisco- 
no ai profeti l'ufficio di parlare sol- 
tanto ai loro contemporanei, non pos- 
sono ammettere che questa seconda 
parte del libro d’Isaia, riflettente fatti 

, e sentimenti del sesto secolo, si debba 
all'antico Profeta vissuto nell’ottavo. 
Ma, per chi è hutrito di diversa filoso- 
fia, e ammette l’opera di Dio, anche 

- straordinaria, nei fatti terrenited uma- 

ni, questa impossibilità non conclude: 
solo ad argomenti oggettivi, esterni, 
storici, letterari, linguistici, è dispo 
sto costui (e più scientificamente, per- 
‘chè senza impossibilità aprioristiche) a 
dare il peso che hanno, e tutto il peso 
che hanno. 

Non sarebbe qui il luogo d’esporre 
quali argomenti storici, letterari, lin- 
guistici si adducano per sostenere che 
l'origine della seconda parte d’Isaia sia. 
stata tardiva. Il responso: dato dalla 
Pontificia Commissione Biblica nel. 
1908 nega che tali argomenti, come si 

esponevano a quel tempo, anche cu- 
mulativamente presi, dimostrino . nel 
libro d’Isaia . pluralità di autori, e 
quindi gran differenza di tempo. Ben 
può dunque un cattolico, anzi deve, 
studiare questa come altre questioni 
«della Bibbia, perchè i Responsi della 

Pont. Comm. Biblica vogliono indi- 
care il cammino, non troncarlo; esser| 
fili che conducono, non catene che in- 
ceppino le ricerche: e si sa che alcuni 
decreti, cotne quello del comma gio- 
vanneo, possono venire elucidati col 
tempo dalla competente Autorità. Non 
dobbiamo coprire \la nostra pigrizia 
con spauracchi; come quel tale del li- 
bro dei Proverbi, che non voleva. usci- 
re di casa; « Una belva è per la via, 
— un leone è per le piazze ». 

ai ° 

Ma veniamo al sacro testo, Furon 
\forse queste le prime parole di Profe- 

ti che udii cantare e imparai ragazzet- 
to; la notte santa di Natale ai Mattuti- 

ni nella chiesa del Buon Consiglio: 
« Consolàmini, | consolàmini,  popule 
Meus ». i 
««: Consolate, consolate il. popol 
mio »: improvvisamente, senza nes- 

sun nesso col capitolo ‘precedente, nes- 
sun nuovo titolo, o nome, o spicgazio- 

ne di sorta, così comincia la seconda 
parte d° Isaia; con’ la novella della 

grande. liberazione dei captivi da Ba- 

bilonia, e l'ordine di preparar le stra- 
de, come a'‘sovrano che venga, a Dio 
che torna in mezzo ai suoi già inca- 
tenati or liberi, sulle sacre vette di 
Sion dov'ebbe tempio, dov'ebbe già 
altare. Son due, quindi, le parti di 

squesta prima suddivisione: l’una è 
proferita da Dio . stesso che . manda 
l’annunzio; l’altra, quella degli ordi- 
nidi spianare le strade, è da una voce 
misteriose che sembra passare invisi- 
bile: quella stessa voce che echeggerà 

poco dopo al verso 6. 
« Ch'è compito il suo servaggio », 

è finito il suo duro servizio militare, 
la sua schiavitù sotto i Caldei. San Gi- 
rolamo deve aver tradetto qui « com- 
pleta; est militia eius » come in Giob- 
be 7, 1, « Militia est vita hominis su- 

per terram ». Ma le edizioni comu- 

ni della Vulgata (l’edizione critica dei 
Benedettini non è ancora arrivata ad 
Isaia) portano, per facilitazione di te-| 
sto, malamente « completa est mali- 
tia eius ». 

I «Consolate, consolate il popol mio» 

dice il Dio vostro, 

2 « parlate al core di Gerùsalém, 
e proclamate a lei 

ch'è, compito il suo servaggio, 

ch'è espiata la sua colpa, 
che ha ricevuto di man dell’Eterno 

doppio, per tutti 1 peccati suoi ». 

3 Voce proclama: « Nel deserto pre: 
{ [parate 

la via dell’Eterno, 
lappianate nella steppa 

il sentiero al nostro Dio. 

4 ogni valle si ‘rialzi 

e ogni monte € collina s'abbas- 
[simo; 

e diverrà il montuoso pianura, 
le asperità, distesa; 

5 e si rivelerà — la gloria dell’Eterno, 
e vedrà ogni carne ‘in un sol 

[punto 

che la bocca dell’Eterno favellè». 

INARIDISCE- L’ ERBA, 
LANGUE IL FIORE 

6 Voce che dice: « Proclamal-» - 
e dice: « Che proclamo? » 

«Tutta la carne è erba, 
e tutta la sua grazia — come îl 

[fiore del campo. 
7.Inaridisce l'erba, langue il fiore, 

Sì, davvero è un erba il popolo: 

8 inaridisce l'erba, langue il fiore: 
e il detto del Dio nostro sta per 

‘[sempre. 
COME PASTORE 

9 Su monte eccelso ascendi, 
nunziatrice Siòn, ARIAS: 

‘elèva con forza la voce, 
nunziatrice Gérusalém: 

elevala, non temere: 
‘® dì alle città di Giuda: Ecco il 

ro ecco il Signore, l'Eterno, 

con possanza ne viene, 

.e il suo braccio gli acquista l'im- 
[pero: 

ecco, la sua mercede è insiem con 

Lui 

‘e la sua ricompensa innanzi a 
[Luî. 

1r-Come pastore, ila-sua.. greggia 

, [pascola, 
in braccio si raccoglie li agnei. 

; [ini 
ed in seno li porta; 

le lattanti conduce. 

DIO E IL MONDO 
«DIO E LA STORIA UMANA 
Chi misurò nella cava sua mano le 

lacque, 

m
e
 Ie)

 

e i cieli col>palmo pesò, 
e computò allo staio 

è la polve della terra, 

e appese alla statera le montagne, 
e le colline — nella bilancia? , 

Chi esplorò lo Spirto dell’Eterno, 
e, qual suo consigliero, Gl’insegnò? 

14 con chi si consigliò, e Gli die’ senno, 
e L'istru} nel calle del diritto, 
e .L’istruì di scienza’ 

e la via d'intelligenza ‘Gl’insegnò? 
15 Ecco, le genti qual goccia da un 

È secchio, 
e quale pulviscolo in una bilancia, 
son computate : : 
ecco, l’isole, qual grano di sabbia, 

mc [Ei ‘solleva: 

13 

- 

«egli animali di esso non bastano 
i j 

ché il fiato dell'Eterno vi soffiò». i 

[Dio vostro; 

6 e il Libano non basta ‘per bruciare, $ 

ISAIA - Capo 40 
per olocausto. i 

17 Tutte le genti, quasi un nulla sono 
al Suo cospetto: 
men che niente, ed un vuoto, 

paragonate con Lui. 
18 E 4 chi vorrete assomigliare Dio? 

e quale somiglianza 
adatterete a Lui?... 

La scultura ha fusa l’artevce, 
e l'orefice d’oro la riveste, 
e di catene argentee l'orefice. 
Ciascuno al ‘suo compagno porge 

[aiuto, 
e al suo fratello dice. «Fatti for- 

8a »: 

+3 

e conforta, l'artefice l’orefice, 
chi appiana col martello 
quei che batte all’incudine: 
dice alla commessura: « Bene UZoA 

e l’afforza con chiodi, che non 

[mova. 

Chi è povero per una tale offerta, 
legno, invece, che non marcisca 

[sceglie : 
d'un artefice esperto fa ricerca, 
a drizzar la scultura, che non mova. 

21 Ma non sapete voi, non udivate, 
non fu annunziato da principio 
: [a voi? 
non intendeste mai a; 
qual fu la ‘fondazione della terra? 

Quei ch'è assiso sull'orbe della terra 
(e son gli abitator quasi Vocuste), 
Quei che stende, siccome un velo 

[i cieli 
e li apre come tenda ad abitare, 

Quei che riduce i principi nel nulla, 
e i giudicanti la terra 
simili al vuoto fa. 

24 Non erano ancora piantati, | 
non erano ancor seminati, © 
non era. ancor radicato entro tetra 
il tronco loro, ; 

‘e già soffiò sovr'essi, e inaridirono, 
e il turbo, come paglia, li pottò. 

9 

25 Ed a chi mi vorrete assomigliare, 
ch'io sia pari? — dice il Santo. 

26 Levaze in alto i vostri occhi, e vedere. 
Chi ha create queste? 

Chi è che fuor ne trae 
a numero la schiera, 
tutte. col. nome chiama? 
Pel grande Suo potere 
e il vigor della forza 
non una manca, 

— DIO SALVATORE 

Perchè dicevi, Jacòb, 27 
e parlavi, Israèl; 
« Nascosta è omai 

la mia via dall'Eterno, 
ed al mio Dio îl mio diritto sfug> 

[ge »? 

28 Non lo sai tuP o non. l° hai forse 
i as [udito? 

Un Dio eterno è Jahvè, 
che ha creato’ gli estremi della 

a ; terra : 

non. si stanca nè affatica A 
e non è dato investigarne il senno: 

29 dà a chi è stanco la forza 
e a chi possa non ha vigore accresce, 

30 E si stancano gli àdolescenti e Saf 
[futicano, 

ed i giovani inciampano e cadono; 

31 ma quelli ch'attendon l'Eterno rin- 
i : novan la forza, 

levan le penne, com’aquila, 
corrono e non s'affaticano, 
vanno e non soho mai stanchi. 

# 

Anche altrove. nella: seconda parte 
del libro d’Isaia si dice che la punizio- 
ne data al popolo giudaico è stata gra- 
ve. Qui è detta poeticamente « dop- 
pia ». 

L’ordine di spianare le strade (stère 
nere vias) alla venuta di Dio che tor- 
na..insieme col popolo, suo liberato,. è 
servito di citazione agli Evangelisti, 
per illustrare il senso della predicazio- 
ne del Battista. Giovanni non :fu se 
non quella voce misteriosa che procla- 
‘mava di preparare nel deserto di que- 
sta vita la via al Salvatore veniente. Si 
vede dal parallelismo (« nel deserto»... 
« nella steppa ») che in Isaia l’unione 

serto: Parate viam Domini » non è 
legittima, per quanto bella: vera. in- 

vece è quella che unisce « in deserto» 
‘con, « parate », Il testo negli Evange- 
li è un po’ adattato. THA 

L'espressione. « ogni carne » qui e 
più sotto, vol dire, come sempre nel 
V. ‘Testamento, « tu':a l'umanità ». 
E tutta l'umanità, dice il Profeta, am- 
mirò la prodigiosa liberazione: « Chi 
avria oreduto a quel che udiamo noi? 
— E il braccio dell’Eterno — a chi fu 
rivelato? — Ei sorse'(=Israel risorse) 
qual rampollo al Suo cospétto — e 
qual radice da terra assetata » (Vedi 
Un'ora d'adorazione con la Bibbia ela 
liturgia, fascicolo terzo). 

- Inridisee l'erba, langue. fiore 
È 

La voce misteriosa pare/ora che in- 
viti anche altri con lei a proclamare; 
e uno le domanda: « Che devo procla- 

delle parole « Vox clamantis in de-| 

mare? » Ed ella %uggerisce un pensie- 
ro, che si potrebbe rendere con. due 
versi, uno di Dante «o vana gloria 
delle umane posse! » e l’altro del Pe- 
trarca « cosa bella e mortal passa e non 
dura »,.0 con la quartina del Carduc- 

cis.« Ombra d’un fiore è la beltà, su 

cui, — bianca farfalla poesia volteggia: 
— cco di tromba che si perde a val- 
le — è la potenza ». 

‘Era stato così fulgido, così potente, 
‘l'impero. di Nabuchodònosor! ed ora, 
più nulla: come erba, come fiore, su 
cui passi vento afoso. : 

L'interlocutore. ripete fra sè medi- 
tandu le parole della voce misteriosa : 
«oh sì, Pumanità è come l'erba, co- 
me il fiore, che inaridisce e langue. 

to non è che un corrér senza meta? 
che un passare senza frutto non solo, 
ma ‘senza ragione? No: si risponde: 
qualcosa di eterno v'è: «il detto del 
Dio nostro sta per sempre ». 

Allo stesso modo, il pio autore del- 
'l’Imitazione di Cristo, ripensando le 
parole dell’Ecclesiaste: « Vànitas  va- 
nitatum! et omnia‘vànitas », le cona- 

| prese, le sentì vere, ma non ‘comple- 
te; e ci aggiunse: « eccetto amar Dio 
e a Lui solo servire = praeter amare 
Deum et Illi soli servire ».. 

Allo. stesso .modo, se ho meditato 
bene. l’ode del Carducci citata sopra, 
«La Chiesa di Polenta », il poeta, det- 
to:che le più belle e grandi e potenti 
cose si perdono come ombra, come eco, 

pensa se nella vi sia che emerga dal 

| « Non erano ancora 

Ma dunque; pare che si domandi, tut-. 

flutto di csse, che vinca il fuggire dei. 

tempi: è l’Idea, esclama; a cui è sacra 
la « chiesetta del mio canto ». E’ l’i- 
dea del divino, soggettivamente; e og- 
gettivamente la Divinità: faro di luce 
ai secoli affluenti, 

Come pastore 
Tre immagini, 
Gerusalem, fatta. nunziatrice essa 

stessa alle arte città e villaggi di Giu- 
da, di quella novella che ha ricevùto 
or ora. 

Dio, come re che viene, al quale si 
debbono apparetchiare le strade. Re 
potente; giusto, vendicatore, rimune- 
ratore, . 

La terza immagine è la più cara. 
Dio pastore, che pascola: il suo gregge, 
si raccoglie in braccio gli agnellini ap- 
pena venuti in luce che non potrebbe- 
ro ancor camminare, è trae con mano 
le recenti madri: «hanc etiam vix, 
Tityre, duco », dice Melibéo in Virgi- 
lio, della pecorella © fresca. di parto. 
Questo raffigurar Dio come pastore del 
suo popolo è comune nella Bibbia. 
Ezechiele il profeta, durante la captivi- 
tà Babilonese, ne aveva. cantato iira- 
bilmente: « Eccomi, cercherò io le mie 
pecore — e le visiterà, — come pa- 
store visita il suo gregge, — nel dì 
ch'è tra le pecore disperse; — così vi- 
siterò io le mie pecore: — e in sal- 
vo le trarrò da tutti i luoghi — dove 
furo sbandate, — esse, nel giorno nu- 
biloso e fosco... — Quella che s'è per- 
duta cercherò — e la sviata farò ritor- 
nare; — la infranta fascerò — e la ma- 
lata rinvigorirò: — la pingue e vigo- 
rosa guarderò: — le. pascolerò con 
giustizia. — Farò sorger su loro un 
sol pastore — e.le pascolerà ». È 

Dio e il monto 
Dio e la storia umana 

A Dio nessuno fu cooperatore, nes- 
suno consigliere: non cooperatore 
quando creò; non consigliere prima che 
créasse, nè ora che con perpetua. crea-. 
zione conserva l’opera sua e governa. 

Non un uomo solo, ma tutte insieme 

le genti, son nulla al cospetto di Lui: 
e il sacro vate, nel divino fervore che 
lo invalle, sembra non trovare parago- 
ne adatto: sono (dice) le genti una 
goccia d’acqua, sono un lieve pulvi- 

scolo, un grano di sabbia, quasi un 
nulla, men che niente, un vuoto. «Bal- 
butiando, ut pòssumus (dice S. Gre- 
gorio), excelsa Dei resonamus ». Se 
alla Divinità s'avesse a fare olocausto 
degno, non basterebbero i cedri del 
Libano, nè le fiere che vagano per 
l’inaccesse sue balze. E a chi vorrete 
assomigliare Dio? E quale somiglian- 
za — adatterete a Lui? 

Questa domanda introduce la viva 
fantasia dell’alto cantore entre un’of- 
ficina, dove fabbri ed orefici lavorano 
a figurare un dio, di metallo per i più 
ricchi oblatori, di legno per i meno, Si 
aiutano nella povera fatica; esaminano 
le commessure, le afforzano affinchè 
la statua non mova, s’incoraggiano, 
l'artefice l’orefice, il martellatore quel- 

lo che batte all’incudine. O ingannati! 
Non è la Divinità che debb'esser fab- 
bricata; ma essa creò e fondò la. ter- 
ra, ed è assisa sull’orbe: essa stende, 

siccome un velo, i cieli — e li apre 
come tenda ad abitare. Essa, con l’a- 
lito solo suo annulla i principi, abbatte 
i troni appena elevati. Lo stupore del 
subitaneo sparire della tremenda di- 
nastia babilonica, anima quei versi: 

C piantati, — non 
erano ancor seminati... ». 

Ma a dare. un’ estrema. prova, che 
tolga ogni possibilità di risposta, sulla 
paurosa grandezza di Dio, il profeta 
sembra in una notte serena chiamar 
gl’idolatri a contemplare il cielo. «Chi 
ha create tutte queste sfavillanti stel- 
le? Chi le chiama, nel salir della sera, 
alla sacra assemblea dei loro splendori, 
a formar l’immènhsa schiera che va ta- 
citurna pei cieli? Dio; la prima cau- 
sa e l’ultima ragione ». 

i DS 
Tutto questo luogo Isaiano sulla in- 

finità di Dio e la nullità dell’uomo e 
delle umane genti; avrebbe parecchi 
altri dell'Antico, ‘Testamento, con cui 

esser illuminato. Lascio il salmo: «I 
cieli narran la gloria di Dio — e l’o- 

pra di Sue mani — annunzia il fir- 
mamento », Oppure; «Quando vedo 

i tuoi cieli... cos'è l’uomo; che ti ri- 
cordi di lui? »; e mi restringo a uno 
dei più celebrati passi di Giobbe, al 
capo 38: « Dov'eri tu, quand’io fon- 
dai la terra? — palesa, se ne sai l’in- 
telligenza. —. Chi fissò le misure di 
lei, se lo sai? — o chi distese sovr’es- 
sa.la corda? — Su che le basi sue fu- 
ron piantate, — o chi gittò la sua pie- 
tra angolare, — mentre fean giubilo 
insiime — le stelle mattutine — ed 
acclamavano tutti i figlinoli di Dio?... 
Che forse ai s'orni tuoi — comanda- 
sti al mattino ? — o insegnasti al- 
l'aurora il luogo suo? ». 

Ma nel libro dei Proverbi è detto, 
chi fu con Dio, mentre creava il mon- 

do: la Sapienza. E’ essa che canta il 
suo luminoso passato; « L’Eterno Me 

... se’ volete disporre di una 

preziosa bussola di orienta- 

Il compiacimento del Duce 
per l’attività del Consorzio 
edilizio dell'Ateneo patavino 

ROMA,.20 sera 
Il Duce ha ricevuto, presente il Mi- 

nistro dell'Educazione Nazionale, .il 
Rettore dell’Università di Padova, pro- 
fessore Carlo Anti, il quale, a nome 
del Consorzio per, la sistemazione e- 
dilizia dell’Università medesima; gli 
ha riferito sul complesso degli im- 
ponenti lavori eseguiti. In particolar 
modo, il Rettore ha illustrato il nuo- 
vo Osservatorio astronomico di Asia- 
go, con il suo riflettore da metri 1,25, 
le opere d’arte figurative eseguite nel 
Palazzo centrale dell'Ateneo e al Li- 
viano, dandone. documentazione con 
apposito album di fotografie. 

Il Duce ha attentamente seguito l’e- 
sposizione del Rettore, compiacendosi 
dei risultati raggiunti dalla nostra 

industria negli stabilimenti dell’Os- 
servatorio e della dimostrazione di 

alta efficienza tecnica e di sensibilità 
storica e civile, offerta dall’arte con- 

mento spirituale ° 

% 

Le nozze d'oro sacerdotali 
del Can. Pompeo Nadiani 

A Dovadola (Forlì) il Clero e la 

popolazione festeggiano oggi (come 

più ampiamente riferiamo nella 

edizione romagnola) il rev.mo Ca- 

‘nonico Don Pompeo Nadiani che 

celebra: le sue \fauste nozze d’oro 
sacerdotali. 

Il. venerando sacerdote è larga 
mente noto e profondamente  ap- 

prezzato, anche al di fuori della 
cerchia della sua Diocesi, per gleu- 
ne notevoli pubblicazioni letterarie 
e particolarmente per i suoi dotti 
contributi allo studio di Dante. 

L’Avvenire d’Italia — che si ono- 
ra di annoverare il. Canonico Na- 
diani, da antica data, fra i più af- 
fezionati e valorosi collaboratori — 
porge al festeggiato, con le felicita. 

zioni più. schiette, Vaugurio; ad 
temporanea italiana. multos annos! 

BRACCIO FORTEBRAGGIO 
il Giotto dell’arte militare 

Anni fa, si ebbe un volume che, 
sia per l'argomento, sia per il no- 
me  dell’aut®re, ottenne notevole 
successo, 

Si era, allora, da poco usciti dal 
l’altra grande guerra che, ‘per cir- 
ca quattro anni aveva insanguina- 
to l'Europa e il mondo. 
Mentre nessuno pensava, che, a 

distanza di poco più di un venten- 
nio sarebbe scoppiato ‘un altro con- 
fitto, il quale, per vastità di ‘con- 
finî,-per massa di combattenti e di 
mezzi avrebbe superato quello chia- 
malo, per definizione, «mondiale»; 
e mentre si succedevano memorie, 
monografie è volumi illustranti i 
vari aspetti della guerra appena 
terminata, un generale italiano scri- 
veva della guerra come «opera di 
arte», 

Sulla scia di questo volume, in 
sostanza, si. è posto E, Tiberio: Ti- 
beri, con-to studio pubblicato, in 
questi gi°rni; «L'Aquila e è Falchiv 
(Società Anonima Editrice Dante 
Alighieri - L, 52,50). 

Poichè la guerra può essere  ri- 
guardata come «opera d'arte», l'Au- 
tore del volume è andato alla ri- 
cerca dei - precursori, meglio dei 
fondatori di quest'arte: di coloro 
che, praticamente, se non teorica- 
mente, hanno dato î canoni, che, 
poi sviluppandosi, hanno condotto 
all'attuale strategia, 1 
Se la guerra è opera d'arte, non 

possedette — in principio delle Sue 
vie, — avanti all’opre sue, già fin da 
alloraa — Quando non eran gli abis- 
si, fui partorita, — quando sorgenti 
non verano, gravide d'acque. — 
Quando imponeva al mare il Suo de- 
creto — che l’acque non passassero il 
slo detto; — quando ponea . fonda- 
menti alla terra, —.io era accanto a 
Lui, siccome artefice ». 

E finalmente, quanto sia profondo 
e inesplorabile all'uomo il pensiero di- 
vino, è detto in molti altri luoghi del- 
la Bibbia: in Geremia, 23, 18, in Giob- 
be 15, 8, nella Sapienza 9, 13: ma ci 
contenteremo del mirabile salmo 139 
(nella Velgata, 138) « Domine, proba- 
sti me et cognovisti me» cioè « Eter- 
no, tu mi scruti e mi conosci », dov'è 
quel verso & Ma a me quanto difficili 
— i tuoi pensieri, o Dio! — quant’ar- 
due sono le origini lor! » così male re- 
so nella Vw/gazz: « mihi autem nimis 
honorati sunt amici tui, Deus; nimis 
confortatus est principatus corum ». 

San Paolo, al termine della parte 
teologica della grande lettera sua ai 
Cristiani di Roma, dopo considerato 
il misterioso ‘e doloroso ritardo d'I- 
srael ad entrare nell'opera del Cristo, 
esclama,, ispirandosi al. nostro luogo 
d’Isaia, anzi riferendone le parole 

stesse: « O abisso della ricchezza e sa- 
pienza e scienza di Dio! Quanto im- 
perscrutabili i giudizi suoi, ed ininve- 
stigabili le sue viel Chi conobbe la 

i mente del Signore? o chi consigliere 
di Lui fu? O chi fu primo a dargli, e 
ne sarà ricambiato? Perchè da Lui, e 
per Lui, ed a Lui ogni cosa, a Lui sia 
gloria nei; secoli. Amen », 

Dio salvatore 

si silenzi degli astri, dove aveva inte- 
so lo sguardo, il vate si volge a par- 
lare al suo popolo, ormai liberato dal 
duro servaggio, a quel popolo d’Israel 
che dal. nome del patriarca suo capo- 
stipite si chiamava anche Jacòb: 

« Se dunque, gli dice, così grande 
e potente è Iddio, come mai avevate 
perduto fiducia durante ì quasi cin- 
quant’anni della captività? Come mai 
pensavate che l'Eterno, stanco. dell’o- 
pera sua, avesse dimenticata la- causa 
degli oppressi, nè. più ne rammentasse 
il diritto? Non si «stanca dell'opera sua 
l'Eterno, il cui nome ineffabile è 
Jahvéè; non s’affatica; anzi dà forza 
agli stanchi, e agli affranti vigore. Ben 
possono, perfino i giovani e i robusti, 
stancarsi, inciampare, cadere: ma quel- 
li che credono e attendon l’Eterno rin- 
novan la forza — levan le penne, co- 
m'’aquila, — corrono e non s’affatica- 
no, — vanno e non sono mai stan- 
chi ». 

Primo Vannutelli 

Discendendo ora dagli alti misterio-| 

si tratta di un'arte di cesello: la 
guerra è moto di masse. Ed è nel 
condurre: tali masse che. si rivela- 
no l'arte, e l'artista. 

L’arte italiana ha avuto inizio 
da quel moto .di spiriti, da quel fer- 
mento di anime, che dal secolo XIII, 
va fino al secolo XIV e XV, 

fesca; delle mirabili cattedrali, del- 
la nascente e fulgente poesia e pr0- 
sa italica, le quali raggiungono le 
massime vette nel poema dantesco; 
nei sonetti di Francesco Petrarca, 
nelle prose di Giovanni Bocaccio. 

Da questo movimento di spiriti, 
e fermento di anime, sec0ndo il Ti- 
beri è sbocciata anche la MNuvva», 
e italica, «arte» della guerra, i 

Sono gli anni delle lotte comuna- 
lì, prima, delle compagnie “dì ven- 
tura, poi, ; 
Come gli artigiani, î maestri mu- 

ratori, gli scalpellini — impareg- 
giabili, modesti e sconosciuti arti- 
sti cì hanno dato, nel loro: îrre- 
quieto vagare di cîttà, in città, le 
opere sublimi, dinanzi alle quali si 
resta conquisi ed ‘ammirati, così 
dalle compagnie di ventura sareb- 
bero venuti gli «artisti della guer- 
ra». C'è una profonda differenza 
tra «scienza militare» 6 «arle della 
querta», 

E’ proprio dello spirito italiano 
dare impronta genialissima su quan- 
to ferma la sua attenzione. 

Le compagnie di ventura, è noto 
che ci vennero di fuori, feroci ed 
informi come bande di briganti, Ma 
quando si fecero îtaliane, si tra- 
sformarono in organismi militari, 
i quali — se fanlo indiscuss0 ed in- 
discutibile male fecero alla Nazio- 
ne — ebbero anche il merito di riac- 
cendere la favilla del genio mili- 
tare, i 
Come restauratore della milizia 

nazionale viene comunemente chiu- 
mato ed esaltato Alberigo da Bar- 
biano, perchè egli formò la prima 
cOmpagnia di venturieri italiani, e- 
gli le impose il suo comando, anzi- 
chè accettarlo per elezione come al- 
lora si usava fare; egli la ordinò e 
la condusse vittoriosamente alla 
guerra, 
‘Ma questa sarebbe — in sostanza 

— una riforma «ab ertra»; Alberi- 
go da Barbiano accettò «fechi- 
ca» e la «tattica» bellica che aveva 
trovato. pagati] 

«Giotto» dell’arte militare (secon- 
do il Tiberi)\innovatore incontra- 
stato è un capitano di ventura di 
ben altra concezione dei nominati: 
Braccio Fortebraccio di Montone. 

Giotto dimostrò che il. dipingere 
è cosa tanto diversa dal. colorire: 
Braccio dimostrò che la guerriglia, 
il duellare, il combattere brutal- 
mente massa contro massa era co- 
sa assai diversa dal fare la guerra. 
Se Giotto — tanto per continuare il 
paragone — ha avuto un maestro 
(e un maestro) grandé, anche se su- 
perat0) in Cimabue, per Braccio 
da Montone non sì può pensare ad 
alcun maestro. Nulla imparò da al- 
cuno: iutti invece ebberò da împa- 
rare da luì. Anche quando non era 
capo, comandante, capitano, quan- 
do obbediva, in realtà insegnava, 
non imparava, 

Sono gli anni della pittura giot-l 

; 

Braccio Da Montone — Perugia - Biblioteca Comunale 

In che cosa. cOnsiste, insomma, 
questa innovazione del capitano pe- 
rugino, finito, poi, tanto * tragica 
mente? : 

I ‘contemporranei l'hanno defini- 
to «colui che con meraviglia e con 
terr®r si noma,...»; un poeta «can- 
tando» le impre di Braccio, e am- 
mirato della sua «arte» bellica, per- 
sonalissima e profondamente inno- 
vatrice, scrisse questi versi, che, 
tra l’altro, sono anche .abbastanza 
bruttì: «Non creder tu, lettor, che 
Braccio dorma — chè sopra’l pog- 
gio sta cogli occhi aperti — e dà 
secondo l’ordine, modo e forma». 

Al «Giotto» dell’arte di fare la 
guerra, si deve il concetto della 
massa e dell'unità del comando; lo 
studio delle formazioni adatte al 
terreno ed ai nuovi concetti dazio 
ne; l'idea del movimento nel cam- 
po strategico e tattico e cioè della 
manovra; l'impiego della riserva e 
dei rincalzi; l’ardito spirito ' offen- 
sivo associato all'idea dello sfrutta- 
mento del successo; l'impostazione 
e la risoluzione del problema logi- 
stico; lo studio, la conoscenza del- 
l'indole del nemico, e, per mezzo di 
un servizio di informazioni, abil- 
mente organizzato, quella delle sue 
forze, dei suoi intenti, delle sue 
mosse; l'ispirazione e l’idea fonda 
mentale di risolvere la guetra, in- 
tesa în senso totalitario, puntando 
sull’esercito nemico per batterlo e 
non sui luoghi importanti del suo 
territorio per occupartli, 

In sostanza, î contemporanei {ed 
anche i capitani di ventura che al 
Fortebraccio sono succeduti) ave- 
vano della guerra un concetto sta- 
tico: egli vi. sostituì quello dina- 
mico. 

Nei tempi moderni sono gli stes- 
sî principi e le stesse concezioni del 
capitano perugino che hanno pro- 
vocato il capovolgimento della con- 
dotta della guerda, Molti vengono 
attribuiti a Federico di Prussia, 0 
a Napoleone, 

Però Federico non 

perfezione, Sh 
Lo stesso improvviso rigoglio del- 

l’arte militare napoleonica non’ si 
spiegherebbe se esso non fosse sta- 
to preceduto da un lungo. periodo 
preparatorio, caratterizzato dall'e- 
laborazione dottrinale dell'esperien- 
za federiciana e da moltì studi e 
discussioni. Quanto alla totalitarie- 
tà della guerra, soltanto in questi 
ultimi decenni si è giunti a conce- 
pirla. SOLE 

Parlato dì Braccio Fortebraccio, 
torniamo al libro del Tiberi, 

Lo diremo ricchissimo di 
la storia del capitano peru 
venta, în certi punti, storia dell 
forte città, è storia del temp9, e 

raggiunse. la 

dei costumi del tempo nel. quale 
Braccio visse, . 

A tutto non ci senliamo e non 

possiamo sottOscrivere, Una riserva 
esplicita e chiara dobbiamo fare 
alle pagine nelle quali l'autore par- 
la di S. Francesco e della sua mis- 
sione e della sua opera, L'autore 
espone e sostiene îdee (ormai su 
perate) che troppo risentOno l'in 

fluenza della famosa vita del Sa- 
batier, 

Gino Sanvido 

Va 
/ 

° 



— "Settimana della bontà 

P
E
S
 

Ri
 
Pagina 4 

21 Dicembre 1941 

REDAZIONI 
VIA TREPPO MW $ 

L’AVVENERE D'ITALIA 

TELEFONO 
“ NUMERO 700 

Der l'Alcivescovo,, 
Hl,7 dicembre S. E. Mons. Arci- 

vescovo dava alla sua nuova gran- 
la Terza Visita Pasio- de fatica: 

rale: 
A pochi di Noi, penso, sarà pas- 

| sato per la mente che per affron- 
tare questa nuova grave fatica a 

| postolica, il nostto amatissimo Pa- 
store ha bisogno » anche dell’aiuto 
prezioso delle nostre preghiere, 
perchè il Signore fecondi con la 
Sua benedizione il seme prezioso 
che in Suo nome e nella Sua paro- 
la Egli andrà a gettare in tanti 
cuòti di figli! S 

Gli Aspiranti dell’Associazione 
Giovanile di Aziorie Cattolica «Pip- 
po Gappellaro». di Pontebba, invé- 
c& si, ci hanno pensato, ed hanno 
fatto qualcosa che comriiuove 6 per 

® noi suona rimprovero... 

. lete 

> 

Hanno fatto precedere l’inizio 
ufficiale della Sacra Visita, da una 
settimana, che essi lanino voluto 

chiamare la «Settimana della bon- 
ta per l'ATCIVESCODO!. i 

Quello che seppero realizzare in 
questa settimana, in una santa ga- 
ra di bene, è difficile poter dire, 
Nè si pensi siano pie esagerazio 
ni: sono réaltà palpitanti é con- 
trollate, 

* % % 

Ho qui sul mio tavolo dei fogiiet- 
ti: uno per Aspirante, Semplici fo- 
gli di quaderni 0 piccoli quadran- 
goletti di carta, taluni ornati an- 
che da graziosi fiorellini disegnati 
a colori & da grandi seritte: «W, 
l'Arcivescovo» — «W, il Papa», — 
EsaminiamMone qualeino a caso. 
Ecco: I 

« Fioretti per la 3.a visita pasto: 
rale di S, Eccellenza: Messe: 12 — 
Obbedienze 82 (1) +  Mortificazioni 
di gola 14 = Fioretti di dottrina 
14 — Fioretti di scuola 13 — Mor- 
tificazioni di film 1 « Visita al SS, 
15:— Comunioni 2 »,. . pid 

Un altro: « Ho fatto di meno’ 
da andare & giocare», Ha' ulti an: 
cora: «Ho sopportato pazientenien- | 
te uno che mi diceva Villaniié», «Ho 
difeso un piccolo da un grande», 
«Ho diviso la merenda éot un mio 
compagn@; — «Giotno 7 dicembre : 
Sono stato buono tuttò il gra 
«Per undici volte non ho fatto ar: 
rabbiare la Mammant par 
Non basta. Che cosa direste di 

fronte ‘ad un piccolo ‘che afferma 
candidamente: «Giovedì 4: non ho 
mangiato di cenà?», | 

E di un altro che + tutto dire! 
—,... mentre leggevo il giornale 
«Il Vittorioso » mio nipote ine l'ha 
strappato di mano ed io glie l'ho 
lasciato»... 
Eroismi, dinanzi ai quali ct: sens 

tiamo émiliati..; .. 
« Invece di giocdte ho insegnato 

la dottrina a mio nipotè». Che vo: 
di. più? 

Sonaliiezioni che mortificano noi 
uomini che dal Cristo abbiamo tan- 
to ricevuto e poco siamo disposti 
adate., 
«Oggi non ho fatto i fioretti per 

chè sono ammalato, ra questa sè 
ra ho pregato la Madonna», serive 
urio dolente! tr OPA 
Caro Aspirantuccio: ti non’ lo 

hai certo pensato, ma la tua schiet- 
tezza e semplicità supplisconoy sai, 
alla tua «grave» mancariza: «non 
ho fatto i fioretti...-». 

è“ * Po 
Varrebbe la péna citarli  tuttr 

qui. Ogni foglietto, ogni Aspiran- 
te, ha la sua nota caratteristica. 
Ma lo spazio me lo vieta, - 
Non posso fare a meno, tuttavia, 

di segnalare un ultimo épisodiò. 
L'Aspirante G.: 13 anni, A casa 

ha la stalla da curare, perchè. il 
padre è alle armi e la mamma ha 

| tanti suoi fratellini cui atteridere. 
S'alza per tempo è lavora. Alatte: 
nente. Ha un desidétio ‘in cuofe. 
E' l'ora della Scuola, «Prendi il 
latte»). gii dice la matima, Ma il 
piccolo è già in istrada saltellante 
e contento, Alle 13 ritorna a casa, 
Va dritto nella stalla: anche le be- 
stie hanno diritio di mangiare. 
Vengono così le 15. La imnamma è 
in perisisro per il piccolo clie deve 
ancora foccar cibo dalla sera pre: 
cedente... Lo chiama: non dè Do 
po un po’ arriva: ore 15,15. «Dove 

| séi stato?» — «Ho fatto la S, Co- 
munione per S. E. l'Arcivescovo», 

E gli occhi brillano di gioia... 
* * % 

Sono faneivlli che hanno agito 
così: Aspirànti di Azione Cattoli: 
cal x 

| Mi permettete allora chie anche 
a home vostro dica lofo chè li a- 
miamo, che li vogliàii; © sempre 
forti, eroici, generosi così? 
‘e Arnaldo Armani, 

So diirirvziz zz 

"E ‘0. sacerdotale Nel quindicennio 

. Ieri mattina al «Bearzi» in forma 
privata, nella Cappellina di Gesù 
Carità. è stata celebrata una S. 
Messa nel quindice.iniò sacerdotale 
del prof, Don Gugliémo Biasutti il 

, creatore delle Opere di Planis, chè 
ha celebrato il lieto anniversario iù 

ping con i suei soldati, 
averso ‘Îl Sacrificio Eucaristico 
fessore ed i suoi soldati sonò 

stelti così uniti ai bambini di Pla- 
ù. ai ricoverati della Piccola Ga- 
«sa Ozanatà, ai loto benefattori 64. 
înmici, si Rev.di Padri éd alle Sto- 
re di Don Bosco, in comunità di 
preghiere e di intenzioni, per un 
sollecita rftorno di Don Biasutti a 
pice vittoriosamerite conclusa, | 

- Wiovenfù Maschi di AL 0 
Agendina aspiranti 
‘ha. presidenza - diocesana  comu- 

nica: Sono arrivate presso le Sud- 
re di S. Paolo le agendirie degli 

| ‘Gapitàriti 1942. Pertonto gli inte- 
ressati si rivolgano alle rev. Suore 
per l'acquisto, 

all’ Istituto. “‘Locatelti,, 
Ricevuto dal A, Provveditore &- 

Eli studi prof. Bortolotti, dal com 
missario governativo dott. Asqui- 
ni, dal preside ing. Conti e dal 
direttore militare dei corsi specia- 
listi capitano Morzardo l’Eec.za il 

derale Zaziello sì è recato, al R 
Istituto Tecnico industriale per co 
struttori. aeronautici « Antonio Lé- 
catelli Di 

Visitati dapprima gli uffici e poi 
le aule di studio éd'i laboratori 
scientifici si è interessato all’ese- 

livoli e delle prove tecnologiche 
sui materiali. Passò quifidi alla vi- 
sita dei reparti di officina sempre 
corpiacendosi ed ifitefess@adosi al 
le lavorazioni, interrogande perso: 
nale ed &llievi che sétvegliati dai 
capi tecnici attebdievano alle eser- 
citazioni su potenti motori di aero- 
plano al banco e su velivoli in or- 
dine «di volo. Alla fine ‘della visita 
i Prefetto. che volle’ essere into 
mato della popolazione scolastica, 
dei prevedibili sviluppi del fiorente 
Istituto. e dei suoi.bisogni più ur- 
Benti ed, imimediati, vivamente com- 
Diaciuto espresse parole di elogio 
è di iricitàmento ‘al commissario 

E Lr gr ed al preside i quali 
anno impresso all'istituto i segni 

della loro passione della loro com- 
petenza e della loro comprensione 
delle importanti finolità che Vi 
atituto stesso perseste nel campo 
della tecnica specializzata. 

PPAFEERNA LIAN 

Orario dei negozi 
- di goneri alimentari 

pet Natale e Capo d’ anno 
_Tl Prefetto ha decretato che fer- 
mo restando l'obbligo dell’osser. 
Variza rigorosa, delle notme sull’o- 
scuramenta per i negozi di generi 
alimentari, per le rivendite di pane 
gioni Srl annesse ai forni), 
per le rivendite di frutta e verdu- 
fà, @ pet quelle di latte r'orario 
di chiueura serale dal 31 dicem. 
bre al 4 gennaio sia protratto di 
mezz'ora, e per le pastiécerie e con 
fetterie non annesse ai pubblici 
esercizi; dal 2 dicembre al 6 gen- 
Hc chiusura avvenga’ alle 
ore 22. 

Determinazioni 
della Commissione Provinciale 
per i provvedimenti di polizia 
. Giovedì, presieduta. dall'Ece.za il 
Prefetto, la Commissione .Provin- 
ciale per il confine, compesta dal 
Federale, dal Procuratore del Re, 
dal Questore, dal Comandante del 
Gruppo dei CC, RR. e dal Console 
Comandante la Legione della M.V. 
S.N., ha adottato i seguenti provve- 
dimenti nei confrotiti di diffamati e 
pregiudicati: 4 : 
11) Felice Giovani, fuFelice, na- 
tò in Baviera il 9-9-1905; domicilia- 
to .a. Buia, anni cinque di eonfino; 

2) .Masutti Alberto, di Pietroy na- 
to a Caneva, il'29-8-1908, ivi domici 
liato, anni tre. di confino; ; 

3) Pascolo Edelreto, tu Ha, na- 
to a Basiliatio il 1-11-1898, domicilia- 
to a Udine, anni cinque di >ontino; 

4) Bon Novello, fu Buòhò, tato 
a Feletto Umberto, il 23-29-1901, ivi 
demiciliato, anti cinque di cotifino; 

5) Zaghet Olindo, fu Angelo. nato 
a Brugnera il 24-12-1908, ivi domi- 
ciliato, anni quattro di contino; 

6) Bulfonè Giuseppe, di Valenti 
no, nato a Colloredo di Montalba- 
fo, il 7-6-1907, arini cinque di con- 
fino; : 

?) Tassotti Silvio, fu Giuseppò, 
nato a Paluzza il 17:3-1904, ivi do- 
miciliato, amni cinque di corifinò. 

Nei riguardi poi di incettatori e 
venditori. clandestini di pesce, la 
stessa, Commissione ha, determinato 
come appresso; . , 

:1) Corso Giovanni, di Gottardo, 
hato a Marano Laginare, il 16-5: 
1882, arini cinque di confino; | © 

2) Bearzi Antonio, di Gregorio, 
nato & S. Giorgio di Nogaro, i 25- 
8-1911, ivi domiciliato, atini cinque 
di confino; ] 916) 1 
- 3) Ghenda Carlo, di Bortolo, tia: 
to a Marano Lagimare il 16-8-1881, 
diffidato ai sensi dell'art, 164 della 
legge di p. s.; s 

4) Corso Giuliano, fu Gottardo, 
nato a Martano Lagunare il 18-10: 
1879, diffidato come sopra; È 

5) Marianitiini Carlo fu Oscat, tia- 
to & Carlîto di 8. Giorgio di No- 
garo, il 24:5-1897, diffida come so- 
pra. © , * i 

6) Rabbia Antonio, fu Davide; na- 

L'Ecc.za il Prefetto! Dolenti note 

Prefetto accompagnato dal vice Fe-| 

cuzione dei disegni di parte di vet 

Nell’ufficio mentre: sì lavora, no- 
nostante, la finestra sia ‘sprangata 

la cagione, dell’oscuramenito. entra 
dalla strada un’orrenda besiemmia 
iche ferisce profondamettte e fa tra- 
salire, Un segno di eroce ed una] 

| preghiera îton riescotto & dissolvere | 
la penosa impressione, 

Più tardìè ìîm unoeseretzio pubbli. 
co da uno di tre giovani seduti în 
iforno ad un tavolino parte ‘una 
| bestemmia simile; così —.. Spiega a 
chi con buoni modi gli domarida 
ragione > um mtercatare cui non 
annette alcuna importanza; anzi 
afferma — non st è neppur accorto 
di bestemmiarel SETA 

Il caso è' abbastanza frequente 

Scuola di cultura cattolica 

La “Rerum novarunm, 
tema della lezione odierna 
Nel cinquantennio della enciclica. 

di Leone XIII che ha segnato al 
mondo moderno le vie maestre del 
la politica sociale, antecipando mi 
rabilmente quelli che son stati di 
poi e saranno gli indirizzi della le- 
gislazione sociale in molti paesi 
civili, il prof. Don Pietro Pavan di 
Treviso parlerà oggi dell’ insigne 
documento per invito della Scuola 
di Coltura Cattolica. 

La Conferenza sarà tenuta come 
di consueto nella Sala di via Trep- 

stemmia esce da troppe bocche con 
una lejgereiza ed Una ineoseentza 

ranza di n facile ravvedimento. 

cipio di salvezza; dapprima 
nega persino di aver. bestemmiato, 
quindi, dato che delle orecchie di 
chi lo dimimonisce now è lecito du- 
bitare, afferma che non se n'è ac- 
corto, 
Nella negazione dugque e nella 

Scusa si riconosce la colpa è vi è 
un principio. di vergogna, se non 
aticora di pentimento. Riteniamo 

non ci sia che un mezzo, uno solo, 
superiore anche alle sanzioni pre- 
viste dal Codice penale, buono, ati- 
zi ottimo, pet î casì di recidiva spe. 
cifica; l'ammonimento discreto e 
sommesso Tivolto în spirito di pro. 
fonda carità. su 

Due parole ben dette, a momen- 
to opportuno, valgono assai più Ai 
una predica e più di ogni, spesso 
sterile, recriminazione, 

prepara il Presepio 
Colpi di martello e romizii di se- 

ghe empiono da molti giorni le vol- 
€ stipite del campanile del nostro 

Duomo, nel cui interno piccoli to. 
mini sì affacendano attorno a carte 
colorate; pezzi di legno e statue di- 
pinte, 

—. Che succede? si chiedono le 
ampie finestre del campanile guar 
dando nel b&sso ed ammicearidosi 
allegre H soffitto gotico e snello 
racchiude tuttì questi lavorii e que 
ste domande, ed il pesante portone 
fedelmente rimane ehiuso è@d ogni 
occhio di estraneo. Ma, fra qualche 
giorno aprirà i suoi battenti pet la- 
$ciar passere ima folla di visitatori 
che ammirerarino ciò che è mato 
entro quel vecchio campanile, dan- 
dogli nuova vita. 

E’ il presepio ‘che; atuspice ‘La. 
Specola, camerata dei giornalisti ed 
artisti udinesi, sarà pronto alla vi- 
gilia di Natale, sorto dalla collabo- 
nazione dei pittori e seultori di U- 
dine, ; 
Quarido iersera abbiamo fatto ca- 

polirio dal portone, tavole, péerinel 
li, scale, chiodi, arnesi, statue gia- 
cevano alla ribfusa sui. bahchi e 
sul pavimento. Le grosse corde delle 
campane penzolevano, inerti dall’al. 
to e dondolando osservavano ciò 
che nasceva sotto di ‘lero, Andora, 
per qualche giorbo questo prese 
pio che sta formandosi non sarà 
che un assienie di carte, di tavole 
e di statue colorate. Ma a Natale 
titte queste cose inanimate preti- 
deranmo vita e calore. attorno al 
Bambino, ed ancora una volta Par- 
te sarà al servizio di Dio. Non è 
dunque un’iniziativa bellissima 
ciretla che cli artisti udinési stan- 
no realizzando? 

Per gli seiatori 

L'orario delle S. Messe 
‘nel tarvisiano 

Per gli sciatori che si recano a 
Tarvisio comunichiamo l'orario del: 
le S. Messe festive, oride possano 
soddisfare «al precetto festivo: 

‘A Tarvisio: ore 7.90; 8:45; 10; 11 
(alla Centrale) ore 11,90. 
MA Camp®rosso: ote I è 10. 
Ad Ugovizza: otè 7.30; 9 e 10. 
A Valbruna: ore 10, i. 

Turno delle farmacie 
Oggi domenica prestano servizio di 

turno le farmacie seguenti»: Asquini, 
via Vittorio Veneto; Conti, via Gemo- 
nà; Trebbi, via Giazzano. Servizio 
notturno farmacia Béeltrwine’ piazza 
Vittofrio Emanuele, Le predette far: 
macie presterantio servizio anche nel 
giorno di Natalé. 

to a Mardnò Lagunare, il 17-1-1904, 
Giffida come sopra, 

7) Gasparetto Angelo, fu Quiri- 
no, nato a Rovigo il 4  séettenibre 
1904, domiciliato a S: Giorgio di 
Nogaro, diffida come supra, 

Arresti di vigili sanitari 
Pervenutàgli MotiZia di ‘sospetto 

che in qualche Commune della zona 
Carnica siano state eseguite visite 

genti dipendenti dalla R, Questura, 
ed iti sede di verbali di contravveni. 
zioni sia stata sfruttata ta Ditona 

sazioni ed accettazioni di. danàro 
e di generi, il Prefetto ha disposto 
rigorose indagini. per. l' identifica. 
zione e l'arresto degli eventuali re. 
sponsabili, — noe / 

— Dagli accertamenti fatti eseguire, 
‘| dal Questore, è risultato ‘ché siuvtori 

della losca attività sono due sala 
riati. dipendenti dall’ Amministra 
zione provinciàle 6. cioò Spangaro 
Augusto, fu Vincenzo, di anni 37 é 
Biagetti Romano, tu Fabio, di anni. 
24 entràmbi incaricati delle fun. 
zioni di vigili sanitari provinciali. 
T predetti hannò' ricotiveciuto. di 
‘avere nell’ésereizio delle Jofo fun. 
zioni, commesso abusi, per cui sò 
no. stati tratti in arresto ‘e deferiti 
all'Autorità giudiziaria. 

a pubblici esercizi da sedicenti .a-|y 

fede di Qualehe titolare, con tran | 

ANNUNZI SANITARI 

Metdiîco Chirurgo Specialista 

Malattie Geltiòhe è Pelle 
Elioterapia ed Elettroterapia ‘ 
riceve 10-12,30. 15:16,30 18-20 

icolo Brovedan, 6 (da piazza $, 
Giacomo a Via Zanof) Tel 13-66 

CASA DI CURA 
Dott, F. Pelinno 

Specialista malattie 

Orecchi - Naso - Gola 
UDINE - Via. Rivis 82 - Tel, 6.02 
Riceve tutti i giorni (esélùso il ve. 
fierdì) ote 10-12 & 15-17. 

VILLA BARUZZIANA. © cimica 
ROLOGNA per . 

Mette modiche ‘ Trattamento 
signorile » Dir, PIO£ V, NERI 

ed ib grosso guaio si è che la be-|P9, 

che tolgono la possibilità e la spe- 

Vi è tuffavia. nella risposta del) 
bestemmiatore in questione un prin- 

egli 

comunque che per sanare la piaga 

La “Specola, udinese 

Di. G.Faleschini 

MALATTIE NERVOSE | 

3, alle ore 17.30. 
L'ingresso è tibero. 

interessi della zona carnica 

ili, dopo avergli dato ampi raggua- 
ghi im ordine a&lVPorigine, all’orga- 
nizzazione, alla attività commercia» 

ile dell'azienda gli-hanno formulato 
proposte in ordine alla migliore di- 
‘stribuzione dei generi razionati, al- 
la costituzione di scorte ed alla uti- 
lizzazine dei trasporti. 

I Prefetto si è dichiarato viva- 
mente interessato al buon funzio» 
namerito dei servizi. dell’alimenta- 
zione in generale ed in particolare, 
per la zona montuosa ed ha assicu- 
rato limmediato esame. delle que- 
stioni. prospettate, rivolgendo rac- 
comandazioni perchè. la cooperativa 
continiti ad esplicare proficuamente 
la sua attività, 

Unione commercianti 

Licenze da rinnovarsi 
entro il corrente mese 

L’Unioné Fascista dei Commetciat- 
ti ricorda èlle ditte interessate ‘che 
eritto il corrente miesè dovranrio és- 
sere rinnovate per l’anno 1942 le se- 

‘Iguenti licenze per attività commer- 
ciali, con le formalità sotto indicate: 
Licenza ‘panificazione: pagamento 

tassa concessione governativa entro 
il 30 ec. mM. presso. gli Uffici del Regi- 
stro; presentazione (senza domanda 
o altre formalità) della bolletta e del- 
la licenza al Municipio, che provve. 
derà per l'inoltro al G, P. G.. ì 

Licenze per vendita polveri e mu- 
nizioni: Domarda in cartà boflata da 
L. 4 diretta al Questore, cortedata del 
la Jicenza, di una marca amministra- 
tiva da L. 12 è di una marca da bollo 
da LL, 6. 1 \ 

Licenza. vendita armi: pagamento 
entro il 30 e. m. della tassa conges- 
sione governativa di L. 120 presso gli 
Uffici del Registro e. doma indi 
rizzatà al Questore corredata della 
‘Meenza, della bolletta della tassa e di 
una marca d& bollo di L. 6. 
Licenza mer la vendita di carte da 

giuoco: Domanda in. carta boiata da 
L, 4 diretta all'Intendenza di Finanza 

di una carta bollata da 1, 4 
Autorizzazione vendita tabocchi nei 

nubblici esercizi e ritrovi: Domanda 
in carta bollata, da L: 4 diretta all'I- 
snettore Compartimentale dei. Mono- 
voli di Stato, corredata della licenza 
scaduta. e di una marsa da bollo di 
To, sO 

Licenza per il commiercio di onnel- 
ti preziosi; domanda, in carta bollata 
da T.. 4 diretta al Questore é correda- 
ta della licenza, di una marca da hol- 
lo di la 6 e della bolletta della tassa 
di concessione covernativa di 1. 60 da 
|versarsi agli Uffici del Registro én- 
tro il 30 e. m., i 

Licenza ner riparazione e vendita di 
annarecchi e materiali radioelettrici : 
Domawd4a in catta bollata da L. 4 di- 
rétta eli Uffici Tecnici Imposte, di fab- 
bricazione, corredata di una, marta 
da bollo dà T.. 6 di mfì dertificato di 
tazza del titolare della Vicenza. della 
bolletta di pagamento della tassa di 
concessione governativa e' del canone 
di abbonamento annuo alle radioaudi- 
zioni étircolari, ii 

Licenze per la vendita di estratti per 
nrenardzione tHauori e profumerie al- 
eooliche: A tutti coloro che si mresen- 
teranno personalmente all’Ufficîò Tec- 
nico Imposté di@fhbricazione Te licen- 
7e Verranno «rinnovate senza alcuna 

domanda, e solo esibendo la liceriza 
4 corso ed una marca da bollo da 

, 6 ; E: 
La rinnovazione delle licenze a mez- 

zo di intervosta persona è rilasciate 
f società deve essere chiesta a, mezzo 
di domanda in carta da bolio da, lire 
4, corredata della liceriza ed una mar: 
ca da bollo da L, 6, 
Licenze ordinarie di. pubblici eser: 

cizi: Tali lHcenze riguardano: i pub: 
btici esercizi in genere (trattotte, ste: 
rie, caffè e altri esercizi in cui si ven: 
dono 0 si consumano bevande alcoo- 
liche 6 superatcootichée), nonchè eli 
snacci di bevande analcooliche, gli 
alberghi, i permessi di siuochi Jeeiti, 
gli esercizi di fimessa di atitovecoli d 
di vettiire locali di..stallaggio e sim 
di vi tassi e deposito di cicli e mo- 
ocieli. x 
Dette Hcénzée dovfafiio éssere pre 

sentate dagli inferessati al Municipio 
di residenza, ed accompagnate dallé 
bollette delle tassé di concesssione g0* 
vernativa (ove si tratti di spacci d 
bevande alcooliche e superaléoottche) 
e dalle prescritte marché da bollo è 
di concessione governativa. 

Si rammenta che la tassa di conces- 
sione governativa va versata all’Uffi- 
cio del Registro entro il 30 e. m.. 
Licenze di commercio rilasciate 

| da Podestà di cui al R. D. L, 16 
dicembre 1926 n. 2174 

Per la vidimazione di tali licenze 
daranno disposizioni, Comune per Co- 
tune, i Podestà. 

| Ual è e sue De Gli Uffici dell'Unione é delle suè De- 
legazioni di zona sono & disposizio- 
mé degli associati per le informazioni 
del. caso é per l'inoltro delle doman- 
dé è dei documenti di cui sopra agli 
Uffiéi competenti, ‘ 

Spettacoli cinematografici 
PUCCINI - Cine varietà - escluso. 
ODEON - Una ragazza allarman. 

te - per adulti. SA 
SAVOIA * L’avventurtera del 

piano di sopra - per adulti, fe 
adui © CECCHINI . Vendetta « per 

ti, i 
D.L.F. Carmen fra i rossi per 

tutti, i 
IREX -« Una romantica avventura 
per tutti, 1 
S. GIORGIO . Riformatorio - per 

tutti, È 

Hl Prefetto ieri.ha ricevuto il Pre- | 
Sidente ed il Direttorio della Coo- 
perativa carnica di Tolmezzo, i qua» |. 

e. corredata della licenza scaduta ei. 

j | Zate possono rivolgersi all'Ufficio Sportito 

I UDI 
Per 1 vifcotfori Ronefieri, 

A. richiesta. del. Prefetto..al. quale. 
erano stati segnalati i voti dei viti- 
cultori «Ronchieri» della zona col- 

del. prezzi deî vini di Joro produ: 
zione, il Consiglio provimetafe del- 

ile Corporazioni, sotto la presiden- 
za. del sen. Tullio e com Fintervento 
Gei rappresentanti del Partito e del- 
le associazioni agricole competenti, 
ha esaminato la questiorie fiei suoi 
vari e complessi aspetti ed ha for- 
i:mulato proposte atte & tutelare i 
predetti viticultori, Informato del- 
l’esito della riunione il Prefetto ha 

seguenti disposizioni, 

CI . 

Stato civile 
19 dicenìbré 1%1-XX 

| Nati: 1 — Morti. 2 — Matrimoni. 0 
NATI: Bertossi Enzo (2.0 nato) di 

Giuseppe e di Scherntann Giovanna. 
PUBBLICAZIONI: Pin Giorgio ban- 

coniere con Cossio Maddalena casa- 
linga. 

MORTI: fuit Caterina ved. Zanon 
fu Antonio di arini 6% casalinga; Sa- 

i massa Santina fu Giuseppe. di anni 
83 casalinga. 

e di un tentato furto 
A Rauns di Stregna scoppiava 

improvvisamente ‘un incendio nel 
fienile di proprietà di Luigi Pre- 

dan di Giuseppe, chie rapidamente 
bruciava il fienile stesso è 12 quin- 
tali di fieno, provocando un danno 
di circa 10.000 lire. 

AI pritiîo allarme tatta là popo- 
lazione del piccolo paese costituita 
da pochè casè su wna montagna, 
accorreva all'opera di spegnimen- 

to., Fra gli-altri prestava l’opera 
sua anche Maria ‘Sicli fu Valenti- 
no da Savogna, che poméva . ma- 
no a due secchi di acqua. Rinca- 
sata dall'opera di spegnimento  sor- 
prendeva un individuo che tratto 
da un cassetto ùn libretto di ‘ri- 
sparmio con un deposito di lire 
200 si accingeva ad impossessarse- 
ne. Sorpreso abbaridonava il propo- 
sito è si allontanava profferendo 
minaccie, Pare che questo indivi. 
duo sia stato riconosciuto dallà Si: 
cli e the la donna ne voglia tacere 
il nome per tetna. dì fappresaglio; 
Essa infatti lo definisce un'ombra, 

ma: come è noto le ombre non par- 
lano è c’è sospetto Che questo mi- 
sterioso individuo non sià estraneo 
all'incendio, forse di nattra dolosa, 

Sport | 

L'Udinese a Bari 
® è 

T bianconeri s’incontràfzio Oggi doi ‘bian: 

tita col Prato (2-0), si iTovario in festa al- 

cenza e del Fanfulla. to o > 
ln considerazione della difficoltà che 

breserita la Dpartita Stessa e perdurando 
tuttora l’indisposizione di Spivaca e di 
D’Odorico, pare che -Micorij ‘preseriti oggi 
lit didovo schieramento avanzato col gio- 
vane De Stefano alla mezzala destra, La 

inclusione di un mediano in prima linea 
implica logicamehté una tattica essenziale 

mente difensiva, tàttica che Miconi ha già 
‘collaudato, a parer suo... | positivamentè, 
Nell’allenamenito del giovedì e che si ba- 
s&; sulla tenuta del; sestetto difensivo e, 
per quanto riguarda il gioco d'attacco, sui 
capovolgimetriti improvwisi del fronte € sul 
la prontezza @ sull'abilità. conclusive di 
Bertòli, Boldi 6 Del Medico. 

A noi la partita sémibra già scontata ia 
partenza, ma confidiamo nel cuore e nella 
Volontà dei ragazzi bianconéri ‘per ‘una 
prova, onorevole. I barest ifitatti formano 
una squadra organica € forte dal pottiere 
Costagliola, già affermatosi brillantemente 
ne? passato campionato di serie A, alla ro- 
busta mediana imperniata sull’éclettico 
Mancini é alla giovane e veloce prima Ji- 
nea col tecnico italo-americano Mezzadra, 
già dei Torino € con gli scattanti ‘e técnict 
Maéstrelli è Fabbri. 
Ecco le probabili formazioni a prescinde- 

re da: eventuali © Sostituzioni dell’uîtimta 
ora: si 

Bart: Costagiidla, Fusco, De Boni, Car- 
lihi, Mancini, Gianmgreo,.. Menutti, Mez: 
zadra, Maestrell?, Orlando, Fabbtf. 
Udinese: Cremese; Zorzi, Clocchiattà, Bat- 

Hot, Gallo, Dianti, Bertoli; De Stefano, Bòl 
di, Della Rosa, Del Medico. (Riserva. Ca: 
SUIATO). : pi 

Gare solistiche di selezione peri 

H:98 dicembre, a Caporosso, otganizzata 
dal Comando Federale della GIL avranno 
luogo le gare sciistiche di selezione pér lé 
Giovani Italiane è Giovani fasciste del 
Capoltiogo € déi Comaridi GIL di Fascio. 

Pet iscrizioni ‘ed informazioni le organiz: 

del Comando Fedértilo, 
Le iscrizioni si chividono il % dicptze,. 

CIVIDALE 
La festa della Madre 

6 det fanciullo 
li % corrénte al Teatro Ristori seguità 

la festa della Madre e del Fanciullo per 
la consegna dj premi di nuzialità, riatati- 

dei pacchi di indumenti da parte del tn- 
$cio femminile, 

Per la Messa del S. Natale 
In occasione della festività del S. Natale 

verrà ésesuità fm Duomo 1A iruova Messa 
dedicatà a ‘S. Doîlito ‘del Sac. prof. Atito- 
rio Foraboschi. 

Caduto per la Patria 

Giunse notizia. dell’eroita morte (lel Ca- 
norale Giuseppe di Pietro della fiazione 
Giupignano caduto der ia Patria, Ottimo 
giovane, da tutti amato; verrà ber lui ce- 
lebrata una funzione funebre. 

Disgrazia mortale 
Appena, trasportato al civico Ospedale 

décedeva Mullig Giovanni fu Aritottio di 
Wi anni da S. Pietro a1 Natisone, ché ‘per 
tina accidentale caduta ebbe a riportare 
la frattura del cranio ‘ 

Lana per i soldati 
La raccolta di lana Der i soldati hà 

Avuto esito soddisfacente; tutti è Quanto 
potevano dare hanrio offerto con generosità 

"T
 

|linare pe®uma equa determinazione | 

accolto le proposte e dato le con-| 

Mistrisa vicenda di ga incendi 

corossi, che dopo l'omologazione della pai- 

la classifica a Quota: 12, alia Dar del Vi. |. 

‘Giovani Italiane è Giov. Fascisti | 

tà e ner l'allevamento dei Bambino, noniehè | 

GORIZIA 
°° Sofenmità del Santo Nafale 

‘nella Metropolitana 
Nella ricorrenza del Natale di No- 

stro Signore Gesù Cristo si feirauno 
le sezuenti sacre funzioni. 

to solenne del. Martirologio Romano, 
seguite. alle 9,30. dalla Messa solenne 

! Capitolare. Alfa sera canto del Mattu- 

Mercoledì % dicembre — Ore 9 can- | 

x i L, 

i tino Natalizio, Alle 19,30 inizio del se- 
lenze Pontificale di S. A. Rev.ma il 
Principe Arcivescovo che terrà pure 

'L'Omelia. ; i 
Giovedì 25 dicembre — Alle ore 10 

| cantò di Terza, e solenne Messa Pon- 
tificale con Omelia. Oré 19 Messa ul- 

| tima con pPfedica. Net pomeriggio al- 
le ore 16. Vespri Pontificali seguiti 
dalla benedizione eucaristica. 

Venerdì 26 dicembre — Festa di S. 
Stefano ore 10 Messa solenne. Ore 12 
Messa ultima e nel pomeriggio alle 

orè 16. benedizione solenne. 

PORDENONE 
L'Ordinazione 

nella chiesa del Seminario 
Ieri mattina, sabato delle Tempo- 

ra d'Inverno, sì è svolto i la chiesa 

{del Seminario Diocesario; i rito del- 
l'ordinazione di otto. diaconi mentre 
numerosi chierici sono stati ammessi 

po insegnante i chierici del maggior 
istituto concordiese, parecchi sacer- 

cesì, è stato compiuto dall’Ece. mon- 
i signor Giovanni Jeremichy- Vescovo 
i Ausiliare di. Venezia, assistito dal 
Rettore del Seminario, mons. dott. 
cav. D'Andrea, e dal Direttore spiri- 
tuale, prof. don Fratta. La scuola di 
canto, diretta dal dott. don -Bravin, 
ha eseguito scelti brani di musica 
gregoriana. 

Al termine della. Messa dell’ordina- 
zione, il Presile ha rivolto paterne 
parole ai nuovi diaconi, e quindi ha 
amministrato. la Cresima ad uno 
stuolo di giovani affluiti anche da 
vari centri della zona. 

Gli alunni della Scuola Media 
«Don Bosco» 

in vista all'Ospedale Militare 
Gli. alunni . della ÎI Média B' del 

«bon Bosco», guidati dal prof. don 
Ugo Fiorini, si sono recati all’Ospe- 
dale militare. Ricevuti da} direttore 
ten. col. dott. Romiùtti, dagli uffi- 
ciali, ‘dal cappellano ten. don Porté 
e: dalle Crocerossine,. ai quali, a no: 
me dei suoi compagni, ha rivolto un 
indirizzo lalimiio  Luciato Ziatich; 
i giovani” sono stati. accotfibagnati 
nei vari reparti dove. hannò sòstato 
al letto di ciascun militare infermo, 
distribuendo duecento immagini di 
S. Giovatini Bosco ed altrettanti pac- 
chetti di caramelle ognuno dei quali 
conteneva ‘dei patriottici pensteri e 
gli auguri natalizi seritti dagli stu 
deriti, GW? alunni Luigi Mozzon, Ta- 
ziano Polidoro, Alessandro Lippi, 
Sergio Gallo e Diana Mario, hanno 
rivolto ai soldati ‘affettuosi indirizzi, 
mentre Sante. d’Agnolo, Silvano An- 
tomint, .. Pier. Archinto. Anzil e» Ales- 
sandro Bosco hanno declamato del- 
le poesie piéne di. snirito . d’italiani- 
ta. Per-tiltimo ha- parlato .iT prof. don 
Fiorini il quale a nome  dell’Istituto 
ha presentato ai soldati i più fervidi 
voti, si è rallegrato con i medici, it 
cappellano ‘e le crocerossine per la 
generosa opera Che vanno svolgen- 
do, ed. ha  corneliso auspicando alla 
vittoria delle armi. d’Italia. Dopo a- 

i ver ringraziato i visitatori, il. colon 
nello .ba chiuso Ja visita ordinando 
il saluto al. Sovrano ed al. Duce, 
Domani Messa per i combattenti 

| °—@I Santuario delle Grazie 
Donfattina lunedi, alle ore ?, nel 

Santuario della Madonna delle Gra- 
zie sarà celebrata una Messa per im- 
petrare. la. protezione della. Vergine 
sui pordenonesi . che - valorosamente 
combattono hei vari fronti di guerra. 

- Oronata del bene 
‘Alle Conferenze di S: Vincenzo de' 

Pàoli offrirono: L. 100 N. N.; 40 signo- 
ra Benner, 25 sis.ra Sandrin, 10 Ma- 
ri Calligàro, 50 sorelle Pedrocco, un 
Pacco indumenti signora  Populin. 
Il tenente geom. Arnaldo Pupin, 
combattente al fronte russo, ha .fatto 
pervenire in occasione delle feste na. 
talizie, l'offerta di L. 100 alla Casa 
di riposo «Umberto In; 

‘L’odierno raduno di propaganda 
i al Teatro Verdi ‘ 

...Per. iniziativa’ del Fascio di Com- 
baitimento e della sottosezione dell'I- 
*Stituto di Cultura Fascista, stamane, alle ore 10.30, si svolgerà” al teatro 
« Verdip un raduno di propaganda, 
& quale parteciperanno con Je auto. 
rità e: gerarchie, i fascisti, le mae- 
stranzé delle industrié pordenonesi e 
gli organizazti della G.I.L; E° pure in- 
vitata la cittadinanza, 

La conversaziorie sarà ‘tenuta dal, 
giorrialista teri. di, Giulio Formaciari, 
del «Solco fascista » di Reggio Emi- pia, che parlerà sul tera: « Con sun 
Gruppo bombarde in Grecia», 

Movimento demografico 
. Movimento demografico di Pordeno- 
ne dal 12 ar 18 dicembre: nati vivi 
tnaschi 3, femmine 4: totale 7; nati 
orti 1: matrimoni 1: ‘imorti 7 dei 
quali urlo appartenente ad altro. co- 
muné, 

Sullo Schermo 
I MARITI (al Roma) pér artilti, CARAVAGGIO © IL PITTORE MA- 

PREDETTO (al Verdi) per adulti. 
RAGAZZE SPERDUTE (al Garibal- 

di) per adulti. quer i 
ACCIAIO BLU (al Garibaldi © col 

programma precedente) per tutti, 
C'E SOTTO UNA DONNA (al Do- 

polavoro di Torre) per tutti. 
DALLA SIRTÉ ALLA MARMARICA 

(al Dopolavoro. di . Torte + col pro- 
gramma, precedente) per tutti, 

I turno. delle Farmacie 
Oggi è apérta 18 farmacia Veroi in Corso. Vitt. Em. ché farà servizio di 

turno fino a sabato p. v, 

La corsa ciclo-campestre 
sul Circuito del Noncello i 

I circuito del Noncéilo, dimostratosi 
adattissimo negli anni scorsi ver 10 
svolgimento delle corséè éiclo-campe- 

dî dicembre di una interessante mani- 
fetazione del &énere posto in program 

per domenica prossima, 28 corr. Po 
ffannò partesinare alla manifestazio- 
ne, tutt! i giovani fascisti in possesso 
della tessera. pér l'anrio XX che do 
vratino presetitarsi pe? le operazioni 
preliminari alla Casa, della G.LL,, per 

$. 

le ore 13 di domenica, 

; un imcontru amichevole i 
agli Ordini minori. La sacra funzio- | SWUAdra di quel centro, Per la patti 

i ne, alla quale assistevano con il cor- | 

doti e fedeli della città e della dio-| 

| G&rdenghi, Puragliesi, Dei 

I{ Pordenone B ad Aviano 

pér un incontro amichevole 

Le riservenero-verdi, militanti nel 
campionati di 1.a Divisione, si reche- 
ranno oggi ad Aviano per sostenervi 

contro. la 

ta, sono convocati alle ore 11.40 alla 
stazione ferroviaria i seguenti gioca: 

| tori - 
Basso, Marcolin, Sacilotto,  Bortòlin, 

Pavan I, e Pavan Il, Del Gamba, 
i Favero, 
Giambi, Marchetto, Morassutti. 

Le odierne finali 

della targa Pre-Campionato 

La targa Pre-Campionato' della Sez, 
Propaganda, si concluderà nel pome» 

tiggio di oggi allo stadio del Litto- 
rio con i due incontri seguenti: alle 
ore 13.30 parfita ta VAzzano e V'Avia: 
no per il terzo posto .in elassifica; al- 
le ore 15.30 partita fra il Roveredo e 
il Casarsa per la finalissima, Alla 
squadra vincitricè di quest’ultimo ine 
contro, spetterà il primò posto nél 
Campionato. giovanile. 

Mezzo milione di danni 
‘per un incendio 

, ; VARESE, 20 sera 
Dopo: alcune: ore dal piccolo ‘iricen- 

dio sviluppatosi, per éecessivò riscal- 

damento del motore elettrico ai una 
sega a nastro, nel laboratorio d; car- 
tozzeria di proprietà» del cav. Aldo 
Amolari, @ prontaimente: domato, le 
fiamme riprendevano impetuosamente 
avviluppando il reparto. contenente 
macchinario nuovissimo  é il capar- 

none centrale ove èranò cataste di le 
gname d’opera. Data la vastità assun- 
ta dal sinistro, sul posto ‘accorrevano 

ti della Questura. Îf javoro di estin- 
zione è stato lungo e faticosissimo è 
solo; nelle prime ore del mattino Vin- 
cendio era domato. Sono andati di- 
strutti oltre ai capannoni al compte- 
to, 110 metri cubi di fegmame in corsò 
di lavorazione e 85 già lavorati in cas. 
sette, un'auto Balilla, un. carro fune- 
bre e un furgone da trasporto conse- 
gnati all’Amolari per i Tavori di car- 
rozzeria, e l’intero impianto del mae 
chinario, per un totale complessivo 
di. oltre quattrocentomija, lire. 

i vigili del fuoco, carabinieri ed agen- 

| ROVERETO 
L’inatigurazionie 

dell’arino accademico 
Come abbiamo ‘pubblicato, questa 

mattina. alle ore 10.30, il prof. Calò 
della R. Università di Firenze, leg- 
gerà Ia ‘prolusiorie al nuovo anno ac 
cademico. trattando - il tema: «Funzio- 
ne educatrice e. formazione dell'inse- 
Limit ». 

La condanna di un acsaparratore 

Alì nostro Tribunalé, è.stato discus 
il processo contro. Zecchinelli Pie- 

tro, fu Gio, Batta, nato a Caprino Ve- 
ronese, domiciliato nellà riostra città 
& Borgo Sacco, cott hegozio di tessuti 
e-bazar,;. per &ccaparramento di- mer- 
ce, accertato in una perquisizione 0- 
perata ‘dagli agenti di P. S, in colla- 
borazione con i Cirabinieri della sta- 
zione di Borgo Sacco, | 

I Tribunale ha. condannato lo Zec- 
chinelli alla pena, di tre anni e due 
miesi di reclisione. aa multa di li- 
re 800 ed' alla confisca della merce. 

Per le famiglie bisognose 

% dei cormibattenti 

sognose doi combattenti. 

ferto L. 100; le picéole Giuliana e Ma- 
| ria Flaminia Morelli, fe 

L'arresto di un macellaio 
Gli agenti di P. S. hanno” operato 

una perquisizione nella casa del ma- 
cellaio.. Marsilli. Vittorio, dalle Porte 
di Trambilleno, domiciliato nella no- 
stra città ii via Benacense, è con ne- 
gozio in via S. Maria, dove trovaro- 
ho una: bovina macellaia, senza. il 

| | bermesso della: competente autorità, 
senza la relativa visita sanita ia, ed 
eludendo ‘il dazio consumo della 
ierce. ; 

Il Marsilli è stato denunciato e ar- 
lestato. per. sottrazione e contravven- 
zione alla disciplina del normale con. 
sumo; aaa 
— E° stato pure deninoiatò Bertoli. 

ni Tullio, fu Tullio, da Caprino Ve- 
ronése. domiciliato nella nos'ra città 
in via S. Matia, iediafore di be 
Stlame. il quale vendette la‘ bovitia 
al Marsili, sata 

stri, sarà teatro anche in questa fine 

ma dal Comando Federale dela G.1.L.| 

Ai nostri abbonati 
La stampa cattolica deve en. 

frare in ogni famiglia, 
Ogni nostro abbonato, fac. 

cia dunque proseliti, 

al’ Avvenire d'italia p vi. 
istruisce, vi consiglia e vi die 
strae. Con esso, entrerà nel 
vostro tetto,. e in) ogni cuore 
lammaestramento di Gesù, € 
léco Serena della ‘voce del 
mondo, sa 

L'ing. Amedeo Briata; ha offerto 
L. 100 per il Natale delle famiglie bi- 

Per il medesimo scopò hanno of- 
«2
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— Laprima grande iniziativa 

a 

. tuale della realtà. 

- C'è un istinto. poetico sicuro nel 

per -la-Purezza della Crociata 
Festa dell’Immacolata, 
Nei giorni . che precedono e du- 

rante l’Ottava che segue la festa 
dell’Immacolata-si è ‘svolta la Quat- 
tro. giorni che inizia la grande 
campagna dedicata a tutta la gio- 
ventù 1remminile d’Italia; ‘« Tesori 
di vita ». 

Già in centinaia di città è paesi 
si è svolta; noi abbiamo notizia 
soltanto da alcuni centri ‘che ne 
hanno ‘dato relazione e più preci- 
samente ‘delle città ‘seguenti: Al 
ba, Arezzo, Asti, Bari, Bergamo, 
Biella, Casale Monferrato, Catania, 
Città di Castello, Como, Cuneo, 
Foggia, Faenza, Genova, Gubbio, 
Imoia, Livorno; Lodi, Lucca,» No- 
vara, Padova, Parma, Prato, Pi 
stoia, Pinerolo, Piacenza, Potenza, 
Pisa, Roma, . S. Severino, Siena, 
Treviso, Trento, Torino, Taranto, 
Trieste, Verona, Vicenza, Venezia, 
ma sappiamo che dovunque, anche 
nei centri minori, anche nei, paesi, 
per quattro giorni consecutivi, le 
Chiese e poi anche aule, sule e sa- 
loni hanno accolto una folla di gio- 
vani è di adolescenti per ascoltare 
con interesse sempre crescente la 
trattazione dei problemi giovanili 
che si. riferiscono, in questo primo 
tempo della Crociata, soprattutto 
ai divertimenti: un'analisi precisa 
e accurata di quelli che sono i di- 
vertimenti più in uso nell’epoca in 
cui viviamo e la loro influenza 
sull'animò giovanile per giungere 
a un sereno e Obbiettivo esame di 
uello che a ogni giovane. cristia- 

hi è utile cialda? di ciò che ella 
deve usare con cautela e di quello 
che :assolutamente .deve-respingere. 

Nel primo giorno del corso « T'e- 
sorti di vita n il Sacerdote parla al 
le giovani di ciò che il cristianesi- 
mo ha donato alla donnae 

Il pensiero precristiano che rag- 
giunse mète altissime, nel diritto 
e nell'arte, nei riguardì della. don- 
na non riuscì a»superare l'errore 
che ella fosse un essere inferiore | 
all'uomo. Petronio ‘Arbitro chiede- 
va ai filosofi se «ella avesse un’a- 
nima » e gli ebrei avrebbero pre- 
ferito «spezzare le tavole della 
legge » piuttosto che spiegarle ad 
una donna, Î 
Ma Dio che elesse la vergine Ma- 

dre sua all'alta missione di corre- 
dentrice, eleva la donna coll'am- 
metterla al S. Battesimo, col pro- 
clamare la santità del matrimonio 
per cui la donna diventa: compa- 
gna dell’uomo, aiuto all'uomo, spo- 
sa, madre, regiha della casa. 

Segue alla lezione del Rev. Sa- 
cerdote la conversazione pratica 
della Propagandista che spiega <il 
programma generale della. Cro- 
ciata. | “RISO 
Non per quattro fgiorni, ma per 

un anno intero studieremo que- 
sti problemi. Il nostro sara un lun- 
go corso di studio e di preghiera. 
Ci- troveremo ancora in. Carnevale 
per l'ora di &dorazione riparatri- 
ce, in Quaresima per la via Cru- 
cis, in cui si mediterà sulla digni- 
tà cristiana alla luce della Passio 
ne, e nel giorno di ritiro che pre- 
lude le feste pasquali, 

Ci rivedremo in primavera alla 
settimana di: studio « Amore che 
salva» ‘è poi lavoreremo - nella 
campagna . estiva per «le buone 
letture », ‘ 

Femminilità . 
Quando nel secondo giorno il sa- 

cerdote parla sulla grazia, la con- 
versazione della signorina si svol 

‘ga intorno all'argomento « femmi- 
nitità ». Attualismo. 

“La grazia non distrugge la hatu- 
ra ma la ‘eleva. La personalità fem- 
minile «ha doti, ‘qualità, attitudini 
che tispondonò a una particolare 
missione che non è quella dell’uo- 
mo, : : 

Le ‘operaie ascoltano attente, Le 
impiegate approvano, Gli elementi 
colti si chiedono se anche certe 
carriere... cerebrali. siano adatte 
‘per la donna, 

Il decoro, il fulgore, la grandez- 
za di una personalità cristiana è 
la purezza, annunzia il sacerdote 
il terzo giorno, 

Il tema della purezza è trattato 
dal punto di vista dottrinale e pra- 
tico con.quel riserbo, equilibrio ed 
altezza d'impostazione che sono ca- 
ratteristiche dell'educazione cri- 
stiana. La Signorina invece parla 
di gioia, la gioia che è pace dell’a- 
‘nima pura, che è premio di una 
coscienza, retta, che è conquista ot- 
tenuta con il sacrificio, che è ri- 
sultanza di un’educazione interio- 
re, raggiunta con sforzo, con co- 
stanza, con virtù, 

Divertimento sano 
E. l'argomento dell’ultimo. gior 

no. Le lezioni ‘precedenti hanno 
gettato le basi al tema importante 

ciolo della questione pratica. 
Divertirsi? sì. Ma la vita cristia- 

na. è ben altro che divertimento. 
Divertirsi con sobrietà, con equili- 
brio, con dignità, con discerni- 
mento sempre. 

In, questo momento poi. bisogna 
tener presente che la guerra, co- 
me è una cosa. gravissima per mol- 
ti, indica un tempo di austerità 
per tutti. i 

In ‘ogni caso, anche  all’infuori 
del momento attuale, il cristiane- 
simo‘ha le sue norme: pex regolare 
il divertimento. 
Norme di sobrietà. — La vita 

non è tutta un divertimento. — 
Norme di moralità. — Non tutti i° 
divertimenti sono accettabili. — 

e modo di divertirsi, — Norme di 
igiene. — Alcuni divertimenti per 
la donna sono nocivi. ; 

Le. giovani seguono tutte con vi- 
va attenzione, Espongono . le loro 
difficoltà, discutono,. accettano, 
qualcuna spontaneamente: prende 
impegni solenni, ; 
La Quattrogiorni non chiude il 

ciclo: di studio ;: lo sospende, perchè 
ancora .. durante. l'anno . dovremo 
rivederci, E le -giovani ne sono fe- 
100) Pig a : 

Un appello 
Ancora nel ciclo dell’Immacolata 

prosegue lo svolgimento della quai- 
trogîorni: « Tesori di vita », 

Per eitare solo le città principa- 
li diremo che è in corso all'Aquila, 
Ascoli Piceno, Ancona, Aosta, Bo- 
logna, Crema, Chioggia, Feltre, 
Lecce, Macerata, Rovigo, Tivoli, 
Zara. Ci auguriamo che l'appello 
degli Eccellentissimi: Vescovi pro- 
motori della Crgciata nelle singole 
città' che hanno lanciato inviti è’ 
manifesti tutti così paterni e. vivi 
di caldo interesse per le giovani, 
siano favoriti e diffusi anche dai 
babbi, dalle mamme, dagli educa» 
tori della gioventù femminile per- 
chè la grande iniziativa della Cro- 
ciata per. la purezza abbia un'eco 
in tutte le famiglie e venga apprez. 
zata nel suo giusto valore. 

Tra i libri 
GUIDO BERGAMINI:  Timpani:» 50 

cietà Tip. Modenese, 1941. sE 

Non*faremo a proposito: del. Berga- 
mini, appena quindicenne, Unwr gi 
scussione ‘preliminare sui‘ « giovani 
prodigio » Verso i quali noi manhife- 
stiamo subito, in diminé litis, il nostro 
pro:ongdo scettitismo; non già perchè 
— in poesia — non si possa dare una 
intuizione precoce ,ma perchè invece 
la poesia stessa non è solo intuizione; 
esige: tirocinio fedelissimo e dura an» 
che di cultura, di disciplina; dì ‘scavo 
e di maturità, ‘Tant'è che lo stesso 

Immaginifico «non. attinse»..certo» la 
poesia in Canto Novo. Diremo,. pertan- 
to, che nel Bergamini la precocità va- 
le come sintomo incoraggiante, so- 
pratuito perchè in lui sì. nota ‘una 
varietà di ricerca espressiva, di dut- 
tilità stilistica, e perchè ‘si. osserva 
uno slancio sincero, un ‘amore alla 

poesia che, pur nél suo albore, è ve. 
TO e sentito. anche se si presenta 
con modi ancora inconditi e acerbi 

I modi sentono di riflesso, contra- 
riamente a quel che dice il Lo Savio 
nella. sua » presentazione, di: Jetture, 
specialmente . classicheggianti, e di 
troppi maestri, e si può andare d 
Dante al Leopardî, al Carduccì, al 
Pascoli, e in iroppi canti c'è l'eser- 
cizio, dove Si sente una veha esube- 
rante e f{acile;- tanto : facile, che il 
Bergamini può stilare quattro lun- 
ghe liriche al giorno. Troppo. Ora- 
zio, com'è risaputo, di 1000 versi ne 
salvava 10; qui tutto vuole essere 
detto con .sovrabbondanza. La ‘poe 
sia è sintesi e perciò la precocità 
del B. potrà dare i suoi frutti (e ab- 
biamo buona speranza che li darà) 
attraverso. più severe, ifidagini una 
scaltra selezione anche quantitativa. 
In quanto allo spirito di queste liriche 
osserviamo poi Un accento troppo 
rivestito di motivi mitologici e paga. 
neggianti, nonchè un acceso e. sen- 
suale pessiînismo che sorprende in 
un giovinetto. Esortiamo il-B. a una 
osservazione più interna € più spiri| 

Egli manifesta 
delle buone attitudini a concepire 
per immagini, e anche‘una certa ma- 
linconia che serpeggia fra questi 
versi indica una . scontentezza che 

può dare i suci risu.tati. rivelando 
un desiderio di approfondimento di 
sè e dei suoi motivi noetici. 

Bergamini, che necessita però di più 
viva meditazione e del «fren del 
l’arte ». ; } 

Se il B.,, su questa strada sarà sem. 
pre più esigente con sè, non delude- 
rà le buone promessa contenute in 

questo suo primo contatto con le dif- 
ficili Muse. ; 

Il. compiacimento. del Sovrano 
| ber gli sviluppi della città 

‘ (autarchica di Torviscosa. 
| «ROMA, 20 sera 

La Maestà del Re Imperatore ha ri- 
cevuto, in udienza privata, il consi. 
gliere » nazionale Franco Marinotti, 
Presidente .e Amministratore delegato 
della Snia Viscosa, il quale ha illu- 
strato gli sviluppi della città autarchi. 
ca di Torviscosa, presentando all’Au.- 
gusto Sovrano l'omaggio di una per- 
gamena e di una medaglia, coniata în 
occasione. della. costituzione di quel 
nuovo» Comune, 

La Maestà del Re-Imperatore si è in- 
teressata alla grande realizzazione au- 
tarchica, esprimendo al cons; naziona. 
le Franco Marinotti. il suo :compiaci- 
mento. . , î : 

Atto di sabotaggio 

sventato in Svezia 

STOCCOLMA, 20 sera 
Un tentativo di sabotaggio contro 

una linea ferroviaria svedese ‘è sta- 
to sventato ieri da un cantoniere. U, 
na fortissima carica di dinamite ad | 
orologeria era, stata posta suì binari 
nei pressi di Stouman con lo scopo 
dî far saltare in aria il diretto che 

Yeva passare di. lì dopo pochi mi- 
nuti, i 

do preso i torsi spagnoli 
MADRID, 20 sera 

AI consiglio di guerra di’ «Ciudad 
real» si è. svolto il processo contro i 
venti individui accusati di numerosi 
assassini fra i quali quelli di ven. 
tidue religiosi. Sono state chieste die- 
ci condanne a morte. Dal processo è 
risultato che uno degli accusati, tale 
Machaco, percepiva dal tribunale ros. 
so venticinque péesetas per ogni omi. 
cidio, : i 1 

Scambio di merci 

fra Germania e Svezia 

STOCCOLMA, .20 sera, 
Le trattative condotte a Stoccol. 

ma dal 28 novembre al 12 dicembre 
tra. le missioni commerciali tiede. 
sca e svedese, hanno portato ad 
un accordo per lo scambio di mer: 
ci tra la Germania é.la\ Svezia nel. 
1942, Gli. accordi convenuti, preve 
dono uno scambio di merci per.un 
volume almeno uguale a quello 
del 1941, 

Da 

dei divertimenti ora si tocca al noc-|' 

Norme di prudenza, — Vi è modo| 

| Direttive agli agricoltori 
delle Marche e degli Abruzzi 

PESCARA, 29 sera 
I? Presidente della’. Confederazione 

fascista degli. agricoltori ha. convo 
cato oggi a Pescara i dirigenti pro- 

vinciali delle organizzazioni sindaca- 

li ed-.economiche. delle Marche e degli 
Abruzzi, 11 dott. Pareschi, dopo aver 

| tracciato un quadro dei problemi con- 
tingenti che ‘interessano il potenzia- 

—__ 

mento dell’agricoltura in rarparto 
con le esigenze dello stato di guerra, 
ha dato. precise istruzioni per la..più 
rapida ultimazione degli ammassi di 
cereali in corso ed ha ‘indicatò. l’a- 

zione da ‘svolgere nel settore vinico- 
lo. Ha. quindi impartito ai. dirigenti 
periferici le direttive cui dovranno i- 
spirare la loro azione perchè le orga- 
nizzazioni sindacali ed economiche 
degli agricoltori possano assolverè 
sempre più armonicamente le ‘loro 
funzioni di assistenza, di propaganda 
e di controllo. 

I “malanni,, 

Alcune nostre osservazioni ad un ar- 
ticoto del collega « w. r. » hanno Dro- 
vocato una risposta in data di îeri, in 
cui. con garbe e cameratescamente, ei 
si osserva che abbiamo torto nell'ufjer- 
mare, come facemmo giovedì, che 
@ W. 7. » Uveva in alcuni punti torto. 
Poîchè riteniamo che dalla franca, 

per quanto educata discussione nasca. 
no sempre delle cose buone, riprendia- 
mo îl discorso rivolgendoci nuovamen- 
te al succîtato collega. ‘ 
Se-egli ha ricevuto dodici lettere di 

tifosi. bolognesi non certo ‘in... stile 
ortodosso, parecchie di più ne abbia- 
mo ricevute noi ed alcune anche: da 
giocatori che affermano, non avendo 
capito bene ciò che noi intendevano 
dire, che siamo veramente’ «i loro 
difensori », i fautori della « buona 
causa », e ci trasformano perciò ‘in 
novelli paladini, tutto zucchero e mie: 
le per quei « poveri ragazzi » costretti 
a faticare în allenamenti e partite per 
poter guadagnarsi da vivere. Vi assi- 
curiamo che avremmo preferito le 

rampogne e gli ‘insulti più o meno 
volgari rivolti a « w. r. » da parte dei 
soliti esaltati piuttosto che gli elogi 
di chi non ci ha capito per niente. 

Noî, per questione di principio so- 
stenuto ‘da ‘anni, abbiamo 0sservito 
‘che netta vita privata dell'uomo pub- 
blico, non si deve fiecare il naso op- 
pure, quando si sia costretti dalle cir- 
costanze a conascere ciò che dvviene 
fra le quinte, non sì deve ‘renderlo di 
pubblica ragione. } 

principio non vuol affatto significare 
che i fatti esposti da ‘« w. r: » siano 
falsi chè, per la conoscenza che ‘noi 
pure abbiamo degli uomini e dell'um- 
biente calcistico bolognese, siamo 
tratti a non dubitare della verità’ di 
quanto ‘è stato notato dal collega, 
Servolando sullo spinoso proviem@ 

delle « duemila », della competenza e 
dell'onestà, che troppo ci impegnereb- 
be ed inolire con dati insufficienti, 
chiudiamo perciò riaffermando che 
noi ci siam mossì a scrivere, giovedì 
scorso, soltanto per salvaguardare un 
nostro principio che non ritenitmò pe: 
rò debba essere senz'altro cansidera- 
to giusto ed intangibile; q noi vure 
tale, ma «tot capita, toi sententiue », 
come dicevano quei nostri veramente 

saggi progenitori che da Roma domi- 
navano il Mondo. 

Auguriamo ai. lettori e sopraiuito ai 

‘giocatori di capirci meglio dell'altro 
volta. e dichiariamo a « w. r.-». che la 
narbatezza della sua risposta è indice 
d'effettiva competenza e serietà di in- 
tentì critici costruttivi ‘e non distrut- 
tivi. E speriamo che le sue came Te 
nostre fatiche, mentre «gli altri resta- 
no indifferenti sulle loro troppo como. 
“de cattedre, giungano «a dare qualche 
buon risultato. si 01 È 

® &&- : 

Il Bologna va a Roma în una enne. 
sima formazione di ripiego; Pagoito, 
dopo. essersi sacrificato: con la: sua 
consueta onestà professionale (e «di 

|questa parleremo giovedì) per varie 
partite nonostante le. cattive condizio: 
ni del suo fisico, non potrà scendere 
in. campo Ma. riamnarirà in cambio 
Fiorini mentre il giovane Zerbini sì 
sposterà a sinistra. In porta nuova- 
mente Ferrari, mentre ‘a centro me- 

dino sarà posto Malagoli con: Mar- 
chese e Montesanto ai lati; stante la 

assenza di Sansone sì sposterà Arcari 
a destra, mentre il suo ‘posto abituate 
verrà occupato da N@rdi, Ai toro ruoli 
Biavati, Puricelli e Renuzzoni. Come 
si vede ancora una volta la squadra 
è stata messa su alla meglio, come sì 
può, ed'è perciò tronpo îl pretendere 

grandi cose; sembra però che ‘anche 
la Lazio sia tutt'altro che irresistibile 
e non si deve subîto pensare. il Bo- 
logna te prende sode un'altra votta; 
perchè un pareggio può saltare; fuori 
anche se gl; azzurri tiran fuori ‘îllo- 
to famoso « Sist&ma migliorata ». 

Su gli altri campi sembra îl predo- 
minio Sia, come al solito, per quei 
prepotenti dei padroni di casa; la Ro- 
ma compie un bel viaggietto sino nel- 
l’antrà dell’alab@rdato» guerriero ‘trie. 
stino che non ne vuo! sapere di cede- 
re proprio nulla del suo grasso botti. 
no; frattanto gli avviliti « diavoli ros. 
so-nert.» metton la coda fra le gam- 
be sperando, ma vano è forse îl. loro 
desio, di respirare con l'aria venezia. 

na ‘Vetisir delle vittorie; a ‘Firenze, 
monda, ’ane, si aspetta a piè fermo lo 
svelto undici atalantino su cui far 
pesare tutto il cumulo di vendette ac- 
cumulate pel fiele sparsasi sottopel- 
le a Livorno domenica scorsa. 
Contra è granata scende, a, Torino, 

un'altra squadra dî vecchia fama; ve. 
dremo come finirà questo confroznto 
fra uomini « dalla tradizione » e ben 
costrutti: 7 padronî di casa hanno ‘il 
salito fattore che li guarda benigna. 
mente, 

La Juventus troverà buona accoglien- 
za a Genova ove î liguri, ancora in 
euforia per il punto guadagnato @ 
Littoriale, si sentono ora buoni e ge- 
nerosi con tutti, 8 i 
Buona occasione quella d'oggi, per 

inero-azzurti ambrosiani di quadarnà. 
re. l'intera posta, mentre il Modena 
dovrebbe onporre molta resistenza con 
qualche probabilità all'assalto dei ti. 
vornesi. 

In comnlesso il terzetto di testa do. 
vrebbe dimenire una compia, tallonata 
a breve distanza da un grumvetto; a 

meno che la Roma non voglia conti. 
nuare nella sua corsa... 

4 F. STEFANI 

SERIE A # 

Livrorno: Livorno - Modena È». 
Milano: Ambrosiana - Napoli 
Roma.:. Lazio - Bologna 

CAMPIONATO DI CALCIO 

del Bologna 
mentre i “veneti,, van bene 

Ma l'aver riaffermato questo nostro. 

è 

enova:;. Liguria - Juventus 
orino; Torino - Genova 

«Trieste Triestina * ‘Roma 
Venezia: Venezia =lMilanò | © 
Firenze: Piorentina! - Atalanta. 

SERIE B 

Prato; Prato » Vicénza 
Bari: Bati - Udinese 

Savona: Savona - Piumana 
Alessandria; Alessandria - Lucchese 
Busta Arsizio: Pro Patria - Novara 
Pescara: Pescara è Siena 
Padova: Padova - Brescia 

vReggio Emilia: Reggiana » Fanfulla 
La Spezia Spezia + Pisa 

SERIE C ‘A à 
GIRONE A — Rovigo: Rovigo - Mestre; 

Bassano: Bassano - Ponziana; Pieris: Pie- 
ris - Ambpelea;. Tueviso i. Treviso + Grion; 
Gorizia: Gorizia » Vittorio. Veneto; Val:itu- 
qnoa Marzotto - Monfalcone; Schio: Lane 
rossi Audace. 

GIRONE B — Lecco: Lecco - Parma; Ve- 
ronda: Verona - Cremonese; Pazia:Paveve 
- Suzzara; Manerbio: Marzotto - Brela; 
Sesto S. G.: Falck » Necchi; Crema; Cre- 
mia - Gerli; Trento; Trento Caprofi - Pi 
relli; Mantova: Mantova - Alfa. Romeo, 
GIRONE E Pontedera: Pontedera 

Signe; Montevarchi; Montevarchi - Forte 
dei Marmi; Roma: Mater - Municipali Spe- 
zia: Arezzo: Arezzo = Orbetello; Grosseto: 
Grosseto - Perugia; ‘Apuania: Carrarese - 
Alba. Mater; Empoti::Empoli - S. Giovanni 
Valdarno. 

Riposa: Cecina, 

GIRONE F — Ascolî P.: Ascoli < Barae 
ca: Macerata: Macerata - Ravenna; Cese- 
na; Cesena - Rimini; Forlì; Forlì - Pesaro; 
Fano; Alma Juventus. -, Forlimpopoli; Mo- 
linella: Molinella, -. Anconitana; Carpl: 
Carpì - Panigale; Bologna: Amatori - Imo- 
lese. 

PALLACANESTRO 

Queste matricoline 
Già, chi l'ha mai conosciuto questo 

C. R., D. Monfalcone? Eppure s'è pie- 
so il isso, già il primo giorno, di 
presentarsi a Milano e baitere quel 
Pirelli che non indegne imprese ave- 
vano portato a giusta fama. Ma dav- 
vero non si può ancora, giudicare il 
valore delle squadre perchè troppi so- 
No.i nomi nuovi; # ciò significa. che 
ì « poveri y* cestisti han dato-e-stan- 
no dando il loîoreale ed effettivo 
contributo d’uominì aila guerra di- 
versamenie da quanto avviene fra i 
«ricchi» professionista ad altre atti- 
vità sportive legati. 

La Virtus, con l'apporto di Perella, 
venuto stavolta davvero a far parte 
del quintetto bolognese, ha superato 
la difficile trasferta di Pavia mentre 
i campioni d’Italia sono stati netta- 
mente battuti dai veloci veneziani del- 
la Reyer, ll G.U.F. Roma, altra ma- 
tricola, ha sconfitto la squadra livor- 
nese mentre. la S,S, Mussolini, con 
un. Ragnini in gran forma, si è lihe- 
rata dal G.U.F. Napoli ed il Borletti 
ha superato, pur mancando l’eclettico 
Paganella, la veloce squadra geno-! 
vese, 

Oggi Virtus, Borletti, C. R. D. Mon- 
falcone e G, U. F. Roma dovrebbero 
raddoppiare il loro punteggio in clas- 
sifica mentre la prima. vittoria della 
stagione testò iniziatasi dovrebbe co- 
noscere la Triestina; più ‘incerto l’in- 
contro fra i goliartdìi partenopei ed:i 
reierini per quanto la bilancia penda 
più a favore di questi ultimi, 

effe 
SERIE A 

Roma: Guf Roma-Giordana (ore 16). 
Napoli: Guf Napoli-Reyer (orè 15.90). 
Bologna: Virtus B.-S.-Pirelli (ore 

12.30), ; BA PIT 
Monfalcone: C.R.D.A.-Guf Paria ({o- 

re 11). 

Trieste: Giun. Triestina S.S. Bruno 
Mussolini (ore 15.30). 
; Milano: Borletti-Guf Livorno «ore 
GIR " 

SERIE B 

La presidenza della Federazione I- 
taliana Pallacanestro ha così ‘suddi- 

viso le squadre iscritte al campionato 
italiano di Divisione Nazionale: ma- 
schile Serie B: 

I girone: Dop. Ilva: Trieste, R. Soc. 
Ginnastica Torìno,; Guf Padova. Guf 
Milano, Guf Cremona, Guf: Bologna. 

II ‘girone: Guf Triestè, Guf' Ferrara, 
Gùf Reggio Emilia, Guf Firenze, Guf 
Ravenna, Gil Zona Industriale’ Na- 
poli... - i i 

III girone: Guf Parma, Guf Ascoli. 
Piceno, Guf. Forlì, Dop. Ilva Bagnoli 
Napoli, Dop. Pignone Firenze, Gil 
Foscari di Barra (Napoli). , 

IV girone: Guf Palermo, Guf Messi- 
na, Guf Trapani. i 

: Le gare della serie B avranno inizio 
il giorno”28 dicembre, gi 

PALLA OVALE 

A. AR. Padova-Guf Bologna 

oggi al Velodromo 
L'incontro «che si svolgerà oggi sul 

nostro Velodromo alle ore 15 precise 
«fra i quindici del .Guf Padova e Guf 
Bologna, costituisce, a parer nostro, 
l’incognita della VII giornata di cam 
pionaia. 4 

Infatti, pur senza attribuire ad essa 
l'entità di una «partita. di fuoco» 
(così la. Gazzetta dello Sport) rite- 
niamo di non poter indicare. con 
scrupolosa chiarezza: quale dei due 
quindici uscirà oggi a testa alta :dal 
rettangolo verde, 

Il Guf. concittadino, che ha final. 
mente ritrovato la giusta strada : do- 
vrebbe mantenersi al livello tecnico 
ed agonistico ‘ di domenica scorsa, 
sicuro in tal caso di strappare la 
vittoria. 

Deve sopratutto, già lo ‘accennam- 
mo, riconfermare e convalidare la 
Sua recente e bella affermazione, af- 

La redio di oggi 

La. seftimana borsistica 
Le operazioni di riporto hanno rive- 

lato una sensibile diminuzione delle 
posizioni speculative in corso nei ti- 
toli azionari, Nel corso della settima- 
na si è verificato per contro ul @u- 
mento di interesse per i Titoli di Sta 
to, i quali sono stati oggetto di scam- 
bi molto elevati anche per contanti, 
e in tale predominio di domande da 
realizzare, in qualche giornata, au- 
menti degni di molta considerazione. 
Eco dei provvedimenti. diversi adot- 
tati nei riguardi della Borsa, Provve 
dimenti che pongono il mercato in 
una condizione intonata al momento 
che la Nazione vive, cioè lontana dal 
poter assumere ancora gli atteggia- 

{menti speculativi, 
+ L'« Agenzia Economica Finanzia. 
lia », anzi riferisce che nei circoli 
competenti, rilevata la rapida e impo- 
nente formazione di nuovo risparmio, 
Sì prevede un interessamento sempre 
più largo per i valori a reddito fisso 
ed in particolare per i Tito:i di Stato. 
Presso gli Istituti di credito la stes- 

sa agenzia ha saputo che incessante è 
la richiesta appunto dei Titoli di Sita- 
to. specialmente nei tagli inferiori a 
10.000 hire: Ciò è ‘una riprova della 
fiducia .che i piccoli risparmiatori ita- 
liani hanno nei titoli 
nella vittoria, 

II premio straordinario 

ai lavoratori dell’ industria 

richiamati 
E’ stato convenuto di estendere il 

premio straordinario — concesso con 
contratto de] 18 luglio 1941 ai lavora- 
to; dell'industria richiamati o tratte- 
Nuti allerarmi, nonchè. ai prigionieri 
e dispersì-— alle famiglie dei lavora- 
tori. (operai e impiegati) richiamati 

alle armi, j quali siano deceduti, a 
Seguito di operazioni belliche fino al- 
la data del 13 giugno scorso. 

Per l'ammontare del premio e le 
modalità di corresponsione valgono le 

norme previste dal contratto del 18 
luglio 191. 

Per j lavoratori ché non facevano 
cavo ale casse per il trattamento de- 

gli impiegati e degli operai richiama- 
ti. alle armi, ‘costituite’ presso VISstitu- 

to della previdenza. sociale, la corre- 
snonsione del nremio ai familiari sa- 

dello Siato e 

«tà effettuata direttamente ed a carico 

‘dei datori di lavoro o Enti i quali 
nrovvedono allà eorresponsione del 
trattamento di richiamo, nella stessa 
Misura e. con gli stessi criteri seemiti 
nella. corresnonsione del premio 
straordinario. al personale richiama- 
to alle armi. H 

I famigliari aventi diritto dovranno 
nregentare, oltre agli altri doeumenti 
necessari, anche un certiwisato della 
autorità militare attestante l'avvenuto 
decesso del loro congiunto, 

G'i assegni familiari 

per i figli agli studi 
Ai fini della concessione della proroga 

dej limite di età per la concessione degli 

asseghi familiari. per. i figli. o persone @ 
auivarate a carico dj lavoratori non a 
venti qualifica dgimpiesatizia, a. parere del 
Ministero delle Corporazioni i regi istituti 
tecnicj industriali debbono essere conside 
rati come scuole medie di secondo grado. 

Conseguentemente, per i minorì che fre- 

quentino tali istituti. non può, essere .con- 
cesso il benefìcio della, proroga. 

In vari tempo, poichè la fine. della pri- 

ma sessione di esami per l’ultimo corso 
delle scuole professionali € medie di primo 
grado, si verificherà; secondo quantò ti 
sulta, per l'anno ècolastico 1941-42 col 15 
giugno 1942; il Ministero stesso ha stabili- 

ta che a ‘tale data deve-éssere fissata ]x 

scadenza della. proroga .del»limite di età 
Per figli, o persone equiparate a carico di 
operai, i quali frequentino l’ultimo corso 

di una. scuola ‘professionale o medja di 
Primo grado, salvg differimento alla fine 
della seconda ‘sess'one dij esami in caso 
di mancata promozione della prima ses- 
sione... * | 

Le domande di assegni familiari 
per gli operai deli’ A. 0, |. 

A soluzione di ‘analogo quesito sottopo- 
stogli, il. Ministero. delle. Corporazioni ha 
‘disposto che nei casi di domande di asse 
ani familiari inoltrate da congiunti di o- 
perai, già dipendenti da aziende esercenti 
attività nel territorio del Regno, richja- 

mati alle armi o arruolatisi volontaria. 
mente e successivamente destinati in .A.O.I 

per: le quali non sia possibile. produrre i 
vari. dati prescritti dal primo comma del- 

l’art. 3, della legge 18 aprile 191 n. 3801, 
la documentazione può essere sostituita 

da un atto notonio attestante la data del 
richiamò €@ dell’arruolamento volontario, 
la destinazione in A.0.I. e la mancanza di 

notizie dell'avente diritto. 

ll mercato foraggi 
mangimi e sementi 

- «MANTOVA. — Fieno magg: di prato, ir- 
riguo, pressato L. 74,50; id. di erba me- 

dica, -fienata. 64,90; paglia. di frumento, 
bressata, 29,70; poipe di barbabietola, tele 
del compratore 5559 al q.le. î 
VERONA —. Fieno di medica, di prato 

art» sciolto, dj. 1.a. qual. L. 57,90; pagla 
dii frumento, scialta, lunga), all azienda del 

finchè i sostenitori non pensino trat» 
tarsi del... classico «Semel ìn anno». 

D'altro canto l'A. R. Padova è un 
ospite di riguardo non solo per il so 
gioco tecnicamente e praticamente 

pregevole, ma, e sopratutto, per isuoi 
recenti successi a Genova e a Pavia, 
che ce lo additano particolarmente 
temibile in trasferta 

Tmoltre la lieve distanza (un s0l 
punto) che separa, .in classifica, le 
due squadre sarà anche efficace sti- 
molo alla volontà di superarsi a vi- 
cenda. i 

Comunque se i bolognesi potranno 
disporre di tutti i loro titelari (il che 
peraltro pare improbabile) la vittoria 
LOa Vestire la casacca rosso-blu. 

u. : 
Ecco la‘probabile fotmazione ‘déi 

concittadini: * Bavari, Haensch, Cre- 
monini, Zanotti, Costa A., Pederzini, 
Piccone, Galletti, Cavazza Ì, Costa G., 
Zekan, Dal Fiume, Fantazzini, Tonel- 
li e Bottai. i dn 

DIVISIONE NAZIONALE A° 
Milano. Amàtori - Guf Torino; Ro-| 

ma: Com, Gen, Milizia - Guf Pavia; 
Genova; Pal. Battisti - Guf Milano; 
Bologna. Guf Bologna - A. R. Pado- 
va — Riposa; Guf*Parma. 

DIVISIONE NAZIONALE B 
I Girone — Roma. Guf Roma - Fèr- 

mana — Riposa: Guf Firenze, 
Il Girone — Napoli: Guf Napoli - 

Dop. Ministéro Mariha Riposa: 
Rugby Roma. 

produttore 19; panello di granone, al te- 

nimento del produttore, senza tela, 82; pa 
nello di lino, al tenimento del produttore, 

senza. tela 83; seme dj medica selezionata, 
alle condizioni del contratto naz., 1.850. 

MODENA — ..Maggeneo nuovo L, 66,50; 

agostano  €3,50; paglia frumento, imballa- 
ta 27,30; seme di medica in natura 1.830. 
PIACENZA —. Fieno da prato stabile 

maggengo -L. 66,80; fieno di medica mag- 
gengo 57,20; paglia di frumento sciolta 9. 

FIRENZE — Polpe fresche di barbabieto- 

le, fr. vag @.autecarro stab. di produtio- 

ne, L. 2 al qlle. ‘ Ù 

Shiocco delle pelli grezze 
ovine e caprine 

In relazione a quanto disposto dall'art. 
4 del D. M. 27 agosto 191, relativo al 
blocco delle pelli ovine e caprine, jl Sot- 

tosegretariato ber le Fabbricazioni di guer- 

ra ha disposto che, oltre le pelli ovine e 
caprine grezze lasciate libere come da > 

glio n, 274685 del 28 ottobre u. ‘s., siano 
lasciate libere dal vincolo per esigenze 
militari, anche le seguenti pelli che posso- 

no pertanto essere impiegate per usi ci- 
vili: Tosoni grezai e conciati di qualunque 
scacco dij peso; pelli \ovine e caprine con- 
ciate dello stesso scacco di peso delle peli 
grezze sbloccate e cioè pelli caprine; pelli 
di agnello di peso inferiore a kg. s0 per 

ogni 100 pelli; pelli di montone di peso sù- 
periore a. Kg. 200 peri ogni 100 pelli. 

La campagna delle olive 
Nelle varie zone si procede attualmente 

alla raccolta delle olive, la cui lavorazione 
è già quasj ovunque in corso. Lo stato 
degli olivi, sopratutto nelle regioni me- 

ridionali, lascia sperare in un’ottima pre 

duzione, sia per quantità che per qualità 
I nuovi prezzi dell'olio’ d'oliva, che coin- 
bortano nei ricavi dei produttori (com- 
brensivi cioè delle quote di integrazione) 
un aumento del 6% rispetto alla campagna 
decorsa, sono tali da ‘assicurare più egui 
ricavi agli olivicoltori. ‘Come è noto, il 
50% dell'aumento del prezzo è a carico 
delle Stato, cosicchè sul. consumatore non 
Si trasferisce l’intero importo dell’adegua- 
mento. 

Industria serica 

e istruzione professionale 
Presso la R. Stazione Sperimentale per 

la Seta, jin Milano, avrà inizio col 12 gen- 
naio prossimo un corso di istruzione della 
durata di due mesi per quei giovani che 
intendono percorrere la carriera nell’indu- 

stria serica, presso gli essiccatoi coopera- 
tivi, filatoi, oppure aziende seriche, Le 
materie d'insegnamento sono: tecnologia 
dell’essicazione dei bozzoli, della trattura 
sarica. delta toreitura sorica:  merceologia 
dei bozzoli e delle sete, controllo e stagio- 
natura delle sete; nozioni ‘li meccanica ap- 
plicata al setificto, di tessitura della se- 
ta. di tintoria della seta, di gelsicoltura e 
bachicoltura; statistica, legislazione della 
seta e corporatismo; contabilità. applicata 
al setificio; igiéna e pronto soccorso...] 
Corsj. verranno integrati con esercitazioni 

pratiche @ wisite di istruzione -a -stabili- 
menti serici. 

Vittima del sonnambulismo 
VALENZA, 20 sera; 

Vittima di un attacco di sonnambu- 
lismo è rimasta, la notte scorsa, la 
contadina Agnese Conti, di 51 anni, 
da Pecetto di Valenza, la quale, sce 
sa dal letto coperta della sola cami 
cia, si avventurava per le-scale-di 
casa, forse per raggiungere la cucina. 
Posto un piede in fallo, la poveretta 

cadeva sul pianerottolo sottostante, 
riportando la frattura della spalla si- 
nistra e. contusioni al costato, con sa- 

+ 

METRI 245,5 — 263,2 — 420,8 — 491,8 — 524,5 

8,30-9: Concerto d'organo, 

10: Radio Rurale. 

11: Messa cantata dalla Basilica di San 
Paolo in Roma. 

1212,16; Lettura e spiegazione del Van- 

gela, 
19,25; Orchestra Cetra. 
13,90: Orchestra diretta dal M.o Ange. 

lini, 

14,15: Radio Igea, 1° 
15-15,90: Radio GIL. 

16,55 circa: Cronaca della fase finale di 
una Dartita Gi Calcio: 

î7,19; Musica varia, - 
17.30: Trasmissione per le Forze Armate. 
19,30: Musica varia. ) ; 
20,39 circa: «I teatri» Il «Regio, di To- 

rino. . 
21,30; «Napoli canta», 

22: Corpo Musicale della R. Aeronau 
tica. : i 

METRI 221,1 — 230,2 

12,15: ©rchestra d'archi, 

12.40: Trio Ambrosiano. 
13,15: Introduzioni e intermezzi da opere 

teatrali italiane. 

14,15: «C'è anche un fidanzato», un atto 
di Enzo Duse. 

14,45-15, Canzoni napoletane, 
15-15,30: Radio GIL. 

16-18 girca (onda m, 290,2): Trasmissione 
dal Teatro Adriano di Roma; Concerto sin- 
fonico-corale diretto da Bernardino Malt- 
nari, 

20,40: Musiche di Vincenzo BilH. 

21,10; Complesso italiano caratteristico. 

\21,3: «Napule e Maria», scena di Cava- 
liere e Guareseht, 

21.50: Danze e fantasie caratteristiche, 
22.10: Concerto del violinista Campajola. 

RADIO VATMANA 

11,30 (m. 81,06 - 19,84). Trasmissione delia 
S.-Messa. 

La radio di domani] 

MEl'Al 245,5 — 263,8 — 420,8 — 491,8 — 594,5 

11,19-11,35 circa; Trasmissione per le For- 
za Armate, x i 

12,20: Radio Sociale, ? 
13,90: Musiche da film, 
142: Orchestra d'archi, 
16: Trasmissione per le Forze Armate. 

‘17,13: Trasmissione dal Teatro Eliseo di 
Roma: Seconda parte del Concerto del 
Duo D'Albore-Giesen, r 

19,295: «Trenta minuti nel mondo». 
2140: «Canta Rabagliati». 

ine Concerto sinfonico diretto da R. Rian- 
e 

METRI 224,1 — 230,2 

12,15; Musiche per orchestra. 
12,3: Concerto della. violinista Spera, 
13,15.. Ronde e pattuglie © 
14,15-14,45: Orchestrina diretta dal Mo 

Vaccari. si 
20,40. Concerto polifonico-organistico @ 

retto dat-M.o Raffaele Casimiri. 
21,50; Musiche brillanti. 
22.15: Banda del Comando Milizia Arti 

glieria Contraerei. 

RADIO VATICANA 

20,30 (m. 49,96). Notiziario, 

ISTITUTO DI PROTESI ADDOMINALE 
D. BUZZIGOLI 
REGGIO EMILIA — Via Palazzolo, 6 

ì specializzato per 

È 19 

(SENZA OPERAZIONE) 

SPECIALITA’ per sventramenti, reni ne 
bili, abbassamento stomaco, ernie ombelli- 
cali.. Consultazioni a. x 
Reggio E, tutti i ven‘:rd} Alb Sctido di Sav. 
Modena lunedì 22 corr. albergo S. Marco 
Lug@ mercoledì 24 corr. albergo S Marco 
Ravenna sabato 27 corr. albergo Centrale 

Aut. Pref. Torino n 0555 - 127-999 

spetta frattura di costole, Raccolta in 
condizioni pietose, è stata trasportata 

all'ospedale ed ivi ricoverata icon pro» 
gnosi riservata. ; da 

ESTRAZIONI R. LOTTO 
20 Dicembre 1941-XX 

FIRENZE 92 TU I 
BARI 84 20 14 24 9 
CAGLIARI 23 14 89 84 30 
GENOVA 81 13 ‘ld ‘78 ‘85. 
MILANO © 57-56 12 65167 
NAPOLI . .50% 72. 9 42 55 
PALERMO 31 8 28 16 75 
ROMA 56 3 75 82 65 
TORINO 8.85 4 9.80 

. VENEZIA — 6 51 47 2 M4 

Cassetiò Regalo 
da Melegatti | Cono. Bri, 19-21 Vor el. 1010 | 

RR. Parroci 
perchè tutti i vostri parrocchiani s@- 
guano le vostre lezioni catechistiche, 
e Vi partecipino, interessateli invian- 

do loro ogni settimana i] sunto con- 
tenuto negli eleganti 

Foglietti Catechistici 
illustrati in rotocalco con figure clas- 
siche e simboliche. Economicissimi: 

L. 5 al cento. 
Sona pronti per 45 lezioni sul Credo e. 
45 sui Comandamenti. In preparazio- 
ne pel 1942: i Sacramenti, Chiedete 
saggio inviando L. 1 anche in franco» 
bolli a | 

Assoc. REGNUM CHRISTI - S. Marco - Lucca 
—TT.kTcrTc; 

TENIF 
del Chim. Farmacista G. VIOLANI - MILANO 

È PRESCRITTO DA SESSANT'ANNI COME SPECIFICO CONTROL 

VERME SOLITARIO | | TOLLERATO DAI BAMBINI E DAGLI ORGANISMI DEBOLI. 

UGO VIOLANI 

«Aut Pref. Milano 5418 - TALK: 

Organi Elettric 
FAMIGLIA ARTIGIANA MASCIONI 

CUVIO . 
i - Pneumatici 

VARESE 
LA HOVITÀ' PIU' INTERESSANTE PER LA 

Il nostro proiettore episcopico MARTIN. 
Î 

ELIO, ideato con concetti completamente 
moderni © costruito appositamente per le 

‘ Scuole Catechistiche Parrocchiali; PROITT- 
TA NEI PROPRI COLORI CARTOLINE, 
FIGURE DI LIBRI, ‘RIVISTE E GIORNALI 
senza strappare la pagina; ©» 

Anche le figure del TESTO CATECHI- 
STICO, possono ‘essere proiettate ea offrire 
dei grandi quadri ai colori con effetto sug- 
gestivo e affascinante da conquistare la 
fantasia dei vostri ragazzi. : 

Chi ha già adottato il nostro MARTIN. 
* ELIO ha visto affollata la propria scuola 
catechistica, 

Chiedete subito cataloghi alla Ditta co 
struttrice - H 
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-— fa caccialorpetiniere tedeschi e sovietici. 
Aspri combattimenti nel settore centrale 

BERLINO, 20 .sera 
Il Comando Supremo delie Forze 

‘| Armate Tedesche comunica: 

Nei seitore centrale del fronie est, 

proseguono i duri combattimenti, Il 
nemico ha subito nuove gravi per- 
dite, i 
Formazioni di apparecchi da bom- 

bardamento, da picchiata e’ da’ cac- 
cia hanno distrutto fortificazioni 
campali e posiazioni di artiglieria 
nemica ed hanno disperso con lan- 
cio di bombe e con fuoco delle ar- 
mi di bordo colonne sovietiche di 

cavalleria e motorizzate. Altri effi- 
caci attacchi aerei sono stati diretti 

contro aerodromi ed impianti fer- 
roviari, 

Un vapore da carico è stato col. 
‘pito nel Mar Barents da .una hom- 
ba di grosso calibro, Nello stesso. 
mare sì è verificato un combatti. 
‘mento notturno tra cacciatorpedi» 

nîera tedesche e sovietiche. Un cac- 
ciatorpediniere è stato affondato da 
un siluro ed un'altro danneggiato 
dal fuoco dell’artiglieria. Y caccia- 
torpedinieri tedeschi sono rientrati 

alla propria base dopo la vittoriosa 
azione senza aver subito danni, 

Nella lotta contro la navigazio- 
ne. britannica addetta agli approv- 

. vigionamenti i. sommergibili ‘tede. 
schi hanno affondato nell’Atlantico 
quattro navi nemiche, perì comples- 
‘Sive 17 mila tonnellate. Sono stati 
Inoltre danneggiati da siluri due pe 
troliere ed un vapore da carico, Nel 
canale di S, Giorgio apparecchi in 
servizio da ricognizione armata han- 
ho distrutto la notte scorsa ‘una-nave 
cisterna di 8.000 tonnetlate,' navi» 
gante in convoglio, - ARR aa, 

Ne?l’Africa settentrionale Je truppe 
tedesche ed italiane dopo azioni di. 
fensive contro attacchi nemici; si 
sono sganciate dalle forze ‘avversa: 
ria secondo il piano ‘prestabilito, 
Nella notte scorsa apparecchi ger- 
manici da combattimento. hanno® 
bombardato con buon: successo im 
pianti militari nel porto di Tobruk: 

A proposito della guerra sul ma- 
re, che segna come accenna il Bol. |: 
lettino di oggi nuove perdite della 
Marina britannica, lVammiraglio 
Pfeiffer, occupandosi ‘sulla «Fran- 
kische Tages Zeitunn della batta- 
lia dell'Atlantico, ed. esaminando 

e statistiche degli affontamenti di 
tonnellaggio nei primi due anni di 
guerra rilevano che l'aumento dai 
4,3 milioni di tonn. del 1940 ai 52 
milioni del 1941 costituisce l'inizio 
di una parabola. ascendente, che 
avrà la sua continuazione nel fu- 
turo.e che presto. ridurrà il {on- 
nellaggio inglese ad un totale di 
soli. dieci milioni di tonnellate, 
vesta cifra . notano gli esperti - 
«considerata un limite per.-J} In- 

ghilterra, poichè essa non sarebbe 
più sufficiente a sopperire ‘ai ‘ri- 
feroinicat più indispensabili, - 
isola. britannica ‘: e  produrebbe 
quindi gravi fenomeni di -paratisi 
nella produzione. bellica.’ «Vincere 
un tale avversario tenace è potente 
quale è l'Impero britannicg'- sì dp: 
iunge - richiede molto tempo e’ la 
otta dovrà essere condotta con 1a 
stessa tenacia, che guida la resì- 
stenza del nemico», «Noi ufficiali 
di marina, conclude l'ammiraglio, 
conosciamo troppo bene il mondo e 
le qualità inglesi per correre il pe- 
ricolo di sottovalutare l’avversario 
britannico, ma siamo altresì’ con- 
vinti che la eGrmania ha possibili 
tà di contrapporle i mezzi e Îe ntti. 
tudini che permetteranno tl conse- 
quiavento della superiorità tedesca 
amche sul mareq, Rei; 

Per quanto riguarda. tt - fronte 
pronte finlandese le operazioni bel- 
iche delle ultime 24 ore sono carut- 

‘| terizzate dalla simultanea ‘attività 
offensiva nemica sui fronti dell i- 
stmo careliano, net Syvaeri ‘e della 
Carelia orientale. Ovunque però i 
sovietici hanno attaccato con scar- 
se forze, le quali sono state respin- 
te ed hanno subito notevoli perdite: 
in uomini e materiali. povunque 
è continuato il duello delle artiglie- 
rie e lamciabombe. Sull'istmo care- 
liano e-nella Carelia orientale, la 
artiglieria finnica ha distrutto for- 
tini, pezzi a tiro rapido e nidi di 

«mitragliatrice sovietica. 
. I maltempo ha ‘continuato 4 
ostacolare l’attività aerea, tuttavia 
formazioni finniche hanno . prose- 
uito la loro efficace ‘attività di 
ombardamento sulla ferrovia di 

Murmansk a nord di Kotschoma. 
sud del corso superiore del Sy- 

i la caccia finnica ha abbattu. 
n. velivolo nemico. Bufere di 

eve imperversano su tutta la zona 
prientale del paese, cata 
Come il Bollettino del. Comando 

Supremo menzione nel settore cen- 
trale del fronte est si s0no davule 
nelle ultime 24 ore. combattimenti 
di carattere lotale. I sovietici han- 
no rinnovato gli attacchi. contro. le 
dinee tedesche In vari punti sono 
stati respintî; in altri le operazioni 
sOno ancora in corso, Il nemico ha 
subito, gravissime perdite. Fra, l'al- 

«tro sono stati distrutti 19 carti ar- 
 matî e 12 cannoni campali, L'arma 

| aerea germanica ha appoggiato ad 
—onta del tempo cattivo le operazio- 
ni. Fra l'altro nel'settove centrale 
ha disperso 3 unità di cavalleria el 
distrutfo colonne di autoveicoli, 

| Roosevelt in cerca 
ul solidarietà Interna 

STOCCOLMA, 20 sera 
Il corrispondente : londinese det 

Dagens Nyhater comunica che gli 
ultimi avvenimenti nella Malacca 
hanno provocato uno stato di scon- 
forto a di depressione nella capita- 

er|. 

le britannica da cui non ci si rie- 
sce ancora a sollevare, 

«Siamo ora antor più preoccupa- 
ti di quando cadde Creta» scrive a 
questo proposito il Manchester Guar- 
dian, 

La stampa australiana — a quan- 
to comunica il ‘corrispondente ‘del 
Dagens Nyheter — ha levato ora 
critiche piuttosto. aspre contro la: 
leggerezza . britannica. nell’attuale 
condotta di guerra ed esige imme- 
diatamente il cambio dei capi mili- 
tari della Malacca, Il Ministro Men- 
zies edi suoi aderenti esigono cate 
goricamente. dalla Gran Bretàgna 
una più ampia partecipazione del- 
l'Australia ai piani di guerra in. A- 
sia. orientale. dal momento. che la 
minaccia è divenuta ora assai gra- 
ve anche per l’Australia, 
L'ora.oscura e confusa che tra. 

versa l’opinione degli Stati Uniti a 
seguito del massacro della flotta. a 
Pearl Harbour.e alla situazione ve- 
nutasi a creare nel Pacifico è con- 
fermata dal fatto che Roosevelt ha 
dovuto. ricorrere ‘ad una richiesta 
di solidarietà dei vari Stati della 
Confederazione col potere centrale, 

I governatori e i governi federali 
tutti, naturalmente di emanazione 

lecitati ‘a dichiarare che i varii Sta- 
ti componenti la Confederazione si 
trovano solidali tra toro e col pre, 
sidente Roosevelt. Di tutto ciò Roo. 
sevelt''ha poi dato notizia alla con- 
ferenza della stampa a Washington, 
Tale inconsueta manifestazione, che 
dovrebbe servire a smentire il grave 
turbamento esistente negli. Stati U- 
niti non fa ‘viceversa. — si osserva 
in: questi ambienti — che . confer- 
marlo in pieno. ; N 

Un messaggio di Togo 
- alle Nazioni neutrali 

" dell'America del Sud 
A È TOKIO, 0 . 

“Il Ministro degli esteri nipponico, 
Togo, ha'inviato * un ‘messaggio ‘ai 
quattro ministri ‘degli esteri delle 
quattro nazioni neutrali. dell’Ameri- 
ca del sud: ‘Argentina, Brasile, Cile 
e Perù, smentendo . l’affermazione 
anglo-americana che il Giappone ab- 
bia dei progetti aggressivi nei con- 

fronti dell'America. del sud. 
Il messaggio sottolinea. come Ja po- 

litica giapponese, mirante a promuo- 
vere rapporti sempre più amichevoli 

fra il Giappone e le suddette nazio- 
ni, sia rimasta ‘invariata. (Radiostef.) 

, Pa CURRENT 

Le isole Shetland 
. ° ® 

sono dell'Argentina 
$i ‘.. BUENOS AYRES, 20 

* Mandano da, Montevideo. che il Mi- 
nistro «degli. ‘&ffati esteri di Argenti 
na ha dichiarato..a proposito della 
cessione’ delle. isole Shetland agli 
Stati. Uniti da parte del Governo bri- 
tannico, che le isole.in -questione so- 
no di: proprietà. dell'Argentina, . 

La romanzesca fuga 
di un ex prigioniero polacco 

in Russia — 
N 2 Po 7 0 BERLINO, 20. 

Il noto storico polacco Leon hos- 
lovsky, più’ volte ministro e per bre- 
ve tempo ‘anche Presidente del Con- 
siglio, fu arrestato dai bolscevichi il 
27 ‘settembre 1939 ‘a Leopoli, ‘dove in 
quel tempo ‘era. titolare della Catte- 
dra di storia -moderna. Condotto a 
Mosca, - venne ‘rinchiuso. - nella. Lu- 
bianka, insieme a numerose -perso- 
nalità ‘ polacche‘. e ‘baltiche. ‘Pochi 
giorni :dopò lo scoppio delle ostilità; 
comparve davanti a un tribunale di 
guerra. ed-il 10 luglio scorso. venne 
condannato ‘a. morte. p 4 
.Rinchiuso nuovamente nella Lu- 

bianka in attesa della esecuzione, un 
hel. giorno apprese che non solo: era 
stato graziato, . ma poteva conside- 
rarsi .. completamente libero,. Infatti 
venne. condotto in una delle migliori 
stanze del.grande albergo «Metropol», 
Il. fatto. era .dovuto ai. noti. accordi 
intervenuti tra. il governo nominale 
polacco di Londra e Stalin, Il 27. set- 
tembre, l'ex Primo Ministro polacco, 
venne accompagnato con tutti gli o- 
nori a Samara. di 

Però, durante il viaggio, egli fug- 
gì. Dopo una serie di avventure 
il prof. Koslovsky riuscì il 9 novem- 
bre a raggiungere le linee tedesche 
nei pressi di Tula. Da qualche gior- 
no si’trova a Berlino. pro : 

«> 

tI È . ala 

VARIE DALL'ESTERO 
- &econdo quanto .si apprende, la 
Spagna assumerebbe la tvitela degli 
interessi del Giappone negli Stati U- 
niti' e nel Canada, £ 

La Turchia parteciperà alla fiera 
internazionale di. Plovdiv, che si ter- 
rà nell'aprile 1942. Dal canto suo la 
Bulgaria parteciperà alla fiera inter- 
nazionale di Smirne fissata per l’a- 
gosto 19%. 23 

| ‘il Tribunale militare di’ Sofia ha 
condannato otto sovversivi alla pena 
di otto. anni di prigione per ‘aver 
compiuto atti di sabottaggio nel por 
to du Burgaà. 

SI annunciano prossime in Unghe- 
Tia nuove misure dirette a disciplina- 
«re i.consumi. dei generi. di prima ne- 
cessità, Per il 15 gennaio prossimo 
verrà esteso ‘a tutta l'Ungheria il tes- 
-Seramento - del pane, della farina, dei 
grassi, del burro e dell'olio. © 

A Segretario generale - per VAHo 
Commissariato del Marocco è. stato 
nominato Salvador Mugica Buigas. 

oli 

r 

errati 

rooseveltiana, sono’ stati perciò sol-|. 

Pai Sie ‘nipponiche guadano un fiume 

Salazar protesta 
contro l’ Inghilterra 

toa LISBONA, 20 sera. 
Dinanzi ad un'aula gremitissima, 

che lo ha accolto con.vibranti. ac 
ciamazioni, il Presidente del Con 
siglio. Salazar ha. fatto. all’Assem- 
blea, nazionale.le attese dichiarazio 
ni. circa . l'occupazione , britarinica 
del' Timor portoghese,.:. .... _- 
Dopo. aver fatto una dettagliata 

relazione . sui . passi. compiuti. dal 
Governo- britannico. per ottenere Ja 
adesione . del, Goyertio. portoghese 
all'occupazione di, Timor per far 
fronte a. pretese, inesistenti minac: 
cè .del Giappone; il. Presidente. ha 
dichiarato che, secondo .le.--istruzio 
ni ricevute da Lisbona, il .Governa- 
tore. di. Timor. aveva rifiutato il 
permesso di sbarco,» . i... 

. Questa dichiarazione è stata sa 
lutata dall'Assemblea .con. vivissi 
mi prolungati applausi. SE 
Salazar ha accenneto quindi al 

la campagna svolta da certi settori 
della. stampa mondiale sulla: situa. 
zione di Timor, campagna che egli 
le qualificato. interessàta e ridico 

n TARRIO P ar PERA 9) pu 

Salazar è venuto quindi a parla 
re del colloquio svolto a Lisbona, il 
17 dicembre con l’AMbasciatore di 
Inghilterra il quale sosteneva che 
sottomarini nipponici sarebbero sta 
ti avvistati al largo delle coste «di 
Timor, Con. tali. pretesti l'’Amba- 
sciatore cercava. di trascinare-.il 
Portogallo in guerra al fianco del 
l'Inghilterra contro la volontà del 
Portogallo stesso... . |. 
«Intanto: — ha. continuato Sala; 

zar —. già nei giorni, precedenti ae 
roplani ‘australiani avevano - varie 
volte. sorvolato - Timor... compiendo 
così . una. : ingiustificata, evidente 
violazione del nostro territorio: (ùr- 

mettendo così in, pericolo la, neutra 
Uta POTTOGROSONa.n tra sorio 
-Mentre l’Ambasciatore inglese a 

Lisbona. stava. conferendo -con -lui, 
il. Sottosegretario. inglese alla Guer 
ra. annunziava, contemporaneamen. 
te all’Ambasciatore del Portogallo 
a Londra, che truppe australiane e 
olandesi, .malgrado . d’ opposizione 
delle atvitorità - locali, erano. , già 
sbarcate nella capitale di ‘Timor. 

L'Assemblea ha poi salutato -con 
unanimi approvazioni la decisione 
enunciata dal Primo Ministro del 
la volontà del Portogallo di difen: 
dersi e di adempiere lealmente 41 
proprio dovere di neutralità senza 
riguardo agli interessi. stranieri 
avendo di mira sopratutto gli inte’ 
ressi sovrani della Nazione, . | 

Fra: i vivissimi applausi dell’As. 
semblea, cui si sono uniti quelli 
della folla‘ che’ nelle . vicinanze 
ascoltava il discorso diffuso dagli 
altoparlanti, Salazar ha concluso 
protestando fieramente:  contro- «il 
sopruso perpetrato dall'Inghilterra 
ed affermando che i negoziati sa: 
ranno .continuati per ottenere’ il ri. 
spetto ‘dei diritti sovrani del Porto: 
gallo, (Stefani), TR 

propaganda. anglo-americana secon- 
do cui Timor sarebbe stata occupa: 
ta ‘all'improvviso per prevenire un 
imminente attacco. di sommergibili 
giapponesi, è data dalla Reuter, la 
quale 
tavia: 

dichiarano. che. lo sbarco .a Timor 

state costrette ad'. intervenire nel 
rossedimento portoghese», (Stefani). 

Quello 
137° INI. 
con la caduta di Hong Kong 

-; BERLINO, 20 sera.» 
‘Il Voelkischer  Beobachier esalta 
il valore ‘delle’ truppe nipponiche 

chi giorni di lotta la loro netta su: 
periorità su quelle. anglo america 
ne. | 

Il giornale ricorda ‘più avanti 
una frase pubblicata dal Times non 
‘molti giorni fa, e. cioè che, «Hong 

la, di proteste dell'Assemblea) el 

{ sevelt miri 
[i rifornimi 

, pi Ri 7 vin cui: Stati 

Una piena smentita. all folla 

opaganda angio americana secon: | tNde ©l ‘giornale ‘che una volta 
‘avuto: Wladivostok, ciò’ che provo- 
\cherebbe. immediatamente ‘a rea 

trasmette testualmente da Ba-| ga ll'inviare va 
«Gli ambienti ‘ufficiali di Batavia |! Mico Stalim 

non ha causato sorpresa dato che. 
era. stato. deciso. malto tempo fa. 
che, ‘hell’eventualità ‘di ‘un’aggres. 
sione. giapponese’ nelle Indié olan- 
desi; le potenze AA. CCG. sarebbero | 

he Inghilterra 

che hanno dimostrato in questi po; 

per l'occupazione di Timor 

Kong è una ‘formidabile. fortezza 
capace di resistere ad oltranza mal. 
grado tutte le combinazioni di at. 
tacchi da terra, dall’aria e dal ma 
re, cui potrà essere sottoposta nei 
corso .-di un eventuale assedio», 
«Sullo stesso argomento —. pro 
segue il giornale — il commentato. 
re militare di .Radio Londra, Anna 
list, assicurava al. suo uditorio che 
«la città di Hong Kong era pronta 
a sostenere un ‘assedio di almeno 
tre mesi e che durante questo pe 
riodo di tempo nessuna forza ne. 
mica sarebbe stata in grado di far. 
la. capitolare» », ., i 
.La  Boersen Zeitung afferma .che 

la presa di Hong.Kong deve essere 
considerata come una delle più 
brillanti ‘operazioni delle forze ar 
mate nipponiche. 

«Dopo la conquista di Kowlon (o 
Kaulun) situata di fronte al porto 
di Hong Kong — continua il quoti 
diano — si presentava il grande 
problema di come superare il cana 
le largo circa 8 chilometri che se- 
para la terraferma dall'isola, Il 
difficile compito tattico è stato ri. 
solto con stretta concomitanza del 
le armi di terra, di mare e dell’a. 
ria», ; 

«La. cad = di Hong Kong — 
scrive lo Zu...f Uhr Blatt — è un 
colpo mortale per il Governo di 
‘Chung King e soprattutto. per il 
fronte di accerchiamento ‘anti-nip- 
ponico, Il crollo. della roccaforte 
britannica è importantissimo anche 
per i vantaggi che d’ora in avanti 
ne verranno alla flotta nipponica 
la quale è entrata in possesso di. 
una nuova formidabile base di at; 
tacco contro Singapore, Manila e 
Borneo», si 

-Il Lokal Anzeiger osserva a sua 
volta che la Gran Bretagna perde 
con. Hong Kong una delle sue più 
Vitali colonie. asiatiche, un centro 
commerciale e ‘marittimo che regi 
strava un fortissimo inovimento di 
merci da e per tutta l'Europa, Ba- 
sti ricordare infatti che da Hong 
Kong transitava, circa un quarto 
dell’importazione. e circa un’ terzo 
della esportazione totale cinese, 

Tutti i quotidiani della capitale 
protestano poi contro l’occupazio- 
ne, ai danni del Portogallo, dell’i 
sola di Timor; i i 

Pressioni di Roosevelt. 
per indurre Stalin 

a entrare in guerra col Giappone 
BUDAPEST, 20 sera 

«Roosevelt — scrive in una nota; 
‘redazionale . il .Magyarsag —. sta 
esercitando una forte pressione su 
Stalin ‘per costritigerlo ad entrare 
in. guerra col Giappone, mentre 
Churchill desidererebbe che la Rus' 

la Germania, Ruo 
‘sia concentrasse ‘tutto il: suo, sforzo 
militare contro 

fi mon volesse consegria. 

ve Wiladivostok agli americani». 
“«Possiamo essere sicurì —. con- 

zione armata; del:Giappone, gli Sta. 
ti Unîti, che devono ormai pensare 
ai casì loro, si guarderebbèro bene 

solo. aeroplano al. 

A proposito dell'occupazione del: 
l'isola portoghese di Timor, l’uffi. 
ciosa. Budapest Ertesito, osserva 
che’ se gli anglo americani nutris. 
sero piani ‘aggressivi contro il Por-| 
Ji open essi non' soltanto incontre. 
rebbero la pronta reazione del Por: 
togallo stesso, ma anche quella del 
le forze armate dell'Asse: L'Italia e 
la Germania hanno ‘ tutti i mezzi 
per stroncare . qualsiasi tentativo 
britannico diretto ‘a’ fare ‘del Porto. 
gallo una base contro le: Potenze 

| (|dell’Asse. La non belligeranza pro: 
iclamata dalla Spagna. costituisce 
un chiaro monito a tutti coloro che 
intendessero . modificare lo 
quo nella penisola iberica, 

. ‘Le manovre inglesi dirette a tur 
bare i rapporti tra la Bulgaria e 
la Turchia vengono stigmatizzate 
dal Pesti Hirlap, i 

RAIMONDO MANZINI 
Mirettore, resuonsobita  * 

- Stabilimento . Pipografico 
Società Anonima « Avvenire d’Italia » 

"di 

statul 

"lavoro nazionale, le 

Una relazione di 
—. Sulle esercitazioni di lavoro nelle.scuole. 

8 sulla giornata del “fiocco di lana, 

.° « ROMA, 20 sera 
Il Duce ha ricevuto il Ministro 

ed il Sottosegretario di Stato per 
l'Educazione. Nazionale, ‘ i. quali, 
gli hanno riferito. in merito alle 
esercitazioni di lavoro, svolte nel: 
l’anno ‘scolastico. 1940-41 ed intro- 
dotte in applicazione della dichia. 
razione quinta ‘della «Carta della 
Scuola», nelle scuole del ‘lavoro 
(quarta e quinta elementare), e in 
quelle degli ordini medio e supe- 
riore, ‘all’inizio dell’ anno 1939:40. 
Al riguardo va. premesso, che le 
risultanze. delle: esperienze compiu- 
te ‘nell’anno 193940 hanno fornito] 
un prezioso materiale di studio; 
sulla scorta del quale ‘è stato. pos. 
sibile, al Ministero dell’Educazio: 
ne Nazionale, di impartire ai diri- 
genti scolastici opportune istruzio 
ni sulle forme di lavoro più idonee, 
er ciascun tipo e ordine di scuo 

a, e di suggerire Criteri didattici 
ed. organizzativi, rivelatisi quanto 
mai efficaci ai fini di un maggiore 
potenziamento delle. essercitazioni. 
Stà. di fatto, che, nonostante lo 
stato di guerra, tutti i.tipi di la. 
voro sono stati approfonditi. ed am 
pliati in ogni Provincia, comprese 
quelle . nelle quali si è particolar. 
mente. accanita l’azione aerea del 
nemico, Dal. semplice. raffronto 
delle cifre complessive, dei parteci. 
panti alle. esercitazioni, nei: due 
primi. anni di introduzione della 
pratica del lavoro nélle scuole, ap 
parrà chiaro quanto 
stato .lo sviluppo .raggiunto dalle 
esercitazioni ,stesse. Infatti, » di 
fronte a . 621.027. partecipanti, su 
:1,780,816 iscritti.nel 1939 40, s1:con- 
tano .1,272,922. partecipanti, (646.294) 
maschi; 626,623. femmine), nel 194%; 
41, Più significativa; al riguardo. 
è-la.cifra relativa alla percentuale 
degli alunni partecipanti alle. eser.. 
citazioni. «rispetto agli iscrtti: tale 
efra, che è. stata, nell'anno. 1930 40, 
soltanto:.del 34,87 .per-:cento (maschi 
32,82 per cento; femmine 37,49 per 
cento). è salita. nell’anno: 1940-41. al 
71,60 per cento. (maschi 65,46. per 
cento; femmine. 79.25 per cento). Sî 
tratta, com'è facile rilevare di. un 
incremento... del ‘86,73 per. cento, 
cioè di. un aumento pari a più di 
un terzo della totalità degri iscrit- 
ti. Tale aumento numero ha, per 
tanto, imposto. la. soluzione: di va. 
sti e complessi problemi organizza 
tivi, ai quali tutte le autorità sco- 
lastiche hanno atteso con. encomia. 
bile abnegazione, comprensione e 
zelo. Particolare rilievo hanno avu 
to. le esercitazioni femminili, le 
quali dirette, nell'assoluta maggio- 
ranzà .dei casi, al confezionamento 
di. indumenti. per. militari, per in 
dgenti e per. neonati. hanno dato 
un gettito di centinaia. d migliaia 
d capi di vestiaro, sé part: 

A conclusone del-secondo. anno di 
esercitazione sì può, pertanto, .af 
fermare che la scuola, attraverso. 
l'entusiasmo degli alunni e la ae: 
dizione.e l’intelligente opera. di di 
rigenti. ed nisegnanti, ha dato pro 
va. di. avere. perfettamente compre 
so, nei suoi motivi essenziali, i} ve 

‘ro..significato:e- l'alto valore socia 
le del nuovo. principio educativo, e 
che le stesse famiglie hanno seguito: 
le esercitazioni svolte dai loro fi. 
gli, con vivo interesse.e largo :spi 
rito di comprensione che mn ‘mol. 
tissimi ‘casi’ ha assunto aspetti di 
diretta partecipazione con'ra spon. 
tanea concessione in uso di attrez- 
zì e strumenti di lavoro, di materie 
prime e persino di ‘appezzamenti 
di terreno - riconoscendo-nel lavo: 
ro: scolastico uno strumento fonda, 
mentale per l'educazione. e la for. 
‘mazione del carattere e della. in- 
telligenza della gioventù. 

‘Il Duce, che ha seguito con ma- 
nifesto compiacimento la esuosizio- 
ne, ricca di notizie e di dati. del 
Ministro dell'Educazione Naziona- 

le, ha datola ‘sua approvazione al. 

l’opera finora svolta, e ha. espres- 
{so al Sottosegretario di Stato, che 

vi attende personalmente, la sua vi- 
‘va soddisfazione per i progressi 
realizzati nel. decorso anno ‘scola-| 

stico, 

‘ Infine il. Ministro ha riferito 
sull'esito della giornata del «fioc- 
‘co di lana» organizzata dalla’ of 
ferta spontanea degli alunni, un]. 
quantitativo di lana da destinare 
alla confezione ‘di indumenti ‘per 
Militari. La raccolta che, nella 
magigor parte dei casi, si è effet- 
tuata il 18 Novembre, annuale del. 
le sanzioni, data questa troppo si- 
gnificativa perchè potesse & uggire 
alal sensibilità. patriottica della, 
scuola, ha suscitato nelle scolare 
sche una entusiastica e totalitaria 
adesione, tanto che il totale delle 
offerte di lana grezza ha raggiun- 
to la ‘cifra altissima di 12%) q.li 
(precisamente kg. 129,044,202. ‘e quello delle offerte di lana filata 
ha sorpassato i 64 quintali, preci: 
ducanta kg. 6.478,288. In. comples. 

all'invito ad essa rivolto. offrendo 
ai combattenti oltre 1,355 quinta 
di lana (kg. 135,522,444), 

Al termine della: relazione, il Du- 
ce ha preso atto con piacere dei 1u- 
singhieri risultati conseguiti con la 
raccolta del fiocco di. lana nella| 
‘scuola, ed. ha quindi impartito di. 
rettive sull'ulteriore azione da svol. 
gere în merito alla pratica del'la- 
voro, azione che, specie nell’attua- 
le stato di guerra, dovrà accentua. 
re, in modo particolare il carattere 

| sociale e produttivo det lavoro sco. 
«| lastico, allo scopo di formare, nello 

spirito e nel clima del più intenso 
generazioni, 

cui sarò affidata, dopo la fine vit- 

intenso «sia |» 

la. scuola italiana ha risposto! 

toriosa della guerra, la. missione 

di continuare e di diffondere nel 

mond i pripcipi sociali e pollici 

del Regime, 

Personaggi cinesi 
catturati a Kowlon 

NANCHINO, 20 sera 
‘. Fra.i prigionieri catturati dalle 
truppe giapponesi a Kowlon si tro. 
va anche il dott..P. W. Yen, ex-am- 
basciatore di Ciung King'a Berlino 
e Mosca, Po 
Sembra che numerosi altri per- 

sonaggi dello stesso Governo si tro. 
vino ancora a ‘Hong Kong dove 
cercano di nascondersi tra la popo- 
lazione locale. i 

Altri pochi invece sono riusciti a 
fuggire di notte per via aerea. 

“Come dopo Dunkerque 

e dopo Creta,, 
. ROMA, 26 sera 
Da radio Londra i noto Whi- 

ckam Steed ha così commentato 
gli ultimi avvenimenti in Malesia: 
«La-situazione nella. Malesia non 

è soddisfacente, ed i successi: nippo- 
ni hanno creato una atmosfera pa- 
ragonabile a quella esistente ‘dopo 
la giornata, dì Dunkerque, e dopo 
l'evacuazione dell’isolu di Creta ». 

ispezionate da Gazzoîtti 
? FIRENZE, 20° sera 

Ilspettore .del ‘Partito, ‘Gazzotti, ha 
ispezionato per incarico del Segreta- 
rio de) Partito, le Refezioni Scolasti. 

che di Prato e di Sestofiorentino, ren- 
dendosi minutamente - conto dél fun: 

vita assistenziale che la G.I.L, svolge 
in ogni Centro ed in ogni Scuola, 

Lieve scossa di terremoto 
registrata dall’Osservatorio 

di Prato. 

logico di S. Domenico di Prato, P. O. 
Vannucchi, comunica: 

‘rente (ora legale) tutti gli apparecchi 
di Osservatorio hanno segnalato una 
‘scossetta. di terremoto, assai vicina. a 
noi e abbastanza. vivace. L'epicentro 
risulta .a circa. 210. Km. da - questa 

se. abitata,.. deve. avere . prodotto. del 
panico, ma danni. non certo. Sulla 
zona mesosismica, infatti, la intensi 

grado della scala Mercalli. 
Intanto credo utile pet chi si ‘inte 

ressa di studi sismici, far notare ché 
ieri l’altro 18 corr. si ebbero altre 
due piccolissime. registrazioni: una 
alle ore. 13.08’ circa, l’altra: approssi- 
mativamente alle 23.23’. . Fra: le. tre 
registrazioni vi. è qualche ‘punto di 

contatto, specialmente ‘in fatto di si 
smometria; non.è quindi improbahi- 
le. che le tre scossette. abiano ‘avuto 
un comune. epicentro, 

Refezioni scolastiche toscane 

zionamenteo di questa apprezzata atti - 

Volo 
Il Direttore dell'Osseravtorio sismo- 

Alle ore 18,08.5”-di ieri sera-19 cor= 

s‘azione sismica e sulla zona: scossa, | 

tà. non può “avere oltrepassato ‘il. V | 

Prediche per la strada. 

Gesto di donne bretoni 
ricompensato dalle autorità tedesche 

RERLINO, 20 sera 

Quattro aviatori tedeshi, che ‘rien. 
trando da na incursione sull’Inghit 
terra avevano «lovuto compiere un at- 

terraggio. forzato. co] pericolo di affo- 
‘gare ‘sorio stati tratti in salvo sulle 
coste della Brettagna da tre francesi, 
di cui due donne Il Governatore mili- 
tare germanico ha disposto l’immedia- 
to rilascio dalla prigionia del marito 
di. una delle salvatricì. 

Il Maresciallo Goering..che ha ap- 

preso: il fatto in occasione del recente 
incontro di. S.. Florentin ha ordinato 
che ‘altri 4 soldati francesi prigionieri 
di-guerra siano rimessi in libertà, Ha 
pure fatto. pervenire un compenso in 
denaro . 

[Presidente del Consiglio turco 
riprende le sue funzioni 

i ISTAMBUL, 20 sera 
Il presidente. del. consiglio, Reflik 

Saydan, è partito aila volta di An- 
kara «dove.riprenderà le sue funzioni 
dopo aver trascorso un mese di va- 
“anze al mare, > ! 

ntari svedesi 

STOCCOLMA, 20 sera 
..Sono.sharcatl stamani nel porto Gi 
Stoccolma 650 volontari svedesi facen- 
\ti..parte del corpo di spedizione che 
la, Svezia. ha inviato alcuni mesi fa a 
‘combattere. in Finlandia contro VU- 
nione Sovietica, — 
Allo sbarco sono, stati ricevuti dalle 

‘autorità ‘syedesi e finlandesi e dalla 
‘popolazione esultatite, essi ritornéran- 
no al fronte dopo le vacanze natalizie. 

\ ic 

abit ci. LISBONA, 20 sera, 
(0) - Il X Congresso nazionale della 
Nationa] Catholic Evidence Conference, 
tenutosi a Nuova York, si è occupato 
del problema della predicazione per Ie 
strade, alla quale si è dedicata l'A- 
zione Cattolica americana con siste- 
matica ‘attenzione, L'ex Presidente 
deli’Università di Georgetown, Padre 
Coleman Nevils, è uno tra i più ap- 

Il Canada non parteciperà 
“alla conferenza di Rio de Janeiro: 
ego a BUENOS. AYRES, 20. 

«Si. ha da Washington che Cordell 
«Hull,, ricevendo i' rappresentanti. del- 

dà. non parteciperà alla ‘conferenza 
di Rio de: Janeiro :non. facendo parte 
«dell’Unione panamericana, ur 

la stampa, ha. affermato che il:Cana-' 

passionati promotori di questa forma 

{di apostolato, «: Poichè la gentéè non 
‘va'in'‘Chiesa — ‘ègli ha detto -— noi 
dobbiamo portare la Chiesa in mezzo 
alla gente ». SRO 

Il Presidente del Brasile, Vargas, 
ha respinto le dimissioni. date dal 
Ministro della. Marina osservando che 
la. sua. permanenza è necessaria per 
l'attuazione. del programma. di difesa 
nazionale... 
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“SERIE SPECIALE 

| Annuncio af 
— OBBLIGAZIONI: 0%, 

GESTIONE STET., 
( I.R.I. m S.T,E.T. ) ». 

(possessori di 

tanto n. 22.210; . 

alcun interesse. 

scadente il 1.0 gennaio 41942-XX; 

l’esercizio in corso dalla S.T.E.T. 

Il Consiglio di Amministrazione dell'Istituto per la Ricostru- 
zione Industriale (I.R.I.) considerato: |’ 
a) che, in base-alla legge 3 maggio 1933-XI n. 436 l'T.R.I. emise un 

Prestito. Obbligazionario, rappresentato da n. 800.000 obbli- 
gazioni da L. 500 cadauna «Serie Speciale gestione S.T.E.T.», 
convertibili, a determinate condizioni; in azioni Società To- 

‘«rinese, Esercizi Telefonici «S,T.E.T.»j (00 i 
b) che, alla data odierna, i possessofi.di. dette obbligazioni hanno 

. largamente esercitato tale facoltà di conversione delle obbli- 
«azioni. inazioni «S.T.E.T. »; si‘che, delle n, 800.000 obbli- 
gazioni emesse, ne risultanò attualmente in circolazione sol- 

©) che, per quanto precede, non è il caso di mantenere ancora in ;' ita la predetta «Gestione SITUE.T} 00h 
ha deliberato -di.riscattare le n, 22.210 obbligazioni «Serie Speciale 

Gestione S.T.E.T.» (I.R.I.-S.T.E.T.) 
, A norma dell’art. 7 del Regolamento del ‘Prestito, per oghi ob- 

bligazione riscattata saranno corrispostè all’[R.I. L. 694 (lire sei- 
centonovantaquattro) pari al valore nominale di ogni obbligazione 
(L. 500) aumentato di L. 194, ®orrispondenti al 50% della differenza 
fra il valore nominale delle obbligazioni e la media dei prezzi di 
compenso delle azioni ‘«S.T.E.T.» negli ultimi sei mesi alle Borse 
di Milano e Toririo, media che'è di L: 888; | — ‘» 
.._,'importo di L. 694 sarà pagato contro consegna delle obbli- 
gazioni alle Filiali della Banca d’Italia; su di esso non decorrerà 

in circolazione. 

L'Istituto per la Ricostr»7inne Industriale (T.R.I) concede tut- 
tavia ai possessori delle suddette obbligazioni di convertire, come 
sarebbe stato loro possibile finora, ogni obbligazione I.R.I.-Stet in 
un’azione S.T.E.T., mediante consegna delle obbligazioni e versa- 
mento da parte del possessore del 50% sopra ricordato, e-cioè L. 194 
ber ognuna:di esse. Tale facoltà potrà esercitarsi presso le Filiali 
della Banca d’Italia e non oltre ìl giorno 15 marzo 1942:XX. 

Roma, 16 dicembre 4941-XX. E 
ISTITUTO. PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE 

“Le obbligazioni, tanto se presentate pet Îl riscatto quanto se 
presentate per il cambio, devono portare la cedola semestrale n. 16 

se sono prive di tale cedola, l’im- 
‘porto relativo, che è di L. 10, dovrà essere versato separatamente 
dal presentatore delle obbligazioni. ©. Sig Dia 

Dal canto suo l'I.R.I. verserà al presentatore stesso L. 2,50 per 
ogni obbligazione, quale conguaglio fra l'importo della cedola n. 15 

‘scaduta il 1.0 luglio 1941-XIX e l'acconto dividendo corrisposto per 
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